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Buon 2011 da Avis Villa dôOgna  

ñChe cosô¯ il successo? Ha avuto successo colui 

che ha voluto bene, ha riso spesso e amato molto. 

Chi si ¯ guadagnato la fiducia e lôammirazione di 

persone intelligenti e lôamore di bambini piccoli; chi 

ha trovato il proprio posto e ha portato a termine il 

proprio compito; chi ha lasciato il mondo meglio di 

come lôha trovato, grazie ai fiori che ha coltivato, a 

una poesia completata, a unôanima salvata.  

Ha avuto successo chi non è stato mai avaro di 

riconoscenza e chi ha saputo apprezzare la bellezza della nostra terra e non ha mai mancato occasione di 

esprimerla; chi ha cercato sempre il meglio degli altri e ha dato il meglio di sé; colui la cui vita è stata 

unôispirazione e il suo ricordo una benedizioneò.  

òWhat is success?ó  di Bessie Anderson Stanley 

"Studia il passato se vuoi prevedere il futuro".  Confucio (551-479 a.C.), filosofo cinese. 

 

Il futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei propri sogni. - Eleanor Roosevelt 

 

Non preoccuparti di cosa sta per fare qualcun altro. Il miglior modo per predire il futuro è inventarlo. - 

Alan Kay 

 

 

Amore, salute, lavoro, fortuna: questi i classici temi trattati dagli oroscopi. 

Astrologia che ci predice il futuro. Largo dunque alle riviste con tanto di voti: 

quattro cuoricini per lôamore, due stelline per la salute, lavoro tre cerchietti 

che rappresentano i pianeti e per la fortuna? Beh, qual è miglior simbolo che 

possa rappresentare la fortuna? ñOvvioò, si opta sempre per il triangolino o il 

quadratino: il ñlato Bò sarebbe troppo volgare.  Volete mettere? Sminuire 

quello che dicono gli astri? Giammai. ñBisogna attendere dopo marzo poi 

lôamore sboccer¨ò; ñdopo giugno sarete fortunatiò: wow ci sentiamo gi¨ 

meglio. O forse peggio. Se gli astrologi ci danno una notizia cos³ un poô gi¨ ci 
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indispongono: cosa facciamo da qui a marzo o da qui a giugno? Non usciamo più di casa? Scusate cari 

astrologi, ma così ci girano i pianeti. E poi siamo in crisi: Roberto Giacobbo ci ha detto che secondo il 

calendario Maya mondo finisce nel 2012. Ora a noi i Maya stavano simpatici, ma da quando Giacobbo 

ci ha detto che avevano finito la carta per il calendario un poõ meno. Ci rimane solo il tempo per arrivare 

al 21 dicembre 2012. Cavolo ci volevano i Maya in combutta con Giacobbo per rovinarci la festa. E visto che il 

mondo finisce - lôha detto Giacobbo che ha parlato direttamente con lo spirito dei Maya quando era a Rennes-

le-Château a parlare con i cavalieri dei templari - come Crazy Team ci diamo alla pazza gioia: abbia clonato la 

carta di credito di Giacobbo. Per tutti le ñCrazy Team Follieò: grazie alla ñCredit Card Giacobboò i vostri acquisti 

saranno consegnati direttamente da Lancillotto. E con un piccolo contributo spese, avrete lôonore di avere a 

cena a casa vostra Re Art½ e Ginevra. ñA che ora è la fine del mondo?ò [brano di Ligabue - memorabile 

interpretazione del gruppo dei ñRatsò - è una reinterpretazione della famosa "It's the End of the World as We 

Know It  (And I Feel Fine)" dei R.E.M.]. Beh, le stelle i Maya e Giacobbo rispondono. Ah, naturalmente anche 

gli astrologi. Li avete osservati in tv? Un poô di tempo fa si vestivano con abiti tipo i re magi, con turbante e 

sfera magica: era ovvio non credere a quello che dicevano in quanto si vestivano da carnevale a Natale. E se 

non era periodo natalizio, sembrava stessero recitando una (brutta) commedia. Ma attenti, oggi si sono 

trasformati: sono vestiti con un completo tutto bianco, camicia bianca, scarpe bianche calzini pure: sembrano 

San Pietro nella pubblicità del caffè Lavazza o John Malkovich nella Nespresso di George Clooney. Fanno 

le previsioni ma in realt¨ ti prendono in giro: ñé ma nel 2011 state attenti alla saluteò. Bravo, come dire che 

una persona decide da un momento allôaltro di stare male: che bella previsione. ñSai ho preso lôinfluenza, se 

avessi ascoltato lôastrologo e fossi stato pi½ attentoòé lôinfluenza lôavresti presa lo stesso.   

Oramai ci conoscete e conoscete il nostro perenne spirito goliardico. Da sempre gli astrologi ci fanno ridere. 

Così come ci ha fatto ridere Luca Giurato (s³ ha giurato di dire tuttôaltro che la verit¨) in una memorabile (ma 

anche no) presentazione: «Abbiamo il grande piacere di avere in collegamento dalla sede di Trieste la 

professoressa Margherita Hack, dell'osservatorio astrologico». Giurato evidentemente aveva scambiato 

Marghetita Hack per una fattucchiera. Avete presente ñla luna neraò? Da buoni Crazy Team ridemmo anche 

quando Giurato òinaugur¸ó la rubrica televisiva òfigura da pirlaó: dopo un oroscopo presentò un 

astrofisico che gli fece notare che per ogni minuto di trasmissione in cui si parlava di astrologia, sarebbe stato 

corretto dedicare lo stesso tempo allôastronomia. Il problema fu che questo accadde mentre stavamo 

guardando il televisore durante una donazione di aferesi: lôapparecchiatura non la prese bene, non aveva 

senso dellôumorismo e si vendic¸ mettendosi a suonare. E Giurato fu degnamente vendicato 

dallôapparecchiatura spiona ma il tutto avvenne tra lôilarit¨ generale. 
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Come abbiamo già avuto modo di dire siamo Crazy, 

ma questa storia degli oroscopi ci lascia qualche 

dubbio. Siamo rimasti alle leggi di Keplero: ci 

bastano per descrivere i pianeti. Alla faccia degli 

astrologi, dei Maya tirati in ballo da Giacobboé Ora 

prima che i Maya ci querelino, ñse la notizia venisse 

confermata, ma io non ci credo, figurati se ¯ veroò 

(parafrasando Roberto Benigni nella trasmissione 

ñVieni via con meò) noi siamo vogliamo toccare con 

mano. Siamo come san Tommaso. Anzi, siamo pi½ come Brad Pitt: visto che ñallõavis il rosso ti donaò anche 

noi vogliamo Angelina Jolie sul red carpet - il tappeto ro0sso - di New York come alla prima di ñThe Touristò 

(nella prima del film galeotta fu la mano di Brad sul ñlato Bò di Angelina). Beh, se cos³ fosse il mondo potrebbe 

anche finire, che noi saremmo felici lo stesso. E non saremmo neppure più arrabbiati con i Maya e con 

Giacobbo. 

Anche per il nuovo anno che lôironia (e soprattutto lôautoironia) ci accompagni nel meraviglioso cammino che i 

donatori di sangue decideranno di percorrere. A tutti auguriamo che i sogni che osate fare possano divenire 

realtà. Auguriamo a tutti successo, come lo intese  Bessie Anderson Stanley che alla risposta ñCosa ¯ il 

successo?ò rispose con un poema di meno di cento parole. 

Come nostra consuetudine, anche per il 2011 come sottofondo ci sarà la musica. Vi lasciamo dunque con il 

testo del brano ñA che ora è la fine del mondo?ò- pubblicato nel 1994 da Ligabue ma ancora attualissimo ï 

e al video. Ma prima ci uniamo degli orchestrali dei Wiener Philharmoniker che dal Musikverein, oltre alle 

loro emozionanti interpretazione dei valzer di Strauss, augurano un ñProsit Neujahr!ñ. 

A che ora è la fine del mondo? ð Ligabue  

Che or'è, scusa ma che or'è  

Che non lo posso perdere l'ultimo spettacolo  

Fine del Mondo in Mondovisione, diretta da San Pietro per l'occasione  

La borsa sale, i maroni no, Ferri batte il record di autogol  

Le liste del Giudizio Universale saranno trasmesse dai telegiornali  

A reti unificate e poi sulla pagina 666  

Prima però su Canale 9 ci sarà il terzo Festival del dolore  

Con la finale dei casi umani meno meno umani che mai  

I puttanieri ci diano dentro, che là di là niente ciccia, niente  
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Niente ma tu giri più leggero, bruciando le tue scorte di preservativi  

Fiorin fiorello, l'amore è bello se ci sei tu  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo, che rete è?  

Destra, sinistra, su, giù, centro, fine del Mondo con palle in giramento  

Che chi è fuori è fuori e chi è dentro è dentro, e fuori TV non sei niente  

Ultimo appello per i merdaioli, finitevi la merce che di là non funziona  

Altro girone, altro regalo, niente caramelle per i leccaculo  

OK, il girone è giusto, OK!  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo, che rete è? Che ora è? Che rete è? Che ora è?  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo, che rete è?  

Forse là di là mancherà qualcosa: casa, chiesa, tele e cosa?  

Serial killers, serial politici, morti in diretta, i migliori casi clinici  

Cazzi vostri in onda, OK!  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo?  

A che ora è la fine del Mondo, che rete è? 

Admo con ñCanti di Natale da tutto il mondoò al Teatro Gaetano Donizetti 

di Bergamo  

Inno alla gioia (An die Freude tratto da Wikipedia) 

O Freunde, nicht diese Töne! 

Sondern laßt uns angenehmere 

anstimmen und freudenvollere. 

Freude! Freude! 

 

Freude, schöner Götterfunken 

Tochter aus Elysium, 

O amici, non questi suoni! 

ma intoniamone altri 

più piacevoli, e più gioiosi. 

Gioia! Gioia! 

 

Gioia, bella scintilla divina, 

figlia dell'Elisio, 
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Wir betreten feuertrunken, 

Himmlische, dein Heiligtum! 

Deine Zauber binden wieder 

Was die Mode streng geteilt; 

Alle Menschen werden Brüder, 

Wo dein sanfter Flügel weilt. 

 

Wem der große Wurf gelungen, 

Eines Freundes Freund zu sein; 

Wer ein holdes Weib errungen, 

Mische seinen Jubel ein! 

Ja, wer auch nur eine Seele 

Sein nennt auf dem Erdenrund! 

Und wer's nie gekonnt, der stehle 

Weinend sich aus diesem Bund! 

 

Freude trinken alle Wesen 

An den Brüsten der Natur; 

Alle Guten, alle Bösen 

Folgen ihrer Rosenspur. 

Küsse gab sie uns und Reben, 

Einen Freund, geprüft im Tod; 

Wollust ward dem Wurm gegeben, 

Und der Cherub steht vor Gott. 

 

Froh, wie seine Sonnen fliegen 

Durch des Himmels prächt'gen Plan, 

Laufet, Brüder, eure Bahn, 

Freudig, wie ein Held zum Siegen. 

 

Seid umschlungen, Millionen! 

Diesen Kuß der ganzen Welt! 

Brüder, über'm Sternenzelt 

Muß ein lieber Vater wohnen. 

Ihr stürzt nieder, Millionen? 

Ahnest du den Schöpfer, Welt? 

Such' ihn über'm Sternenzelt! 

noi entriamo ebbri e frementi, 

celeste, nel tuo tempio. 

Il tuo fascino riunisce 

ciò che la moda separò 

ogni uomo s'affratella 

dove la tua ala soave freme. 

 

L'uomo a cui la sorte benevola, 

concesse il dono di un amico, 

chi ha ottenuto una donna leggiadra, 

unisca il suo giubilo al nostro! 

Sì, chi anche una sola anima 

possa dir sua nel mondo! 

Chi invece non c'è riuscito, 

lasci piangente e furtivo questa compagnia! 

 

Gioia bevono tutti i viventi 

dai seni della natura; 

vanno i buoni e i malvagi 

sul sentiero suo di rose! 

Baci ci ha dato e uva, un amico, 

provato fino alla morte! 

La voluttà fu concessa al verme, 

e il cherubino sta davanti a Dio! 

 

Lieti, come i suoi astri volano 

attraverso la volta splendida del cielo, 

percorrete, fratelli, la vostra strada, 

gioiosi, come un eroe verso la vittoria. 

 

Abbracciatevi, moltitudini! 

Questo bacio vada al mondo intero Fratelli, 

sopra il cielo stellato 

deve abitare un padre affettuoso. 

Vi inginocchiate, moltitudini? 

Intuisci il tuo creatore, mondo? 

Cercalo sopra il cielo stellato! 



Über Sternen muß er wohnen. Sopra le stelle deve abitare! 

Tratto dalla Nona sinfonia in Re minore ñInno alla gioiaò ï Op. 125 ï (movimento finale presto) di Ludwig van 

Beethoven 

S³, oggi abbiamo deciso di aprire con ñLõinno alla 

gioia" di Ludwig van Beethoven: proprio come il 

ñConcerto di Natale e di capodanno per la vitaò che 

Admo ha organizzato mercoledì 5 gennaio 2011 

presso il Teatro Donizetti. E parlando di Admo, non si 

pu¸ non citare lôimpegno che ha profuso lôinstancabile 

Carmen Pugliese, coordinatrice Admo Valle Seriana 

e Valle di Scalve e che ha avuto "la cattiva idea" di 

essere amica del sempre più pazzo Crazy Team. Il 

concerto ha proposto ñCanti di Natale da tutto il mondoò (Christmas carols from the world) e non solo: oltre 

al brano di apertura di Beethoven, si è passati ai canti di Natale tradizionali di varie parti del mondo (tra cui gli 

originalissimi brani provenienti dalle Filippine) per concludere il primo tempo con il famosissimo Radetky 

March del celeberrimo autore austriaco Johann Strauss padre. Il secondo tempo, ha proseguito a regalare 

emozioni, in un crescendo di brani: Da Handel con ñRejoice, rejoiceò (tratto dal ñMessiahò) si ¯ tornati alle note 

viennesi con il ñFr¿hlingsstimmenò- o per meglio chiarire il pi½ pronunciabile ñVoci di Primaveraò ï di Johannn 

Strauss figlio, per passare allôelegante ñPomp and Circustanceò n. 1 opera 39 di Edward Elgar, si è arrivati 

di nuovo ai brani tradizionali di Natale provenienti dai pi½ svariati paesi di questo ñposto meraviglioso che si 

chiama mondoò (parafrasando il brano ñMondoò di Cesare Cremonini). 

Un emozione continua che non è venuta meno 

anche nel brano concesso come bis: 

ñHallelujah!ò tratto da ñMessiahò di Handel. Ma il 

repertorio ñdice pocoò se non si citano i veri 

protagonisti del concerto: sul palco la ñBergamo 

Musica Festival Gaetano Donizettiò ha 

regalato note magiche alla serata insieme ai cori 

ñCanticum Novumò (preparato dal MÁ Erina 

Gambarini) e ancora dai cori ñSchola Cantorum ð Il flauto magicoò e ñCoro di voci biancheó dellõIstituto 

Superiore di Studi Musicali òG. Donizettió (magistralmente preparati dal M° Elisa Fumagalli). Solisti 

dôeccezione che non hanno mancato di far vivere una serata indimenticabile il soprano Ena Maria Aldecoa 
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(insegnante tra lôaltro di pianoforte allôUniversity of Philippinesò di Manila), il soprano Justina Kim Gandolfi 

(nata a Busan in Corea del Sud, laureata alla Ewha University di Seoul e diplomata in canto al Conservatorio 

ñGiuseppe Verdiò di Milano), il soprano Daria Masiero (una delle voci pucciniane più quotate nel panorama 

lirico mondiale) e la voce possente del tenore Luca Bodini (interprete di numerose interpretazioni di opere 

verdiane e pucciniane in tournée internazionali). Last but not least (ultimo ma non meno importante) il 

Maestro Ruggero Barbieri (fondatore nel 1986 dellôorchestra ñCitt¨ di Bergamoò dalla quale ¯ nata lôattuale 

Orchestra Sinfonica G. Donizetti; fondatore e direttore artistico dellôIntramuros Internazional Music Festival a 

Manila): oltre ad aver proposto il concerto a Carmen, come Crazy Team abbiamo avuto lôoccasione di 

apprezzare, scambiano alcune parole prima del concerto, la straordinaria umanità e umiltà. Il numeroso 

pubblico che è accorso al concerto ha potuto ammirare la straordinaria carica che il Maestro Barbieri nella 

direzione dei brani e la capacità di trasmettere tramite la musica sentimenti. 

L'iniziativa è partita dalla tenacità di Carmen, dal 

connubio che lega i sentimenti universali della 

musica correlati con i sentimenti espressi dai 

donatori di midollo osseo. Il connubio musica e 

donazione, frutto di una meravigliosa liaison che 

lega i sentimenti espressi attraverso le 

splendide note della musica, con quelli dei 

donatori che in un gesto concreto, salvano delle 

vite. La musica da sempre è il linguaggio che 

unisce le persone, un linguaggio universale 

proprio come i donatori di midollo osseo che, iscritti nei registri, in modo anonimo, gratuito e volontario, 

decidono di fare un gesto che oltrepassa i confini nazionali: il registro dei donatori è crato a livello mondiale. 

Come la musica quindi, il buon cuore e i sentimenti dei donatori presenti in sala, hanno creato unôatmosfera 

magica, nella quale il linguaggio unico in tutto il mondo e comprensibile da tutti è stato come la donazione e la 

voglia di salvare in concreto delle vite, condiviso. Un unico cuore. Toccante ¯ stata allôinizio della serata la 

lettera a Santa Lucia di un bambino malato di leucemia letta dalla presentatrice. Il concerto ha dimostrato che 

in concreto i sogni si possono realizzare. Il sogno di Carmen era quello di poter portare Admo nel tempio della 

musica della citt¨ orobica: non poco ¯ stato lôimpegno profuso da Carmen, tanti sono stati gli incontri, le lettere 

scritte per cercare amici che potessero sostenere lôiniziativa. Ma il cuore di Admo, dei donatori e lõimpegno 

di Carmen nel diffondere la cultura della donazione, è stato compreso e capito dai numerosi sponsor 

(inseriamo la  brochure per non dimenticarne nessuno) che hanno reso possibile la serata. 

Preziosissime sono state la Provincia di Bergamo, il Comune di Bergamo in particolare lõAssessorato 

alla Cultura e allo spettacolo e il Comune di Albino che hanno patrocinato il concerto: sono quelle che 
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vengono racchiuse come òautorit¨ó ma Admo e i donatori vanno al di l¨ delle ideologie politiche e 

hanno dimostrato che salvare una vita non ha colore politico. 

Come Crazy Team, abbiamo visto la tenacità di 

Carmen. Non pensavamo che organizzare un concerto 

simile richiedesse cos³ tanti sforzi e fatica. Lôultimo 

mese passato in pratica col telefono in mano, la sera 

prima del concerto con la pianta del teatro per 

verificare, per lôennesima volta, se era stato pensato a 

tutto, la disposizione dei posti a sedere e le varie mille 

incombenze che gravitano su un evento. Ma il teatro 

pieno, lôatmosfera che si ¯ respirata durante la serata, 

la musica che ha fatto dialogare diverse culture e lôAdmo che ci fa capire che siamo tutti uguali e che 

dobbiamo fare di ogni persona il nostro prossimo, ha sicuramente cancellato la stanchezza di Carmen 

realizzando un sogno. E visto che si sogna, permetteteci di sognare alla grande. Beethoven è 

universalmente riconosciuto come uno dei più influenti musicisti e compositori della musica classica 

occidentale:e riferito come uno delle "tre B" (insieme a Bach e Brahms) che hanno consolidato questa 

tradizione. Pensando alle ñtre Bò, il sogno ¯ subito andato alle ñtre Aò - Admo, Aido e Avis ï come lo stesso 

cuore di ñquesto meraviglioso posto che si chiama donazioneò. Perché insieme si può fare molto.  Nelle foto 

un regalo di Carmen che ci ha portato da Barcellona: il pullman che pubblicizza la donazione di sangue 

(naturalmente la foto, non lôintero pullman ï dai concedeteci la battuta, visto che abbiamo parlato di inno alla 

gioia siamo come al solito goliardici). Lo slogan ï in catalano ï afferma: ñamb una vegada  no n'hi ha prouò 

ovvero òcon il tempo non bastaó. Quindi lôinvito: ñvine a donar sangò ovvero òvieni a donare sangueó. Che 

direé Carmen, instancabile anche quando ¯ in ferie. Vi lasciamo, visto che abbiamo iniziato cos³, con la 

sinfonia n. 9 (che include lôinno alla gioiaò) dei Berliner Philharmoniker diretti dal Maestro Herbert Von 

Karajan. Ma prima dellôindimenticabile interpretazione del grandissimo maestro, alcuni video dei momenti 

salienti della sera. Partiamo con lôintervista realizzata al Maestro Ruggero Barbieri.  A seguire, per chi avesse 

avuto la sfortuna di perdersi lôindimenticabile evento, vi portiamo virtualmente con noi al teatro Donizetti, 

proponendovi i video di tre brani (fra i tanti) eseguiti durante serata: Inno alla gioia ï Ludwig van Beethoven; 

Radetzky March ï Johann Strauss Sr.; Rejoice, rejoice from ñMessiahò ï G. F. Handel. Buon ascolto. 

 

Nella scorsa puntata: ñIl concerto di Natale e capodannoò organizzato da Admo Lombardia con la 

collaborazione di Federica Albergoni Onlus svoltosi il 5 gennaio al Teatro Donizetti di Bergamoò. To be 

continued...   
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Read moreé Siamo ben felici di proporvi alcuni video dei momenti salienti della sera. Partiamo con lôintervista 

realizzata al Maestro Ruggero Barbieri.  A seguire, per chi avesse avuto la sfortuna di perdersi 

lôindimenticabile evento, vi portiamo virtualmente con noi al teatro Donizetti, proponendovi i video di tre brani 

(fra i tanti) eseguiti durante serata: Inno alla gioia ï L.udwig van Beethoven; Radetzky March ï Johann 

Strauss; Rejoice, rejoice from ñMessiahò ï G. F. Handel. Buon ascolto.  

 

1. Intervista al Maestro Ruggero Barbieri 

2. Inno alla gioia ð L.udwig van Beethoven 

3. Radetzky March ð Johann Strauss, Sr.  

4. Rejoice, rejoice from òMessiahó ð G. F. Handel 

 

Il Qr Code di Avis Villa dôOgna (MyQrCode from Avis Villa dôOgna)  

«Oltretutto [Henry Ford] fu inventore di una automobile (mai messa in commercio) interamente 

realizzata in canapa, quest'ultima utilizzata come suo unico carburante (raffinato dai semi della pianta). 

Unendo infatti passione per la natura ed indubbio fiuto per gli affari, lôimprenditore americano volle ad ogni 

costo che venisse realizzata una vettura che ñuscisse dalla terraò. Per realizzare questo progetto impegn¸ 

nella ricerca il fior fiore dei suoi ingegneri che, nel 1941, dopo 12 anni di ricerca diedero forma concreta alla 

più ecologica delle automobili. Ma la novità non era unicamente questa: la Hemp Body Car era difatti 

alimentata con carburante ottenuto dalla canapa distillata, il cui impatto inquinante era pari a zero. 

Purtroppo, come in un film mal concepito, Henry Ford morì sei anni dopo e, nel 1955, la coltivazione della 

canapa venne proibita negli Usa. I re dellôacciaio e del petrolio ripresero il controllo delle operazioni lasciando 

che questôidea venisse dimenticataè. Tratto da Wikipedia òHenry Fordò 

«L'olio estratto dalla cannabis può essere utilizzato in alcuni tipi di motore, in particolare i motori 

Diesel. Nel 1937 la Ford, e l'inglese Lotus negli anni del 2000, cre¸ òla Hemp-Caró, in gran parte realizzata 

in canapa ed alimentata ad etanolo di canapa, un combustibile ecologico. Molti ritengono che la 

proclamazione di leggi proibizionistiche nei confronti della cannabis negli Stati Uniti prima della 

seconda guerra mondiale sia stata anche legata anche alla concorrenza tra la nascente industria 

chimico petrolifera e la possibilità di usare l'olio di questa pianta come combustibile. Questo è 
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dimostrato anche dalla riduzione dei prezzi del petrolio al 50% operata proprio per fare concorrenza 

all'olio combustibile naturale, prezzo su cui si sono innestati i vari rialzi che hanno portato all'odierna 

offertaè. Tratto da Wikipedia òCannabis ð Combustibileó 

«C'è vero progresso solo quando i vantaggi di una nuova tecnologia diventano per tutti». Henry Ford  

«Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme un successo». Henry 

Ford 

«Solo chi non osa non sbaglia». Henry Ford 

  

(Dalla regia. Prego parta la musica: òCos³ parl¸ 

Zarathustra, Op. 30 - titolo originale Also sprach 

Zarathustra ò  di Richard Strauss.  Aspettate il primo 

suono dei timpani e poi partite con la frase). 

Speaker On Air: «Ladies and gentlemen: il Qr Code di 

Avis Villa dõOgnaè. 

Sì, oggi grazie a Niki e alle sue grandiose idee, abbiamo 

iniziato con gli effetti speciali. Con un brano che richiama 

subito alla mente il futuro, la tecnologia, la scienza e la 

fantascienza. Ma anche lôarte di ñ2001: Odissea nello 

spazioò di Stanley Kubrick (ispirato al racconto La sentinella di Arthur C. Clarke) e del famosissimo brano 

di Richard Strauss (non côentra nulla con gli Strauss celebri autori dei valzer Viennesi anche se nel film nello 

spazio cô¯ anche il valzer ñSul bel Danubio Bluò di Johann Strauss figlio) che riprendeva  il libro ñCosì parlò 

Zarathustra. Un libro per tutti e per nessunoò (titolo originale ñAlso sprach Zarathustra. Ein Buch f¿r Alle 

und Keinenò) del filosofo tedesco Friedrich Nietzsche. Proprio il "Nice che dice" cantato da Zucchero 

(Fornaciari) nel 1989. 

Non meravigliatevi  della presentazione, lõidea di Niki la merita tutta. Oramai ci conoscete e sapete che 

siamo Crazy, ma Niki questa volta si è superato: non nascondiamo che anche noi che lo conosciamo, siamo 

rimasti meravigliati. Niki ci ha scritto semplicemente unôemail. Oggetto: ñQr codeò. Testo: ñAvis Villa dôOgna ce 

lôhaò. Allegato: ñAvis Villa QR Code. Pngò.  Tutto qui come se fosse la cosa più semplice del mondo. 
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Semplice no? Mica tanto, non vi 

preoccupate lo stesso è accaduto anche al 

resto deal Crazy Team. E allora, come noi, 

procediamo con calma ripercorrendo la 

prima cosa che abbiamo fatto. Siamo andati 

su Wikipedia per capire esattamente cosa 

sia il òcodice QRó (appunto il Qr code). 

Da wikipedia abbiamo appreso che «è un 

codice a barre bidimensionale (o codice 

2D) a matrice, composto da moduli neri 

disposti all'interno di uno schema di 

forma quadrata. Viene impiegato per 

memorizzare informazioni generalmente 

destinate ad essere lette tramite un 

telefono cellulare o uno smartphone. In un solo crittogramma sono contenuti 7.089 caratteri numerici e 

4.296 alfanumerici. Il nome QR è l'acronimo dell'inglese quick response (risposta rapida), in virtù del 

fatto che il codice fu sviluppato per permettere una rapida decodifica del suo contenuto». Vi lasciamo a 

Wikipedia per esaminare le interessantissime curiosità e approfondimenti. Qui ci basta dire che in pratica il 

ñcodice QRò ¯ un evoluzione del codice a barre (il classico codice che cô¯ un poô ovunque, per esempio sui 

prodotti dei supermercati) che memorizza moltissime informazioni. Come ben descrive Wikipedia queste 

informazioni possono essere lette, tramite un programma, dal computer,  dai telefoni cellulari e dagli 

smartphone. Un codice che proviene dal Giappone e che si sta diffondendo in occidente. Come 

funziona? Il codice viene inserito in pannelli informativi, o più semplicemente in manifesti. Basta 

puntare il telefono cellulare sul codice e scattare una foto. I telefoni cellulari e gli smartphone sono 

dotati di un programma che recepisce le info che contiene il codice e vi invia (o in altre parole vi 

collega) a quello che il codice a barre vuole trasmettere. Sembra complicato ma se ci pensate si apre un 

nuovo mondo. In un museo per esempio, basta avere il codice e potrete avere tutte le informazioni sullôopera 

dôarte che state visionando. Un manifesto potr¨ darvi informazioni (magari per approfondimenti) con il codice 

Qr. Che direé parafrasando in una libera interpretazione di ñSì viaggiareò di Lucio Battisti: òQuel gran 

genio del mio amico (sottinteso Niki) con un computer in mano fa miracolió. Vista la grandiosa idea, noi 

abbiamo pensato di far apparire Angelina Jolie, magari in 3D, ma non è (ancora) possibile. E poi visto che 

lôidea ¯ di Niki, a lui spetta la scelta. Abbiamo quindi chiesto a Niki cosa inserire oltre al Qr code. òBeh, a me 

piace lõattrice Katie Holmesó (la compagna di Tom Cruise), ci ha risposto. Sapete una cosa? Niki in fatto 

di computer ¯ semplicemente geniale ma in fatto di attricié. Ne abbiamo avuto una prova: abbiamo 
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cercato una foto di Katie Holmes da inserire sul sito in joomla ma ci continua ad uscire òError 90.60.90: 

beauty not enoughó (Errore 90.60.90: la bellezza non basta). Che ci volete fare, questi programmi  sono 

sempre più intelligenti, hanno prestazioni elevate ma sono di altrettante pretese. E questi programmi sono 

vieppiù vendicativi: Joomla per esempio non ci ha ancora perdonato di aver caricato nei media la foto 

di Camilla Parker Bowles. In effetti ha ragione: ci ha detto offeso che potevamo caricare al posto di Camilla, 

la foto di Kate Middleton, che si accontenta tra lôatro dei regali riciclati (lôanello di fidanzamento era quello di 

Diana). Che dire, sono veramente evoluti: se il principe William ha lanciato la moda del regalo riciclato, 

perché non seguire la mode e riciclare i regali anche noi? Ritornando al ñQr Coideò (non proprio), qui 

chiamiamo in nostro aiuto la logica. 

Partiamo quindi dallôautobus 

che promuove la donazione 

di sangue (quello fotografato 

da Carmen a Barcellona con 

lo slogan ï in catalano ï: 

ñamb una vegada  no n'hi ha 

prouò ovvero òcon il tempo 

non bastaó e lôinvito ñvine a 

donar sangò ovvero òvieni a 

donare sangueó), un poô 

come il ñQr Code Avis Villa 

dôOgnaò. Pensando 

allôautobus (pieno di 

catalane), non possiamo 

fare a meno di pensare allo 

ñschoolbusò. E pensando 

allo ñschoolbusò che ¯ stata 

la casa di Olivia Wilde (è il 

nome dôarte di Olivia Jane Cockburn la bellissima attrice che interpreta la dottoressa ñTrediciò nel telefilm ñDr. 

Houseò) ci ¯ venuta in mente lôintervista che Olivia ha realizzato al David Letterman Show. Come emerge 

dallõintervista dellõanchorman David Letterman, Olivia viveva con un  principe (non ricco) su uno 

scuolabus a Venezia (Venice) in California. Orbene, visto che anche noi non siamo ricchi, significa che 

una possibilit¨ cõ¯. Va beh, ¯ una su 3.000.000.000, ma almeno una probabilit¨ cõ¯. Olivia nellôintervista 

afferma: ñEô un poô come essere adottati da Brad e Angelinaò, quindi volete mettere anche lôaffinit¨? Per 

questo abbiamo pensato di partire per conquistare lõAmericaé o meglio Olivia Wilde. Ci mancava lo 
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òschoolbusó e il titolo nobiliare. A questo abbiamo provveduto grazie alla ñGiacobbo Credit Cardò (la carta 

di credito di Roberto Giacobbo): siamo andati direttamente a Rennes-le-Château e ci siamo fatti dare 

lôinvestitura di ñcavalieri della foll(i)aò direttamente dagli amici di Giacobbo, i cavalieri dei templari appunto. 

Poi siamo andati a Barcellona e abbiamo acquistato ñlôautob¼s escolarò (ovvero lo schoolbus) e adesso siamo 

sbarcati in America.  E qui inizia il nostro ñEasy Riderò: al posto delle Harley-Davidson del film del 1969, 

abbiamo il nostro pullman, ma visto che non vogliamo inquinare (in onore della bella intuizione che ebbe 

nel 1937 Henry Ford nel realizzare una vettura che avesse come propellente un carburante alternativo 

con zero emissioni inquinanti. E si era nel 1937é Ogni riferimento è "puramente casuale") facciamo 

trainare il pullman da sei cavalli presi a prestito dai cavalieri dei templari. (Ah Niki, lo hai detto tu ai templari 

che gli abbiamo preso a prestito noi i cavalli? Dopo ï se tutto va bene con Olivia - glieli restituiamo. Come ti 

sei dimenticato di dirglielo? Allora capiamo perché si sbracciavano tanto quando siamo salpati. Probabilmente 

non volevano solo salutarci...). Adesso che siamo ñon the roadò come in Easy Rider, largo quindi al schoolbus 

trainato dai cavalli. Perch® come nel film, il Crazy Team ¯ ñBorn To Be Wildò (Nato per essere selvaggio) . O 

meglio òBorn to be (with Olivia) Wild(e)ó (nati per essere con Olivia Wilde). 

27 gennaio: giorno della memoria. Il programma di eugenetica Aktion T4. 

Ausmerzen - Vite indegne di essere vissute  

çLa storia serve per chi cõera per ricordare, per chi non 

cõera per sapereè.  

«Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, 

conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente»  (Da ñVita 

di Galileoò di Bertolt Brecht) 

«La tolleranza diventa un crimine quando si applica al 

male». (Da ñLa montagna incantataò di Thomas Mann) 

 

Testo tratto dalla presentazione di "Ausmerzen - Vite 

indegne di essere vissute" di Marco Paolini  

 «Ogni volta che qualcuno mi racconta una storia con le divise lucide gli stivali e della fascia delle SS, ho poca 

voglia di ascoltare e di guardare. Mi sembra scontato. Mi sembra che è stato raccontato in maniera 

straordinaria molte volte: certamente anche la mia reazione davanti ad una giornata della memoria è di 

rassegnazione. Perch® mettiamo dei ñsanti laiciò nel calendario e facciamo ñlôacquisto di indulgenze per il 

paradisoò. Perch® cos³ la nostra coscienza ¯ apposto. Ho unôidea della memoria come di uno zainetto leggero 
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da mettersi in spalla in cui uno decide cosa ci porta. Non è che ci sono i fondamentali nella memoria. La mia 

generazione, in Italia per esempio, mette nello zaino delle generazioni successive una serie di fallimenti. Io 

sono responsabile del fatto che non abbiamo chiuso la vicenda di Piazza Fontana trentôanni dopo. Io sono 

responsabile di come si è chiusa la vicenda di Ustica. Io sono responsabile dei dubbi sulla strage di Bologna 

che permangono in una serie di persone per bene e che impediscono di raccontare quella storia in maniera 

compiuta alle generazioni successive. Io non mi voglio rassegnare ad un Paese che lascia dietro di sé, delle 

tracce così torbide che non riesce probabilmente a fornire a chi viene dopo una memoria condivisa. Quindi, al 

di là di quello che penso sulle storie del mio Paese, fare esercizio di memoria in Italia, è particolarmente 

difficile per lôassenza di storia. Storia giudiziaria, storia condivisa intendo, storia sulla quale ci siano dei 

punti che non discutiamo. Che fanno da patrimonio comune. Che senso ha, partendo da questi presupposti, 

per me fare un esercizio di memoria? Credo che questo racconto, che non riguarda direttamente il nostro 

Paese, non sia unõoperazione archeologica, non sia una chicca da storici, il racconto di una nicchia di 

olocausto che ancora non ¯ abbastanza raccontata. Eõ cos³ invece perch® dello sterminio dei disabili 

compiuto tra il 1939 e il 1945, non si parla quasi mai neanche nella giornata della memoria. Se ne parla 

ai convegni, ne parlano gli psichiatri, ne parlano le famiglie e le associazioni che si occupano di 

questo. Ma per noi, se per esempio cito un luogo che si chiama Hadamar, un luogo che si chiama 

Grafeneck, un luogo che si chiama Kaufbeuren é A parte la lingua difficile, a parte il fatto che magari lo dir¸ 

male, questi posti non ci dicono niente perch® non sono i luoghi della nostra memoria condivisa sullôolocausto, 

perché se dicessi Mauthausen e Auschwitz sappiamo cosa cô¯ dietro questi nomi perch® hanno acquistato 

un significato. Invece io racconto la storia di posti più piccoli. Racconto la storia di ospedali di vario tipo nei 

quali da un certo punto in poi,  i 

medici hanno ucciso i pazienti. I 

medicié Questa non ¯ una storia 

di sterminio fatta dai militari. 

Questa è una storia di come è 

stato possibile da un certo punto 

in poi, capovolgere se volete,  il 

ruolo di una categoria a cui è 

incaricato di prendersi cura delle 

persone. Ma non riguarda 

evidentemente soltanto i medici: 

riguarda le famiglie che 

consegnarono i loro famigliari per ricevere un trattamento. Riguarda quindi unôidea che vista adesso ¯ 

semplicemente mostruosa ma raccontata seguendone i passaggi apparentemente piccoli, diventa uno 
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slittamento, se volete verso il male - se volete usare questa parola - ma in cui il male è fatto da gente per 

bene.  E cosa la gente per bene è in grado di fare autoconvincendosi o semplicemente tacendo, o 

semplicemente sopportando, o semplicemente lasciando passare, o semplicemente distraendosié Cosa la 

gente per bene è in grado di fare è mostruoso nella prospettiva storica, ma pone delle domande che non 

riguardano soltanto la Germania degli anni ô30, ma qualsiasi societ¨ sotto pressione. 

Lungi da me voler fare, io, delle analogie, di voler fare dei determinismi su rapporto per esempio tra 

una crisi economica e le soluzioni che si adottano in un Paese per affrontarla. La Germania dopo la crisi 

del ô29 ¯ un Paese che non ce la fa pi½ ed ¯ anche nellôonda della crisi del 1929 che certe idee su chi ñmangia 

a sbafoò diventano pi½ plausibili. Pi½ sopportabili. Chi ñmangia a sbafoò, non pu¸ mangiare la razione di chi 

invece è un cittadino che produce. Chi ñmangia a sbafoò ñmusslose essenò (deve mangiare di meno ï n.d.a.) 

parola esattamente mutuata dal linguaggio dagli eugenisti e poi da coloro che sostengono queste idee sulla 

necessit¨ di sradicare la parte cattiva della societ¨ cio¯ di togliere allôinizio la possibilit¨ di perpetuare una 

òrazza infettaó ð infetta dallõalcolismo, infetta dalla tubercolosi, infetta dalla malattia mentale, infetta 

dalla deformità fisica. La sterilizzazione di queste persone non venne fatta soltanto nella Germania 

nazista, ma anche nei civili Stati Uniti dõAmerica, nella Svezia, nella Danimarca, in Giappone fino a 

pochissimi anni fa, e in molti altri paesi (in Svizzera suggeriscono in sala ð n.d.a.), in Svizzera e in 

molti altri Paesi. Questo pensiero è frutto di una scienza che ha avuto seguaci in varie tradizioni non solo 

europee. Nella Germania degli anni ô30 si fa un passo in pi½: ci¸ che nel mondo anglosassone ¯ sradicare la 

malattia, ed ¯ unôossessione quelle di bloccare la catena ereditaria e quindi di sterilizzare. Sterilizzare grandi 

numeri di persone soprattutto donne, bloccare qualcosa che altrimenti si ripropone. Nella Germania questo 

viene fatto, viene fatto più che in ogni altro paese e viene fatto in fretta con unôefficienza straordinaria da un 

governo che mette tra le priorità dei suoi cento giorni, quello di ridurre le bocche da sfamare inutili. Questa 

operazione di sterilizzazione di massa, improvvisamente, in un tempo brevissimo, viene interrotta. Perché è 

troppo lenta. Perch® una volta accettato quello scalino che si pu¸ fare quella cosa, ad un certo punto cô¯ 

unôaltra soluzione. Perch® anche se sono sterilizzati continuano a mangiare, almeno per la loro vita inutile. 

Lôespressione corretta ¯ ñvite indegne di essere vissuteò. Ed ¯ il titolo di un libro del 1920  (agli inizi degli anni 

venti il movimento eugenetico tedesco sviluppò un'ala radicale guidata da Alfred Hoche e Karl Binding 

espressa nel libro ñDie Freigabe der Vernichtung lebensunwerten Lebensò- Il permesso di annientare vite 

indegne di vita ï n.d.a. fonte Wikipedia) in cui questo pensiero viene formulato, non certo praticato, ci vuole 

un poô di tempo. Per passare dalle idee alla pratica ci vuole sempre un poô di tempo, bisogna familiarizzarsi 

con le idee nuove. Io racconto come ci si può familiarizzare con questa idea. E come poi, quando questa idea 

di eutanasia diventa possibile, come si possa applicare a tutti quelli che stanno fuori dai parametri. Questi 

parametri sono qualcosa che si forma e che diventa riconoscibile: se prima si ¯ timidi nellôimmaginare questa 

cosa, poi i parametri diventano precisi. Ed è sulla base di questo che poi si creano delle categorie. 
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Questo progetto, articolato da una società a partecipazione 

statale, chiamata T4 dal nome di un ufficio situato in una 

strada che si chiama ñTiergartenstrasseò ï strada dello 

zoo, strada del giardino degli animali -

   (ñTiergartenstrasse 4ò, abbreviato in T4, era l'indirizzo del 

quartiere Tiergarten di Berlino dove era situato il quartier 

generale dalla ñGemeinn¿tzige Stiftung f¿r Heil und 

Anstaltspflegeò, l'ente pubblico per la salute e l'assistenza 

sociale ï n.d.a. fonte Wikipedia). Un ufficio separato quindi 

dagli organi governativi della Germania. Un ufficio creato per la buona volontà di un gruppo di rampanti 

funzionari trentenni in carriera che avevano la tessera di un partito che aveva fatto spoils system e che 

quindi avevano la dinamicità, la forza, gli strumenti per maneggiare del denaro pubblico per risolvere 

un problema: il problema della riduzione del costo del bilancio dello Stato. Era un obbiettivo drastico da 

perseguirsi attraverso delle strategie molto prudenti. Per cui questo ruolo pubblico di riduzione di bilancio, 

viene appaltato ad una società parastatale a partecipazione statale, con un finanziamento statale, ma 

che agisce da un indirizzo diverso da quello dello Stato, in questa strada dei giardini, dove quattro 

psichiatri, trenta medici, collegati ad una macchina che capillarmente arriva ad ogni ospedale di quella 

nazione, scheda tutti quelli che in qualche modo i medici indicano come persone fuori dai parametri. 

Una volta raccolte le liste, si comincia ad ammazzarli. Si comincia coi bambini. Perché sembra strano, ma 

è più facile. Nelle relazioni è probabile che il bambino non abbia fatto in tempo a maturare un peso nella 

società e delle relazioni affettive. Naturalmente nessuno dice a questa gente che si ammazzano i bambini o i 

matti. La comunicazione ufficiale ¯ quella che si son trovate le cure, forse, per le malattie incurabili. Eô questo il 

grande inganno. Tenete conto dellôavanzamento rapido della medicina in quegli anni. Tenete conto della 

difficolt¨ di chi vive con un famigliare con handicap fisico o psichico. E tenete conto dellõenorme 

penetrazione di una macchina come quella della medicina. Io non conosco nessuno che possa entrare 

nelle case come un medico di famiglia. Se vengono due in divisa a bussare alla mia porta, a chiedermi 

di consegnargli il figlio, forse ci penso. Ma se a farlo ¯ il mio medico di famigliaé Come ¯ possibile 

che una società civile, con un apparato di pubblica assistenza tra i più forti - perché il Welfare della 

Germania in quegli anni era capillare quindi la qualit¨ del servizio e lôampiezza del servizio per quegli anni era 

tra le maggiori del mondo e anche la ricerca medico-scientifica è piena la letteratura medica di nomi tedeschi 

perch® in quegli anni, in alcune branchie soprattutto quella ¯ una medicina diôelite, avanzata - , come può 

tutta questa scienza non produrre coscienza? Come succede questa separazione tra varie parti del 

pensiero? Io credo che questo non riguardi le storie delle fasce con le svastiche e basta. Io credo che questo 

non riguardi dei criminali di guerra e basta. 
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Questa storia, in qualche modo, costringe ad affrontare quello 

che, con le parole moto semplici e profonde, Hannah 

Arendt.chiamò  ñLa banalità del maleò. Non ho avuto bisogno 

di citare, un racconto non sopporta citazioni, in un teatro è 

meglio non vestirsi di parole troppo grosse. Abbiamo usato 

parole più semplici, parole costruite sulla base di documentazioni 

raccolte da medici e psichiatri tedeschi che a partire da un certo 

punto in poi, hanno avuto il coraggio di aprire gli armadi della 

vergogna, di riflettere sul ruolo che avevano affrontato. Eõ stata 

una riflessione dolorosaé Però non è solo quello: le poche 

volte in cui questo racconto mi è capitato di farlo ï perché è 

fresco, ¯ giovane, lôho fatto  più che volentieri per prepararmi a 

questa serata in luoghi piccoli, a volte i teatri ma spesso fuori dai teatri ï le persone alla fine non mi facevano 

delle domande sulla Germania degli anni ô30 - io non avevo risposte da dare a loro -, ma le domande si 

trasformavano in preoccupazioni di chi vede slittare la qualit¨ di quello che sta facendoé Parlo di insegnanti, 

parlo di medici, parlo di psichiatri, parlo di italiani che sentono di non riuscire a dare un nome ad un 

piano inclinato nel quale però sentono di non dare tutto sé stessi, di essere in qualche maniera 

rassegnati a dover chiudere uno, o forse tutte e due, gli occhi su certe cose. No, non tutti lo fanno, ma il 

problema che ¯ drammatico ¯ che tutti sanno perch® succedono queste coseé Solo che la spiegazione ¯ 

apparentemente oggettiva: non sembra che si possa fare in un altro modo perché non sembra che ci siano i 

mezzi per fare in un altro modo. Sembra cio¯ che stiamo incorporando il fatto che côera un et¨ dellôoro dietro di 

noi in cui quelle cose si potevano fare e mano a mano che passa il tempo ci allontaniamo da quellôet¨ dellôoro 

e dobbiamo fare con quel che cô¯. Ma erano i greci che pensavano cos³! Erano i greci che avevano dietro di s® 

un mondo di questo tipoé Eô incredibile che oggi un popolo senza mettersi dôaccordo, acquisti una visione 

filosofica del mondo così unitaria e così omogenea e al tempo stesso così preoccupata, senza una risposta. 

Cosa fa il teatro in questi casi? Intanto non può gridare, non può dire cosa bisogna fare: un attore che si 

prende il ruolo di dire che cosa fare, nel mio caso è un bel ignorante. Io questa storia poi, non la conosco più 

di voi, non sono uno psichiatra. Mio fratello Mario lui è qui e lui mi ha messo davanti questa storia più di 

una volta perché il suo lavoro è stare a contatto con la disabilità. Eô sul campo da tanti anni, come 

formatore da qualche anno in meno, e  in qualche modo questa storia lo ha attraversato. Qualche anno fa 

avevamo provato a fare un documentario su questa storia e eravamo andati a parlare con uno psichiatra 

tedesco che si chiama Von Cranach (Michael von Cranach  - n..d.a.) che ¯ diventato direttore dellôospedale 

psichiatrico di Kaufbeuren di cui io racconto la storia. Uno dei tanti ospedali psichiatrici, non un campo di 

concentramento, un ospedale psichiatrico in cui è successo qualcosa di spaventoso. Non diverso da 
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ciò che è accaduto negli altri ospedali psichiatrici. Semplicemente in questo, attraverso Von Cranach e 

attraverso altre cose, abbiamo trovato gli elementi di una storia. Poi lôabbiamo collegata ad altri. E 

lôabbiamo collegato a ci¸ che una donna, che si chiamava Alice Ricciardi, Alice Ricciardi Von Platen 

tedesca sposata italiana, medico di famiglia ma anche psicoterapeuta. Questa donna medico di campagna 

giovanissima nel õ46-õ47 viene incaricata dallõordine dei medici di fare da testimone, per lõordine dei 

medici, al processo di Norimberga non quello grosso ma quello piccolo: quello per i medici.  Accanto ai 

criminali di guerra, in unôaltra aula di tribunale si processano i dottori e lei prende nota di queste cose. Poi le 

consegna allõordine dei medici per pubblicarle, ma lõordine dei medici non ne pu¸ pi½ di questa 

storieé Non interessa a nessuno. Esce il libretto e non se lo fila nessuno (Da Wikipedia . ñIl nazismo e 

l'eutanasia dei malati di menteò libro pubblicato nel 2000. Il libro riporta, in lingua italiana, la 

documentazione che nel 1946 la commissione, presieduta da Alexander Mitscherlich, dell'Ordine dei 

Medici riferì sul processo. Gli imputati erano alcuni medici dei campi di concentramento accusati di 

aver fatto esperimenti sui prigionieri, e i medici e i funzionari coinvolti nel cosiddetto programma di 

eutanasia che Hitler aveva lanciato per sterminare i malati di mente). Il libro di Alice Ricciardi Von Platen 

scritto nel 1947, diventa importante per la generazione de ñNoi, i ragazzi dello zoo di Berlinoò (di  Christiane 

Vera Felscherinow meglio nota con lo pseudonimo di Christiane F.). Forse è improprio chiamarli così, ma la 

strada da cui questa storia ¯ partita di chiamava "Tiergartenstrasseò. Allora io raccontando penso ad 

unõatra generazione di ragazzi tedeschi che sono quelli che hanno il coraggio di fare i conti con la 

storia dei padri, fino in fondo, senza lõalibi di dire che ònoi eravamo un poõ meglioó. Loro non possono 

dirlo, loro erano i peggiori. Non hanno la possibilit¨ di accettare la storia dei genitori che ònoi non 

eravamo cos³ cattivi come loroó. E quindi ci fanno i conti. E i tedeschi che io ho conosciuto, su questa 

cosa, portano un senso di colpa mostruosoé. che non gli impedisce di vivere ma che gli d¨ una 

coscienza di che cosa si può fare di male. Alice Ricciardi Von Platen, ha scritto questo libro (ñIl nazismo e 

l'eutanasia dei malati di menteò). Mario lôha intervistata. E morta due anni fa (Da Wikipedia Alice Ricciardi 

Von Platen) un poô allôimprovviso: aveva 98 anni e unôagenda piena di impegni fino a 105. Ci ha lasciato e 

chiuderemo la serata con una citazione sua». Testo tratto dal video Ausmerzen ð Le anticipazioni di Marco 

Paolini pubblicato sul sito di la7 

«Ma stavo parlando di manicomi di campagna, di manicomi di Baviera. Stavo parlando 

di un manicomio: Kaufbeuren. Eccoci sarà così come questo. Un manicomio di 

campagna dove la gente muore di fame e per quelli che non muoiono di fame? Eh, beh, 

per quelli che non muoiono di fame, si fanno le punture. Come nel caso di Ernst 

Lossa. Ernest Lossa: 1929-1944. Adesso ve ne parlo. (Paolini beve un bicchiere 

dôacqua). Allora chi era questo bambino? Lossa ¯ uno zingaro bianco, gente che da 

così tanto tempo è mescolata alle popolazioni indigene che è difficile distinguerli da noi. 
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Lossa appartiene a quel genere di famiglia che, come li chiamavano, Jenische (in inglese Yeniche people 

ovvero ibridi zingari ï n.d.a.), unôetnia di zingari che per¸ dovremmo conoscere perch® il cognome Lossa, non 

è tedesco, potrebbe essere italiano. Ci sono dei Lossa, dei Lozza nel nord Italia, in giro in diverse vallate. 

Comunque sia questo bambino era tedesco nel 1905 di sicuro perché il governo della Baviera nel 1905 fece 

uno ñzigeuner bookò, si dice cos³, libro degli zingari non si inventa mai niente e dentro cô¯ il nome Lossa. 

Quindi lui era già lì. La sua storia: lui viene tolto alla famiglia, perché la sua famiglia evidentemente non 

corrisponde ai requisiti  di chi deve avere la patria potestà, e messo in un orfanotrofio. La sua madre di lì a 

poco muore di tubercolosi, suo padre di lì a poco muore di campo di sterminio e il giovane Lossa, orfano di 

entrambi i genitori , entra nella nostra storia quando una professoressa del kaiser Wilhelm institute che si 

chiama Hell, dottoressa Hell , va a visitarlo in orfanotrofio e fa questa diagnosi: òSi tratta senza dubbio di 

psicopatico. Eõ di buon cuore, ma totalmente privo di volont¨. Instabile. Mentalmente quasi 

normodotato, impulsivo però. A causa della sua impulsività, probabilmente Lossa non potrà mai più 

migliorare in modo sostanziale tuttavia si dovrà tentare, con una guida molto rigida, di agguerrire la 

sua volontà perché non vada indietro. Dopo la scuola lo mandiamo in un istituto per insegnargli un 

mestiere: Lossa potrebbe essere produttivoó. Però la dottoressa cambia idea, di lì a poco: òQuesto 

giovane senza controllo è un pericolo per tutti. Per questo deve essere rinchiuso (in manicomio). Non 

¯ possibile sopportarlo in un normale istituto perch® tutto lõordinato lavoro di educazione di un intero 

gruppo, soffre della presenza di un ragazzo anormale o asociale per il quale non ci sono possibilità di 

successo educativoó.  Ma quante professoresse conosco io, che potrebbero applicare la stessa diagnosi a 

un terzo delle loro classié. Cosa fanno, li mandano in manicomio? 

Lossa va in manicomio perché non ha un 

insegnante di sostegno. Arriva e dove lo 

mettono? A  Kaufbeuren. E l³, cô¯ la ñdieta Eò. 

Diagnosi a Kaufbeuren, sul giovane Lossa 

arrivato: òVivace, inquieto, psicopatologie 

però non evidenti. Tra parentesi in una 

nota: ruba quello che pu¸ó. (Paolini 

allargando le braccia: rompiballe). Così lo 

mandano a Irsee. Irsee è la dépendance, è il 

luogo dove non si vive a lungo. A Irsee: 

òRagazzo arrogante e sfacciato. Se ritiene di avere il predominio, tende alla ribellione. Con lui nessun 

trattamento ¯ decisivoó. Capite? Cô¯ proprio indicato: ñNessun trattamento ¯ decisivoò. Cio¯ stiamo provando 

ma non ci riusciamo: lôerba cattiva non muore mai. òSe gli offri bont¨, la scambia per debolezzaó. Trenta 

giorni dopo: òFacilmente irritabile, fa piccoli lavori, ma discontinuoó. Centocinquanta giorni dopo: òDopo 
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un tentativo di dargli lavoro, Lossa ruba ancora. Riesce a prendere la chiave della cantina delle mele e 

d¨ mele agli altri ammalatió. Se dai mele agli altri ammalati, diventi popolare. Se dai mele a chi ha la ñdietaò, 

gli rovini la ñdietaò. Lossa, nel braccio della morte, dove si resiste al massimo nove settimane, resiste un anno 

e mezzo. Eô un problema. Gli infermieri si rifiutano di fargli le punture: lo conoscono troppo bene, ¯ divertente. 

Per ammazzare Lossa, viene chiamata dal reparto donne, unôinfermiera, Pauline Kneissler: molto esperta, ¯ 

stata anche sul fronte Russo, dove ha partecipato, pare, allôattivit¨ degli squadroni ñgli angeli della morteò 

specializzati nel fornire eutanasia ai soldati con ferite incurabili. Lossa muore il  9 agosto ô44. Al processo su 

quanto accaduto a Kaufbeuren Irsee, testimonia uno degli infermieri, raccontando questo: òLossa era 

consapevole della morte innaturale che lo attendeva. Doveva aver visto pazienti che ricevevano 

pastiglie o iniezioni particolari. Sapeva di essere destinato a rimozione Di dover morire prestoé Nel 

pomeriggio del giorno prima di dover morire, mi regal¸ una foto con dedica. Cõera scritto: ôIn 

memoriaõ. La foto ¯ questa. Gli chiesi: ôPerch® in memoria?õ. E lui rispose: ôTanto io non vivo a lungo 

(ôIch habe nicht mehr zu lebenõ). Voglio morire quando sei di turno tu, cos³ mi metti bene nella baraõ. 

ôPer¸ non ero in turno io: quando sono arrivato la mattina, Lossa non era nel suo letto. Era seduto a 

terra nella stanza dei bambini. Aveva il viso blu, la bava alla bocca e la pelle della bocca e del corpo 

sembravano borotalco da tanto erano squamate. Ho provato a parlargli ma noné Eõ morto nel 

pomeriggioõó. La diagnosi ¯: ñbroncopolmoniteò. Dovere dellôeugenetica, dovere dellôigiene razziale, 

devôessere quello di occuparsi con sollecitudine dellôeliminazione di esseri umani moralmente inferiori, pi½ 

severa di quanto sia praticata oggi».  Ausmerzen ï Vite indegne di essere vissute di Marco Paolini 

 

«Un pazzo costa allo Stato quattro marchi al giorno, uno storpio 5,50. Un criminale 3,50 marchi. In molti casi 

un impiegato statale guadagna solo 3 marchi e cinquanta per ogni componente della sua famiglia al giorno. E 

un operaio meno di due. Secondo un calcolo approssimativo in Germania gli epilettici e i pazzi sono circa 

300.000. Calcolare quanto costano complessivamente questi individui ha un costo medio di quattro marchi. 

Quanti prestiti di mille marchi alle coppie di giovani sposi si ricaverebbero allôanno con questa somma? Cos³ si 

insegnava la matematica nella scuola del Reichéè. Ausmerzen ð Vite indegne di essere vissute di Marco 

Paolini 

çEô stato calcolato che fino al primo settembre 1941 sono stati ñdisinfettatiò 70.273 pazienti. Calcolando un 

costo giornaliero di 3,50 marchi, abbiamo fatto risparmiare 4.781.339,72 chili di pane, 19.754.325,27 chili di 

patate e poi marmellata, margarina,caff¯, orzo, zucchero, farina, carne, tabaccoé Lo chiamavano progetto 

T4: si trattava di concedere lôeutanasia a tutti quelli considerati mangiatori a spese dello statoéè Ausmerzen 

ï Vite indegne di essere vissute di Marco Paolini 
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«Non serve un attore per raccontare una storia così e non serve un teatro. Però ci stiamo abituando, in Italia, 

ad aspettare che gente che fa il mio mestiere racconti delle storie per riportarle dentro la memoria. In questo 

caso non racconto neanche una storia italiana, racconto una storia che si svolge in Germania. Però la 

racconto a degli italiani oggi e so che quando la racconto, gli italiani cominciano a farsi delle domande che 

riguardano sé stessi. E questa mi sembra una ragione sufficiente per chiamarvi a sedere in un piccolo teatro. 

Ci sono cento persone vicino a me, io le sento, ce nô¯ qualcun'altra anche attraverso la televisione. Eô 

sufficiente. E poi le persone che sono lì a teatro, si mettono a parlare, a discutere tra di loro. E io credo che le 

stesse domande, forse quasi tutte, siano quelle che vi siete fatti guardando. Non tocca a me rispondere: io 

racconto una storia e questa mette in moto degli altri pensieri. La funzione di un attore non è quella di dire 

cosa bisogna fare. La funzione di un attore credo è quella di provocare delle domande, provocare delle teste. 

Farle accendere. Eô quello che provo a fare con questa storia. Ausmerzené Eô una storia che racconta 

lôeliminazione fisica di persone considerate vite indegne di essere vissute. Eô accaduto durante in nazismo e 

quindi, visto che ne hanno combinate di ogni sorta, e quelle persone eliminate nei campi di concentramento 

sono alcuni milioni, la storia di qualche centinaia di migliaia di persone morte nei manicomi, può apparire 

minore. Per¸ questa storia ¯ incominciata prima dellôaltra, ed ¯ continuata dopo lôaltra. Dopo che tutto era 

apparentemente finito. Credo che raccontare come è andata, serva a riflettere su che cosa della brava gente 

può combinare quando perde, piano piano, quelle che sono delle coordinate di coscienza personale, civile, 

etica e quantôaltro. Quando piano piano certi pensieri e certe cose cominciano ad avere ñcittadinanzaò, poi si 

scivolaéè. Ausmerzen ï Vite indegne di essere vissute di Marco Paolini 

Su La7.  Il 26 gennaio, alla vigilia della Giornata della Memoria, una serata dedicata agli orrori dell' 

eugenetica 

«Così i nazisti sterminavano i disabili» 

Paolini: stragi rimosse, ormai se ne parla solo nei convegni scientifici In diretta «Ausmerzen. Vite 

indegne di essere vissute» andrà in diretta da un ex ospedale psichiatrico 

Articolo di Franco Renato 

Corriere della Sera ð Giovedì 13 gennaio 2011 (Pag. 53) 

Vi lasciamo con il brano "Un matto" di Fabrizio De André. Per non dimenticare...  

Un matto - Fabrizio De André 

(Dietro Ogni Scemo C'è Un Villaggio) 

Tu prova ad avere un mondo nel cuore 

e non riesci ad esprimerlo con le parole, 

e la luce del giorno si divide la piazza 

tra un villaggio che ride e te, lo scemo, che passa, 
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e neppure la notte ti lascia da solo: 

gli altri sognan se stessi e tu sogni di loro 

E sì, anche tu andresti a cercare 

le parole sicure per farti ascoltare: 

per stupire mezz'ora basta un libro di storia, 

io cercai di imparare la Treccani a memoria, 

e dopo maiale, Majakowsky, malfatto, 

continuarono gli altri fino a leggermi matto. 

E senza sapere a chi dovessi la vita 

in un manicomio io l'ho restituita: 

qui sulla collina dormo malvolentieri 

eppure c'è luce ormai nei miei pensieri, 

qui nella penombra ora invento parole 

ma rimpiango una luce, la luce del sole. 

Le mie ossa regalano ancora alla vita: 

le regalano ancora erba fiorita. 

Ma la vita è rimasta nelle voci in sordina 

di chi ha perso lo scemo e lo piange in collina; 

di chi ancora bisbiglia con la stessa ironia 

"Una morte pietosa lo strappò alla pazzia". 

La pizzata avis Villa dôOgna: a lei il rosso (del pomodoro) dona  

ñAmor, chôha nullo amato amar perdona, 

mi prese del costui piacer sì forte, 

che, come vedi, ancor non môabbandonaò. 

Dante Alighieri - Divina Commedia, Canto V, 103-106. 

Amor può molto più che né voi né io possiamo. (IV giornata) 

Amor, s'io posso uscir de' tuoi artigli, 

appena creder posso 

che alcun altro uncin più mai mi pigli. (VI giornata, conclusione)  

Decameron - Giovanni Boccaccio  

http://www.avisvilladogna.it/la-pizzata-avis-villa-dogna-a-lei-il-rosso-del-pomodoro-dona.html
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Regnano i sensi, et la ragion è morta.  

(Voglia mi sprona, Amor mi guida et scorge)  

Canzoniere - Francesco Petrarca 

 

Lo dobbiamo ammettere ci sono cose a cui non sappiamo resistere. Inutile nasconderci dietro ad un dito, 

come Crazy Team lo dobbiamo ahinoi confessare. Non ci possiamo fare nulla, ogni persona ha il suo ñtallone 

di Achilleò. Qualcuno ci ha detto che dobbiamo cambiare, che ci dobbiamo  accontentare di altro. Mai! Perché 

nessuno è come lei... 

 

Sì perché entriamo nel locale, ci 

sediamo e prendiamo una birra, per 

una volta non il caffè: lo prenderemo 

dopo adesso sarebbe troppo 

sospetto. Poi chiediamo di lei, a 

voce bassa per non farci notare. La 

realtà? Siamo già in fibrillazione. 

Dobbiamo attendere  ci hanno 

riferito. A dire il vero, odiamo le 

attese, ma per lei sopportiamo 

questo e sopporteremmo anche ben altro. Ci sono cose che si possono (o forse si devono) perdonare ad una 

signora. Finalmente arriva. Questa sera è bella come una stella, la stella più bella tra quelle «stelle che 

son solite illuminare l'oscurità del cielo» (Romeo e Giulietta, atto I scena II ï William Shakespeare). 

«Oh, ella insegna alle torce a bruciare con più luce!» (Romeo e Giulietta, atto I scena V - William 

Shakespeare). Elegante, raffinata come solo lei sa essere ma nel contempo semplice nella sua perfezione. Sì 

perché siamo noi quelli che abbiamo difetti: lei questa sera non ne ha. Meravigliosa. Il suo aroma invade l'aria, 

facendo girare tutti i presenti. Un corpo fantastico ricoperto da uno splendido vestito rosso. La guardiamo con 

occhi ammirati. E subito capiamo che siamo innamorati di lei. Si adagia lentamente e sinuosamente davanti a 

noi. Sarà la luce, sarà la sua silhouette messa in risalto delle candele, ma non ci era mai apparsa così 

seducente e invitante come questa sera. Non proviamo nemmeno a resisterle. Ogni sforzo sarebbe vano. E 

perché resistere alla forza di un sogno? Beatrice lo era per Dante, Laura lo era per Petrarca, Fiammetta lo era 

per Boccaccio. Lei lo è per noi: la nostra musa ispiratrice. Una musa che sì è personificata ed è davanti ai 

nostri occhi. Semplicemente unôopera dôarte. Ma lei non ¯ solo unôopera dôarte, lei ¯ lôopera dôarte. Capolavoro 

inimitabile. Chiudiamo gli occhi ci inebriamo del suo profumo inconfondibile. Con delicatezza la sfioriamo. La 
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passione ci arroventa, vogliamo divorarla. Lei lôottava meraviglia, lei la meraviglia che annulla le precedenti 

sette.  

 

«Oh, ma stai bene? Mangia altrimenti si raffredda» ci viene detto da un cameriere. E rivolto ad un secondo del 

Crazy Team: «Ma quante birre ha bevuto?». çQuella ¯ la prima e nemmeno lôha toccataè, gli viene risposto e 

ridendo: çNon si preoccupi, non ha semplicemente bevuto il caff¯éè. Il cameriere se ne va con la faccia 

perplessa. «Scherzi a parte, ma stai bene?» ci chiede l'amico del Crazy Team. Rispondiamo: «Bene... 

Simpatico il cameriere non trovi? Simpatico come la sabbia quando ti entra nel costume da bagno al mare...». 

Conoscete il nostro perenne spirito goliardico: ci viene dal 

poter ammirare il buon cuore dei donatori di sangue la 

raccolta che viene effettuata a Piario Sì, ci siamo per un 

attimo estraniati e fatti trasportare da un sogno che ci ha 

evocato lei: la pizza. Il sogno di vedere una sala piena di 

donatori che parlano di donazione (di sangue ma anche di 

donazione di midollo osseo e di donazione di organi), si 

scambiano impressioni e ci danno dei consigli per poter cambiare quello che non va e migliorare quello che 

funziona. Il tutto durante unõassemblea ordinaria di donatori di sangue. Un assemblea che di ordinario 

non ha molto, lo ammettiamo: donatori in jeans, davanti a lei, la pizza e da bere una birra. Una pizzata 

offerta da Avis Villa dõOgna per ringraziare i donatori per quello che fanno e per trascorrere una serata 

in allegria. Nessun ristorante altisonante ma un locale semplice in cui si può però mangiare una buona 

pizza e bere una birra e condividere il medesimo buon cuore che porta a non far mancare mail il 

sangue a chi ne ha bisogno. Ah, dolce e caffè naturalmente incluso. Talmente ci siamo estraniati nel 

pensare alla pizza, alla nostra lei, che quasi ci dimenticavamo: 

venerdì 11 febbraio 2011 presso il Ristorante Cantoniera di 

Piario (per intenderci il ristorante in località Senda. Per motivi 

organizzativi chiediamo di confermarci la presenza 

contattandoci o mandando un sms al numero 329 

1148262              329 1148262      ).  Portate amiche, amici, 

compagne, compagni, (ballerine, cubiste, velineé ah, no 

scusate, ci siamo fatti prendere la mano). Insomma portate chi 

volete: lõavis ha bisogno dellõentusiasmo e dellõenergia che i 

giovani sanno trasmettere in quello che fanno.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Pizza


 

«Eat, Pray, Love»: mangia, prega ama. . Questo è più semplicemente  il titolo di un film (trasposizione 

cinematografica un poô leggera  del romanzo bestseller che tratta di temi complessi di Elizabeth Gilbert) 

interpretato nel 2010 dalla bellissima Julia Roberts. Nel film, la bella Julia, magia appassionatamente la 

pizza: unõemozione unica. çI love it, I'm having a relationship with my pizzaè (La amo, sto avendo una 

relazione con la mia pizza): fantastico... Anche perché la cronache raccontano che Julia, dopo quelli 

mangiati sul set del film tra i vicoli di Napoli, abbia divorato altri otto tranci di pizza  in quarantacinque minuti 

per puro piacere. Wow, bellissima Julia, ma da portare a cena non proprio economica.  Magari ci accorderemo 

per il dopo cenaé Ora come Crazy Team per il ñmangia, amaò ci possiamo impegnare, ma per il prega ci 

dobbiamo un poô attrezzare. Dai due su tre, che ne pensi, pu¸ andar bene Julia? E anche una alquanto 

sofisticata Madonna al ñThe Late With David Lettermanò non ha disdegnato una fetta di pizza: ha voluto fare 

la raffinata ed ha accompagnato la fetta di pizza con un Martini cocktail. Uacciu, lasciamo la sofisticata 

Madonna (ci d¨ lôidea di una un poô troppo ñchiccheryò- termine improprio che indica la tipa chic, la 

chiccosa, quella che nion esce se non tutta precisina -, quella schizzinosa che ha problemi  a sedersi su un 

normale tavolo da bar ï per non parlare di un marciapiede o per terra - ñperch® si smagliano i collantò o perch® 

ñmi si spezzano le unghie colorareò) e ci teniamo il Martini, thatôs party. 

Tutti abbiamo dei difetti. Da sempre. Lo vediamo anche nel ñtallone di Achille". E la cosa non ci spiace: il 

tallone di Achille, lo rendeva meno Dio e più simile agli uomini, ad Ettore appunto. Come? Chi preferiamo tra 

Achille ed Ettore? Beh, se dovessimo rispondere razionalmente diremmo Ettore: Achille aveva lõasso 

nella manica, essendo un Dio, ògli piaceva vincere facileó. Ma siamo Crazy, lo diciamo da sempre. Per cui 

lasciateci un attimo cogitare: alla fine (entrambi) non fecero una bella fine. Per cui preferiamo senza dubbio 

Elena... Ma visto che ñElena non cô¯ò (come ñLauraò di Nek ñnon cô¯, ¯ andata viaò ï ci sa che è con 

Francesco Petrarca) preferiamo Angelina (Jolie). Angelina, lei, la nostra pizza e in suo onore inseriamo il 

brano ñI am a pizzaò (Io sono una Pizza, aspettando l'³intervista con Angelina Jolie) di Charlotte Diamond. 

Angelina, lei, o meglio ñSheò (lei) come il brano di Elvis Costello, la ñnostraò special guest (ospite speciale) 

della serata. Perché ognuno possa trovare (se non l'ha già trovata) la propria Angelina... 

She ð Elvis Costello 

She  

May be the face I can't forget  

A trace of pleasure or regret  

May be my treasure or the price I have to pay  

She may be the song that summer sings  

May be the chill that autumn brings  

Lei - Elvis Costello 

Lei 

Può essere il volto che non posso dimenticare 

Una traccia di piacere o di rimpianto 

Può essere il mio tesoro o il prezzo che devo pagare 

Lei può essere la canzone che canta estate 

Può essere il freddo che l'autunno porta 
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May be a hundred different things  

Within the measure of a day.  

 

She  

May be the beauty or the beast  

May be the famine or the feast  

May turn each day into a heaven or a hell  

She may be the mirror of my dreams  

A smile reflected in a stream  

She may not be what she may seem  

Inside her shell  

 

She who always seems so happy in a crowd  

Whose eyes can be so private and so proud  

No one's allowed to see them when they cry  

She may be the love that cannot hope to last  

May come to me from shadows of the past  

That I'll remember till the day I die  

 

She  

May be the reason I survive  

The why and wherefore I'm alive  

The one I'll care for through the rough and ready years  

Me I'll take her laughter and her tears  

And make them all my souvenirs  

For where she goes I've got to be  

The meaning of my life is 

She, she, she 

Può essere un centinaio di cose diverse 

All'interno della misura di un giorno. 

 

Lei 

Può essere la bellezza o la bestia 

Può essere la carestia o la festa 

Può trasformarsi ogni giorno in un paradiso o un inferno 

Lei può essere lo specchio dei miei sogni 

Un sorriso riflesso in un ruscello 

Lei non può essere quello che può sembrare 

Dentro il guscio 

 

Lei che sembra sempre così felice in mezzo alla folla 

Gli occhi di chi può essere così privati e così orgogliosi 

Nessuno si è  permesso di vederli quando piangono 

Lei può essere l'amore che non può sperare di durare 

Può venire a me da ombre del passato 

Che mi ricorderò fino al giorno della mia morte 

 

Lei 

Può essere il motivo per cui sopravvivere 

Il perché e percome io  sono vivo 

Lôunica di cui mi prender¸ cura attraverso gli anni 

Mi prendo le sue risate e le lacrime 

E farne miei souvenirs 

Dove Lei va ho avuto modo di essere 

Il significato della mia vita è 

Lei, lei, lei 

  

I Am a Pizza - Charlotte Diamond  

Ohhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhh 

I am a pizza 

With extra cheese 

From tomatoes 

Sauce is squeezed 

Sono una pizza - Charlotte Diamond 

Ohhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhhh 

Io sono una pizza 

Con formaggio extra 

A base di pomodori 

Salsa è spremuto 



Onions and mushrooms 

Oregano 

I am a pizza 

Ready to go 

 

Ô, je suis un pizza 

Avec du fromage 

Beaucoup de sauce 

Des tomates 

Des oignons, des champignons 

Épices mélangees 

Je suis une pizza, prête à manger 

 

I am a pizza 

Pepperoni 

No anchovies 

Or phony baloney 

I am a pizza  

Order by phone 

I am a pizza 

Please take me home 

I am a pizza 

Peppers on top 

Out of the oven 

Into the box 

Into the car and 

Upside down 

I am a pizza dropped on the ground 

I was a pizza 

I was the best 

I was a pizza 

Now I'm a mess! 

Cipolle e funghi 

Origano 

Io sono una pizza 

Pronti a partire 

 

Oh, io sono una pizza 

Con formaggio 

Un sacco di salsa 

Pomodori 

Cipolle, funghi 

Spezie miste 

Io sono una pizza, pronta da mangiare 

 

Io sono una pizza 

Peperoni 

No acciughe 

O sciocchezze falso 

Io sono una pizza 

Ordinare per telefono 

Io sono una pizza 

Per favore portami a casa 

Io sono una pizza 

Peperoni in cima 

Fuori dal forno 

Nella casella 

In macchina e 

Sottosopra 

Sono una pizza caduta a terra 

Ero una pizza 

Ero il migliore 

Ero una pizza 

Ora sono un disastro! 

 

Aspettando la pizzata Avis Villa dôOgna  

http://www.avisvilladogna.it/aspettando-la-pizzata-avis-villa-dogna.html


«Si nasce tutti pazzi. Alcuni lo restano». 

Aspettando Godot - Samuel Beckett 

 

Ambasciatore persiano: «Questa è blasfemia, questa è pazzia!» 

Re Leonida: «Pazzia?! Questa è Sparta!».  

Dal film ò300ó 

 

«L'unico fatto certo è che senza il condimento della follia non può esistere piacere alcuno». 

Elogio della follia - Erasmo da Rotterdam 

 

«È così necessaria la follia degli uomini che non essere folli vorrebbe dire esserlo in un altro modo». 

Pensieri - Blaise Pascal  

Prima della diretta 

Fuori onda tra il Crazy Team e il gruppo Duck Sauce (Dj A-Trak e il Dj Armand Van Helden) gli artisti 

che hanno realizzato il brano òBarbra Streisandó  (il brano con il testo: 

òWoowoowoowoowoowoowoowoowoowoo, Barbra Steisandó o traducendolo in italiano 

òUhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh!, Barbra Steisandó) 

Crazy Team: «Allora cari Duck Sauce, guardateci, non è difficile, 

sappiamo che ce la potete fare. Vi abbiamo chiamato per darci 

una mano. Ma no, non ci dovete darci la mano in senso fisico, ci 

siamo già presentati prima. Ascoltateci: ci dovete aiutare. Lõ11 

febbraio 2009 lõAvis Villa dõOgna ha registrato su youtube 

lõaccount òavisvilladognaó, dove abbiamo caricato numerosi 

video in merito alla donazione di sangue. Per festeggiare tale 

evento, abbiamo deciso di fare le cose in grande.  Venerdì 11 

febbraio 2011 alle ore 20,00 presso il ristorante Cantoniera di 

Piario ï sulla strada di Senda -  lôAvis Villa dôOgna ha organizzato 

una pizzata ovvero una cena in cui si offrirà pizza, birra, dolce e 

caffè ai donatori e a tutti i loro amici che vorranno essere presenti. Fino qui ci siete Duck Sauce?». 

Duck Sauce in coro: Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh!» 

Un primo Crazy Team riferito ad un secondo Crazy Team senza farsi sentire da Duck: «Ma dove li hai presi 

questi? Pi½ che ñUhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh!ò a me sembra che non sappia direéè. Il secondo Crazy Team 

rispondendo ridendo al primo: «Ma no dai, sanno dire anche Barbra Streisand».  

Il Crazy Team rivolgendosi di nuovo ai Duck  Sauce 
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Crazy Team: çAllora cari Duck Sauce, dove eravamo rimasti? Ci serve una manoé No, non la mano in senso 

fisico, in senso metaforico. Ci dovete aiutare. In pratica abbiamo deciso di fare la pizzata lô11 febbraio perch® 

è il compleanno di Jennifer Aniston. Sapete, a voi possiamo dirlo: ci sarebbe piaciuto fare la pizzata il giorno 

del compleanno di Angelina Jolie ma e impegnata con Brad Pitt. Visto che Jennifer era lôex di Brad, e quindi 

si ¯ liberata, abbiamo deciso di fare la pizzata in suo onore, visto anche che negli spot Avis cô¯ proprio 

Jennifer. Fino qui ci siete?». 

Duck Sauce ancora in coro: «Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh!». 

Il primo Crazy Team riferito ancora al secondo Crazy Team sempre senza farsi sentire dai Duck Sauce: 

çQuesti se continuano cos³, altro che pizza al ristoranteé. Un ñpizzaò se la beccano: s³ ma in facciaè.  

Di nuovo il Crazy Team rivolgendosi di nuovo ai Duck Sauce 

Crazy Team: çAllora cari Duck Sauce, lôidea ¯ molto semplice. Visto che vi chiediamo una manoé Di nuovo, 

vi abbiamo detto che la mano ci serve in senso metaforico. Se ci date ancora la mano per un poô non potete 

più scrivere. Guardate, ve  lo diciamo più semplicemente: ci servite per promuovere la pizzata. Allora 

dicevamo. Quando siete in onda, noi diciamo spieghiamo lôevento e voi recitate il vostro pezzo e al posto di 

Barbra Streisand mettete Jennifer Anoston. Dai, non è difficile, ce la potete fare. Avete capito?».  

Duck Sauce: «Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh!». 

Crazy Team con calma: çEcco dovete dire proprio: ñUhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh! Jennifer Anistonò. Dai ce la 

potete fare con un poô di impegno. Provateéè. 

I Duck Sauce: «Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh! Barbra 

Steisand». 

Crazy Team arrabbiato: «Ma Duck Sauce, ma che testa 

avete? Dovete mettere al posto di Barbra 

Steisand,  Jennifer Aniston! Dai ripetete con 

noi:  ñUhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh! Jennifer Anistonòè. 

I Duck Sauce in coro: «Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh! 

Jennifer Aniston». 

Crazy Team soddisfatto, complimentandosi con i Duck 

Sauce: «Bravi! Allora così anche quando siamo in onda, 

ci contiamo!» 

 

On Air sul sito Avis Villa dõOgna e sulla newsletter 

Crazy Team: «Si avvicina la pizzata Avis Villa dôOgna. Lõ11 febbraio 2011 si festeggiano infatti  i due anni 

dellõaccount di youtube òavisvilladognaó, account dove abbiamo caricato numerosi video in merito alla 

donazione di sangue. Di questo ne parleremo più diffusamente in una prossima puntata. Per festeggiare tale 
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evento, abbiamo deciso di fare le cose in grande.  Venerd³ 11 febbraio quindi, per festeggiare lôevento grande 

festa al Ristorante ñCantonieraò a Piario (in località Senda) dalle 20,00. Assemblea ordinaria, ma davanti ad 

una straordinaria pizza e birra offerta da noi, per parlare di donazione di sangue, per incontrare tutti i nostri 

donatori che non fanno mai mancare il sangue dove cô¯ bisogno. La pizzata sar¨ lôoccasione per scambiarsi 

idee, proporne di nuove, aiutarci quindi a migliorare le cose che funzionano, e cambiare e sistemare le cose 

che non funzionano. Come abbiamo già avuto modo di dire portate amiche, amici, compagne, compagni. Se 

volete anche ballerine, cubiste, velineé Naturalmente stiamo scherzando.  Insomma portate chi volete: lôavis 

ha bisogno dellôentusiasmo e dellôenergia che i giovani sanno trasmettere in quello che fanno. Confermate la 

vostra presenza al numero 329 1148262. Nessun ristorante costoso o location esclusive ma tanta voglia di 

divertirsi quindi in compagnia di Very Normal People che hannu cuore Very Extraodinary.   

Come vi avevamo annunciato ci sarà una special guest (unôospite speciale). Non ci sar¨ Angelina per impegni 

precedentemente presi. Ma tenetevi forte. A festeggiare lô11 febbraio insieme a noi il compleanno, una nostra 

carissima amica. Ci ha dato una mano insieme a Jim Carrey a pubblicizzare la donazione di sangue e lo ha 

fatto anche nel film ñUna settimana da Dioò (titolo originale del film ñBruce Almightyò). Se non avete ancora 

capito di chi stiamo parlando, nessun problema. Vogliamo farvi annunciare la special guest da degli amici che 

oggi ci sono venuti a trovare. Reduci dal grandissimo successo con la loro hit che sta spopolando in tutte le 

discoteche, i carissimi Duck Dauce vi annunciano che la special guest sar¨éè 

Duck Dauce in coro: «Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh! B...»  

(Il Crazy Team schiaccia in contemporanea i piedi a Dj A-Trak e il Dj Armand Van Helden Si sente al 

microfono il suono: «Crick-crock») 

I Duck Dauce in coro: «Uhuhuhuhuhuhuhuhuhuhuh! Jennifer Aniston». 

Crazy Team: «Wow, grandissimi Duck Dauce. Lô11 febbraio quindi vi aspettiamo numerosi per la festa di 

compleanno di Jennifer Aniston. Ma alla pizzata, anche altre bellissime che hanno voluto festeggiare il loro 

compleanno insieme a noi: Jazz Raycole, Natalie Dormer, Kelly Rowland, Brandy Norwood, Magda 

Gomes, Alexandra Neldel e Sheryl Crow. Anche Sarah Palin voleva festeggiare il suo compleanno con 

noi, ma come sempre allõavis Villa òno politics or religionó. Ebbene sì, tutte spegneranno le candeline 

proprio lô11 febbraio, proprio come il nostro account ñavisvilladognaò. Bene, lôappuntamento ¯ quindi 

per  venerdì 11 febbraio 2011. Ma prima di lasciarvi ci dicono dalla regia che ci hanno raggiunto Martin 

Solveig, Bob Sinclar, - direttamente dal Roland Garros dove hanno girato il video della loro ultima hit - e 

Dragonette. Wow oggi ospiti eccezionali. Martin, Bob e i Dragonette, come mai qui?». 

Martin Solveig, Bob Sinclair e Dragonette: «Sono venuto solo per dire ciao, ciao, ciao, ciao (I just came to 

say hello, hello, hello, hello)» 

Crazy Team: «E con questo ciao, ringraziando Bob, Martin  i Dragonette e i Duck Sauce vi salutiamo e 

vi diamo lõappuntamento per la pizzataè.  
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Oramai ci conoscete, sapete del nostro spirito goliardico e del nostro essere crazy. Come abbiamo detto la 

pizzata, nasce dalla volontà di poter offrire qualcosa ai nostri donatori, i veri protagonisti di questa grande 

avventura chiamata Avis. E l³õavventura ci port¸ a registrare lõaccount òavisvilladognaó proprio lõ11 

febbraio 2009 (il Crazy Team in realtà aveva registrato già un altro account avis nel lontano 2005, anno di 

nascita di youtube. Gli eventi, diciamo cos³, ci portarono a chiudere il tutto e a riscriverci proprio con lôaccont di 

Avis Villa dôOgna ñsoloò nel 2009).  Ma su questo torneremo. Siamo partiti personalizzando ñAspettando 

Godotò, la celebra rappresentazione del teatro dellõassurdo di Samuel Beckett. Come ben esplica Wikipedia 

era «un genere di teatro dominato dalla credenza che la vita dell'uomo sia apparentemente senza senso e 

senza scopo, e dove l'incomunicabilità e la crisi di identità si rivelano nelle relazioni fra gli esseri umani»: una 

visione pessimistica del mondo intrinseca nelle persone che vivevano negli anni in cui fu scritto, ovvero nel 

periodo post bellico della fine degli anni ô40. Abbiamo voluto partire proprio dal teatro dellõassurdo per 

creare una fantastica diretta che si contrappone per¸ alla visione pessimistica grazie allõironia che i 

donatori di sangue ci creano e al buon cuore che da sempre dimostrano. E mentre Godot non arriva e 

non arriverà mai, i donatori di sangue sono sempre presenti e puntuali a salvare in concreto delle vite. 

Cô¯ qualcosa di pi½ bello? Beh Angelina Jolie a parte naturalmente. Ed è questo che ci rende goliardici, fare 

un grande gesto con un sorriso sulle labbra. E questa ironia, questo fare un grande gesto senza magari 

pensarci troppo è proprio tipico dei giovani che ascoltano il cuore e òascoltanoó col cuore. Ci è 

capitato di vedere un giovane fotografare col proprio smartphone il qr code Avis Villa dõOgna sul proprio 

Macbook ï idea del nostro fantastico Niki, il nostro òmagoó che estrae sempre dal cilindro grandiose 

idee ï e mostrare alla propria fidanzata come lôimmagine (la matrice del qr code) rimandava al nostro sito. 

Beh, ammettiamo che dopo la sala piena e le poltrone tutte occupate dai donatori allôunit¨ di raccolta di Piario, 

questa è forse la cosa che ci ha reso maggiormente felici. Abbiamo chiesto a Niki di farci apparire Angelina 

Jolie in versione 3D tramite qr code, ma (per adesso) non ¯ ancora possibile. Va beh, ci ñaccontenteremo di 

Olivia Wilde. SCome sogniamo? Vero, ve lo abbiamo detto che siamo Crazy. Scherzi a parte, questo ci sprona 

a fare sempre meglio e a farlo con un sorriso sulle labbra. Nellôattesa di incontrarci, spazio quindi allôironia dei 

video parodia (la rima ¯ puramente casuale) del brano ñBarbra Streisandò ï in internet stanno spopolando le 

parodie di questo brano, noi ne riportiamo tre: una ñcommercialeò e due ñòepicheò prese dai film ñ300ò e 

ñBraveheartò -, spazio al video originale ñBarbra Streisandó del 

gruppo Duck Sauce e al video ñHelloò di Martin Solveig, Bob 

Sinclair e Dragonette. 

Parodia Barbra Streisand versione òcommercialeó 

Parodia Barbra Streisand versione òepicaó tratta dal film 

ò300ó 
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Parodia Barbra Streisand versione òepicaó tratta dal film ò Braveheartó 

Buon San Valentino from Avis Villa dôOgna  

Dal film "Vi presento Joe Black": dialogo tre il 

padre William òBilló Parrish (Anthony Hopkins) e la 

figlia Susan Parrish (la meravigliosa Claire Forlani). 

William ñBillò Parrish (Anthony Hopkins): çVoglio che 

qualcuno ti travolga. Voglio che tu lieviti, che tu 

canti con rapimento e danzi come un derviscio». 

Susan Parrish (Claire Forlani): «Ah... tutto qua?». 

William ñBillò Parrish (Anthony Hopkins): çS³, abbi una 

felicità delirante. O almeno non respingerla».  Susan 

Parrish (Claire Forlani): çVa bene. ñAbbi una felicit¨ deliranteò: vedr¸ di fare il possibileè.  

William ñBillò Parrish (Anthony Hopkins) ridendo: çLo so che ti suona smielato. Ma lõamore ¯ passione, 

ossessione, qualcuno senza cui non vivi. Io ti dico: òButtati a capofitto, trova qualcuno da amare alla 

follia e che ti ami alla stessa manieraò. Come trovarlo? Beh, dimentica il cervello e ascolta il cuore. Io 

non sento il tuo cuore. Perché la verità tesoro è che non ha senso vivere se manca questo. Fare il 

viaggio e non innamorarsi profondamente, behé equivale a non vivere. Ma devi tentare. Perch® se non 

hai mai tentato, non hai mai vissuto. Non respingereé Chi lo sa: esiste il colpo di fulmineéè.  

Susan Parrish (Claire Forlani): «Bravo!». 

William ñBillò Parrish (Anthony Hopkins): çAh, sei una duraè. 

Susan Parrish (Claire Forlani): çDôaccordo, eccomi, dimmelo di nuovo.  Ma stavolta la versione breve».   

William ñBillò Parrish (Anthony Hopkins): çVa bene, non respingere. Chi lo sa: esiste il colpo di fulmine».  

 

çOgni volta che sono depresso per come vanno le cose al mondo, penso allôaria degli arrivi dellôaeroporto di 

Heathrow (di Londra ï n.d.a.). Eô opinione generale che ormai viviamo in un mondo fatto di odio e avidità. Ma 

io non sono dôaccordo: per me lôamore ¯ dappertutto. Spesso non ¯ particolarmente nobile o degno di nota, 

ma comunque cô¯é Padri e figli, madri e figlie, mariti e mogli, fidanzate, fidanzati, amicié Quando sono state 

colpite le Torri Gemelle per quanto ne so nessuna delle persone che stava per morire ha telefonato per 

parlare di odio o vendetta. Erano tutti messaggi dôamore. Io ho la strana sensazione che se lo cerchi scoprirai 

che lôamore davvero ¯ dappertuttoè [Dal film Love Actually] 

 

 

Buon San Vale(ntino): ñL'amor che move il sole e l'altre stelleò (Paradiso XXXIII,145 ï Divina Commedia di 
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Dante Alighieri). Ma quando fu scritta la prima poesia dôamore? Sicuramente molto tempo fa. Forse ¯ andata 

perduta, molto probabilmente quelle che ci restano sono solo una piccola parte di una grande costellazione. Il 

tema dellôamore ¯ comune a tutte le epoche e a tutti i paesi, varca le frontiere a raggiunge il cuore di ciascuno 

di noi. S³, lôamoreé Casto o sensuale, gioioso o straziante, vissuto o immaginario. Lôelenco sarebbe 

interminabile.  Magari tutte queste cose insieme. Lôamore ¯ da sempre un canto che non spegne, una corale 

in mille lingue che celebra ed esplora un sentimento senza limiti. Da Saffo 

(Scuote lôamore mio il cuore/come il vento scuote le querce/sul monte!) al 

poeta cinese Wu-ti (Sospiro sempre per quella bellissima Diana/come farà a 

riposare il mio cuore dolente), dal greco Archiloco (Amore io voglio cantare/il 

tenero amore che brilla/di forte ghirlande) allôindiano Virymitra (Malato dôamore 

mormorava come un manto il mio cuore) fino alla contemporanea Alda Merini 

(Io sono folle/folle dôamore per te), lôamore continuer¨ a trasformarsi ma senza essere n® creato n® 

distrutto.  Amore che ha ancora tanto da dire. E, per chi non lôavesse gi¨ fatto, lôinvito ¯ di ammirare il cielo in 

una splendida notte:  ñle stelle sono illuminate perché ognuno possa un giorno trovare la suaò (tratto da 

ñIl piccolo principeò di Antoine de Saint-Exupéry). A questa stella, alla stella che ognuno possa un giorno 

trovare:  ñE' spettacolare come tu riesca  a parlare bene al mio cuoreò (It's amazing how you can speak 

right to my heart) ñWhen You Say Nothing At Allò di Ronan Keating. ñE se per caso dentro al caos ti avessi 

perso [é] ti avrei cercato come un cavaliere pazzo, avrei lottato contro il male e le sue istanzeò (dal brano 

Tutto lõamore che ho ð Jovanotti) 

 

I più romantici possono fermarsi qui.  

Cut! Prego basta fischi. Dazi dovevamo guadagnare un poô di puntié 

Abbiamo girato la ruota, compratgo la vocale e giocato il jolly. Non lo 

faremo più... Non vi basta? Come? Siamo stati siamo stati mielosi a 

tal punto che erano le api a smielarci? Ancora peggio? Più zuccherosi 

di una zolletta e più sdolcinati di un Bounty, la barretta di cocco 

compressa ad una pressione di 100 bar e ricoperta da cioccolato al 

latte? No dai, peggio del Bounty noé Ma avete ragione. Conoscete il 

Crazy Team: non vi abbiamo ancora parlato del regalo di San 

Valentino.    

E per il regalo di San Valentino, come Crazy Team abbiamo un asso 

nella manica: ci siamo avvalsi della collaborazione di Cliomakeup (vi 

invitiamo a visitare il suo bellissimo sito e lôaccount YouTube ClioMakeUp) e di un suo magnifico video. No, 

non preoccupatevi: non usiamo ombretto, mascara, matite e rossetti. Almeno per adesso...  
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Dal video ñSan Valentino solo per uominiò di ClioMakeUp 

 

«In questo video parleremo di donne e parleremo di cosa regalare alle donne per San Valentino. Esistono due 

categorie principali di donneé  

Prima categoria: ñNon amore guarda, non ci pensare neanche a farmi un regalo per San Valentino, tanto ¯ 

una festa cos³ commercialeéò. 

Seconda categoria: çNo guarda, se anche questôanno non mi regali niente sei proprio un gran 

bee(eeeeeeee)pò. 

Nei giorni che precedono la festa, ascoltare attentamente la vostra ragazza perché vi manderà dei messaggi 

subliminali. Dovrete fare molta attenzione perch® potrebbero non essere subito chiarié 

Ragazza uno davanti ad un negozio: ñClaudio, vieni qua, guarda questa borsa: starebbe benissimo col mio 

vestito nuovo. Poi la mia borsa si sta rompendoò. 

Ragazza due davanti ad un negozio: ñNino, guarda ci sono gli Ugg boots (stivali invernali da donna). Ci sono 

gli ugg boots blu. Io non ho neanche un paio di hugg boots blu, Nino. Guarda che belli. Sono stupendi".   

Ragazza uno davanti ad un altro negozio di gioielli: ñGuarda questi che belli che sono. Claudio? Dai, hai 

presento col mio vestito, quello neroéò.  

Ragazza due di fronte ad un altro negozio: "Nino, un óAbsolut Brooklynô (una prestigiosa bottiglia di Voodka), 

ci serveé". 

Così la vostra ragazza non voleva niente per San Valentino. Eh? 

La prima ragazza cerca freneticamente il regalo nellôappartamento (senza trovarlo perch® non ¯ stato 

comprato).  

Se non avete fatto un regalo, ecco le drammatiche conseguenze per i maschiettié 

Ragazza: ñNo bello, ho mal di testa questa sera Claudioò; ñClaudio, ho mal di panciaò; ñAmore no, ho il cicloò.  

Se invece  avete deciso di fare un regaloé  

Ragazzo: ñEcco qua, auguriò.  

Ragazza: ñAmore, grazie. Ti sei ricordato: che dolce sei. Cosa mi hai comprato?ò. 

Ragazzo: ñUna cosa che ti piaceò. 

Ragazza: ñSei sicuro?ò. E Aprendo il regalo la ragazza: ñOmbretto beige e un ombretto champagne coi riflessi 

dôoratiò.  

Ragazzo: ñS³ quelli che compri sempreò.  

Ragazza: ñS³ bello, fantastico amoreò.  

Se invece si è deciso per un regalo per farla stupireé 

Ragazzo: ñAuguri. Ecco qua, buon San Valentinoò.  
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Ragazza: ñAmore, ti sei ricordato. O Dio e io che pensavo non ti saresti mai ricordato. Stavo iniziando a 

dubitare di te invece lo sapevo che eri un uomo speciale non 

come tutti gli altri. Amore mio gli orecchini che abbiamo visto 

quelli con i diamanti. Amoreéò. E nellôaprire il regalo la 

ragazza: ñAmore, il famoso cotton-fioc dôorato di Tiffanyé Il 

sogno di ogni ragazza».  

 

Freud mori con un solo dilemma: cosa vogliono le 

donne? What Women Want? 

Marlyn cantava óDiamonds Are A Girl's Best Frinedsô. 

Credetemi non è una frase astratta. E ora parlando 

seriamente vi riporto alcuni commenti delle vostre ragazze 

quando ho fatto la domanda: ñCosa vorreste ricevere come regalo per San Valentino dai vostri 

fidanzati?". Per quanto riguarda i trucchi, la cosa migliore è regalare un buono, perché in questo modo la 

vostra ragazza potrà scegliersi da sola i regali. On line o in alcune profumerie, potrete richiedere delle tessere 

prepagate da poter regalare alla vostra ragazza. Un week-end o una settimana di vacanza. Tantissimi fiori e 

soprattutto rose. Gioielli ed in primis un bel anello con un diamante. Anche qui, noi donne non siamo proprio 

facili , facili con i gusti, quindi chiedete alle migliori amiche. Una cenetta romantica. Alcune ragazze, sotto 

lôeffetto di qualche allucinogeno,  mi ha chiesto di dirvi di regalare una giornata di shopping insiemeé Per 

quelle la casella postale ¯ quella di San Francescoé Ed infine il commento pi½ votato ¯ stato quello di chi ha 

richiesto: ñun fidanzato per San Valentinoò.  

L'importante è essere sempre carini, gentili e simpatici non solo a San Valentino.... 

Ragazzi, scherzi a parte, ve lo dico senza trucco, senza inganno e anche con i capelli un po' sporchi. 

L'importante non è fare un mega regalo, l'importante è veramente essere sempre carini, non il giorno di San 

Valentino ma sempre, (non tradite mai la propria ragazza mi accomando). E mi raccomando: cercate sempre 

di essere comprensivi con le donne, soprattutto quando si truccano. Sapete siamo donne, stiamo un po' di 

tempo in bagno, però voi uomini non è che siete meglio, ormai... Un bacio".». Che dire: il video 

semplicemente bellissimo e divertentissimo! 

 

Come sempre siamo goliardici, e come Crazy Team  lo siamo ancor più a San Vale(ntino). Volete evitare il 

tour per negozi di vestiti, scarpe e altro? Per gli uomini: non pensateci nemmeno. Intanto il Media World o ogni 

negozio di tecnologia sarà un miraggio. E dopo i negozi annessa (e mica tanto connessi) allôIkea. Gi¨ perch® 

cô¯ sempre un aggeggio da cucina da acquistare (anche se nemmeno gli chef lo usano).    
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Scherzi a parte, abbiamo un regalo da proporvi: la ñborsa del cuoreò di Emergency. Perché ad Emergency, 

come allõAvis Villa dõOgna e alle donne migliori, il rosso dona. 

 

Admo Bergamo: danzando col donatore bergamasco ñnumero 10Ę000ò  

 

Mettetevi il vestito migliore. Alle donne il vestito lungo con tanto di 

strascico, quello che esalta la vostra meraviglia e che fa girare la 

testa agli uomini.  Agli uomini il completo migliore, la camicia più 

bella e la cravatta preferita. Nodo della cravatta semplice, non fa 

niente se non fate lo ñscappinoò (o nodo Windsor): anche se la 

cravatta ¯ un poô storta sarete affascinanti come non mai. Per una 

volta ci è concesso, per una volta anche il Crazy Team abbandonerà 

i tanto amati jeans. E tutti insieme alziamo i calici e brindiamo alla 

donattice  bergamasca Admo ònumero 10.000ó che si ¯ iscritta 

venerdì 25 febbraaio 2011: Claudia, classe 1988 ed è di Bergamo. Altro che ñChanel n° 5ò, non cô¯ 

ñObsessionò di Calvin Klein che tenga o ñJõadoreò di Christian Dior che regga il paragone... La sentite la 

fragranza, lo sentite il buon cuore? Quel "non so che" che è difficile da esprimere in parole, ma che potete 

vedere negli occhi delle meravigliose dame e dei loro gentili cavalieri di questa grande avventura. Donatrici e 

donatori, potenziali ed effettivi che siano, ci insegnano che non ci vuole molto per fare un regalo speciale: 

diventare donatori di midollo osseo e regalare una vita, una speranza a chi non lôha. «La felicità non 

devõessere cara. Se lo ¯ non ¯ una felicit¨ di buona qualit¨è (Roberto Benigni). Per un giorno quindi abito 

lungo e giacca e cravatta come ad un gran ballo. Il resto, il divertimento e il buon cuore lo mettono i donatori di 

midollo osseo. Un grande evento in cui i donatori ci inebriano con il loro esempio, con il loro altruismo e la loro 

solidarietà. Inizino le danze. Come in un bellissimo valzer lento, lasciamoci trasportare dalle magnifiche note. 

Tutti in pista, la direzione del giro è antioraria. Non importa se sapete ballare o meno, lasciatevi trasportare dal 

vostro buon cuore, il resto verr¨ da solo. Ruotiamo, a destra e quando la testa inizier¨ a girarci ñau contraireò, 

donatrici e donatori, godiamoci questo meraviglioso volteggiare su questa meravigliosa pista da ballo che è la 

vita. 10.000, non è un  numero stupendo? Lo è ancor più perché rappresenta 10.000 bergamaschi iscritto 

come potenziali donatori di midollo osseo. E alla fine del ballo, invitate le vostre amiche, i vostri amici che 
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stanno guardano dal bordo, e invitateli a scendere in pista e ad iscriversi ad Admo: la danza continua. La festa 

non finisce e non finirà mai finche ci sarà anche solo una persona che ascolterà le lancette del proprio cuore. 

Sono in 10.000, ma è come se fossero uno: uno 

è il cuore comune a tutti, una è la volontà di 

salvare la vita a chi è meno fortunato. Il resto 

poco importa i nomi dicono poco: meglio 

guardare gli occhi, meglio conoscere il cuore di 

queste persone. Amiamo questi tempi moderni, 

questo cuore che ha portato lôAdmo 

bergamasca nel 2010 ad avere 370 nuovi iscritti 

e a chiudere il 2010 a quota 9909 potenziali 

donatori. LôEverest sembrava irraggiungibile, 

ora è più basso. «Dalla vetta non si va in nessun posto, si può solo scendere» (da "Nel legno e nella 

pietra" di Mauro Corona): questo vale per chi non crede nei sogni. Sogni come quelli di Wilbur e Orville 

Wright (i fratelli Wright): due proprietari di una fabbrica di biciclette che «riuscirono a far decollare, il 

17 dicembre 1903 sulla spiaggia di Kitty Hawk, nella Carolina del Nord - tenendolo in aria per quei 

dodici secondi che avrebbero cambiato la storia del volo - il loro aeroplano Flyer 1 (chiamato anche 

Wright Flyer, Flyer 1903 o anche Kitty Hawk Flyer)» (da Wikipedia). Come nel film di E.T. dove la bicicletta 

può volare. Ma basta guardare in alto e si vedr¨ che molto ancora cõ¯ da conquistare: oltre una vetta 

cõ¯  un meraviglioso cielo, oltre il cielo, si può salire ancora, vedere la terra bella come non mai e oltre 

cõ¯ tutto un universo da poter scoprire ed esplorare.  Ma questa sera di gran gal¨ non deve finire: cô¯ 

gente che continua ad unirsi, gente che ha raccolto il nostro invito, In un paio di mesi (del 2011), 89 sono le 

persone che si sono iscritte ad Admo, una persona è stata trapiantata. Aprite le porte del cuore, invitate le 

vostre amiche,  i vostri amici, le famiglie si iscrivano in gruppo: lôAdmo ¯ aperta a tutti, si pu¸ aiutare una 

persona che ha bisogno e che non si conosce. Gi¨, perch® se ¯ bello aiutare unõamica, un amico, un 

famigliare o un conoscente, aiutare chi non si conosce ma che ha bisogno del nostro aiuto òitõs 

fantasticó. Come nella casa delle Barbie del brano òBarbie Girló del gruppo musicale degli òAquaó 

(scritto proprio cos³), anche se questa non ¯ la òlife in plastic ð la vita in plastica - (itõs fantastic"), ma ¯ 

la realtà che supera i sogni. Ma, certe emozioni non si raggiungono da soli: quando si fa festa è bello 

festeggiare insieme. E come un ballo di coppia da soli non si va da nessuna parte. Insieme ad Admo in questo 

splendido ñballo per la vitaò a Bergamo e nella bergamasca cô¯ l'associazione Paolo Belli che sta dando un 

validissimo e prezioso aiuto nel fare il censimento di tutti gli iscritti. Quando si è in tanti gestire il tutto diventa 

un poô pi½ faticoso, a volte pu¸ sembrare che i donatori vengono trascurati, ma nuove idee possono servire 

per gestire il tutto dal lato pratico. La prima cosa da fare è rimanere uniti e in contatto. Per questo a tutti  i 

http://it.wikipedia.org/wiki/Mauro_Corona
http://it.wikipedia.org/wiki/Fratelli_Wright
http://it.wikipedia.org/wiki/Fratelli_Wright
http://www.youtube.com/watch?v=ZyhrYis509A
http://it.wikipedia.org/wiki/Aqua_%28gruppo_musicale%29


potenziali donatori Admo, viene recapitato  tramite posta un questionario da compilare e da rinviare 

all'associazione Paolo Belli in cui vengono aggiornati i dati dei donatori. Il tutto nella speranza che in futuro, 

tramite le nuove tecnologie, si possa comunicare in modo più fast - veloce - tramite sms ed email. Eô 

importantissimo infatti avere dati aggiornati  (si ricorda che qualora vi siano variazioni di indirizzo o numero di 

telefono, comunicarlo alla sede Admo Regione Lombardia contattando telefonicamente il 0239005367 -  fax 

0233204826 ï o spedendo unôe-mail a  i nfo@admolombardia.org ). Ma per tutti, sia per i donatori, sia per 

chi volesse ulteriori informazioni in merito al ñballo della vitaò,  potete visitare il sito www.admolombadia.org 

Dicevamo che i momenti di gioia, per essere tali, vanno 

condivisi con chi ha permesso di poter gioire. Come Avis Villa 

dôOgna abbiamo avuto la fortuna di conoscere sulla bellissima 

strada della donazione di sangue Carmen Pugliese, 

referente Admo alle Seriana e Valle di Scalve. E lo sapete 

una cosa? Ora, il Crazy Team è completamente Crazy, ma, 

non da meno, Carmen è tenace e instancabile nel promuovere 

la donazione di midollo osseo. In alcune unità di raccolta 

locali di Avis,  (e come Valentino Rossi quando vince una 

gara di motomondiale o un campionato,  òlõunit¨ di raccolta di Piario cõ¯ò) in cui si è permesso ai volontari 

ADMO di essere presente nelle collettive di raccolta sangue - alla fine della donazione nel momento 

più gustoso della donazione ovvero nella sala ristoro quindi senza alterare il normale procedimento 

della donazione ð si è potuto dare la possibilità a quest'ultimi di spiegare direttamente agli avisini la 

possibilità di poter salvare una (altra) vita donando anche il midollo osseo. E gli avisini, che per loro 

natura sono sensibili alla tematica del donare, hanno avuto la possibilità di informarsi con vivo interesse e, 

naturalmente per chi lo avesse voluto, iscriversi anche ad Admo (la fase dellôiscrizione ¯ avvenuta presso gli 

Ospedali Riuniti di Bergamo dove viene effettuata la tipizzazione). Ma ecco impegnati nei ñDirty Dancingò 

degli altri amici, li vediamo in pista scatenati.  Last but not least (modo fine per dire ultimi ma non per 

importanza), ecco l'Associazione Federica Albergoni (vi invitiamo a visitare il sito in cui traspare lôenergia di 

Maurizio), che dal dicembre 2009 collabora con Admo  nel diffondere la cultura della donazione. Ma ora 

la danza ci attende. Chi vuole maggiori informazioni basta che contatti: Marco Canali di Admo Bergamo 

(telefono 338 4039059            338 4039059      , email: bergamo@admolombardia.org ), Carmen Pugliese di 

Admo Valle Seriana e valle di Scalve (telefono 333 1043002            333 1043002      , email: 

albino.bg@admolombardia.org ), Cristian Bergamini di Admo Val Gandino (telefono 3473777115, email: 

cazzanosa.bg@admolombardia.org ) e infine Diego Colombo di Admo Bassa Bergamasca (telefono 338 

2748477            338 2748477      , email: dalmine.bg@admolombadia.org ). 

http://www.associazionepaolobelli.it/
http://www.admolombardia.org/pages/home.html
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ñCome? Si adesso arriviamo.ò 

I donatori non si stancano mai di danzare, più ancora di  John Travolta in ñSaturday Night Feverò o in 

ñGreaseò, ancor pi½ di  Patrick Swayze in ñDirty Dancingò. E in occasione della festa del donatore Admo 

bergamasco ñnumero 10.000ò sono ancor pi½ scatenati. Non ci rimane che chiedere a chi ancora non ¯ 

arrivato alla festa e a chi non si è iscritto ad Admo per poter salvare una vita: ñShall We Dance?ò òDance 

whenever you can!ó: ballate (ovvero donate) ogni volta che potete. 

 

Aspettando la festa delle donne: ogni giorno è 8 marzo  

Infermiera: ñ62 minuti alla 10ò (Bad performance: peggior tempo impiegato per una donazione di aferesi da 

parte di un componente del Crazy Team ï alla macchina di aferesi numero 10) 

Ebbene s³, dopo il ñ62 minuti alla 10ò (ovvero il tempo impiegato per la donazione alla macchina di aferesi 

numero 10) pronunciato dallôinfermiera, anche Lady Gaga ci prendeva in giro: da ñBad Romanceò a ñBad 

Performanceò. çScusa, la domanda ma quanto ci hai messoè, abbiamo chiesto alla donna che sedeva 

accanto a noi. Ci ha risposto la stessa infermiera: 

«Lei ï ci ha detto con un sorriso beffardo -  ha 

fatto la donazione in 29ôè. Finita la donazione,  ci 

siamo recati alla sala ristoro. Tutte le donne che 

erano scese con noi a fare la donazione in 

aferesi, avevano già finito (e da un bel pezzo). 

Non è bastato entrare con fare indifferente. No. 

Subito una delle donne che ci accompagnano a 

fare la donazione (s³, perch® dopo la ñBad 

Performanceò non siamo pi½ noi che le accompagniamo, ma sono loro che ci accompagnanoé) ci ha 

detto:  çComô¯ quella storia dello shopping? Quella che noi donne vi portiamo a fare il giro dei centri 

commerciali?è. Una seconda ridendo: çE poi la storia dellôIkea? Comôera quella? Non ce la puoi ripetere 

adesso?». Abbiamo chiesto quando avevano impiegato per la donazione ma la risposta che avevamo avuto 

non era stata esaltante. Anzi, tra le donne nostra amiche (ormai ex amiche) côerano dei tempi degli di un 

centometrista. Ma di uno di quelli bravi. «Io 31 minuti», «Io 36 minuti». Ovvero quasi la metà della nostra Bad 

Performance.  

Sorseggiando nervosamente il nostro caffè (o meglio i nostri caffè, visto che ne avevamo presi due insieme), 

ci siamo limitati a dire: çMa Silvia dovô¯? Non ha ancora finito?è. In realt¨ si era seduta molto dopo di noi sulla 

http://it.wikipedia.org/wiki/John_Travolta
http://www.youtube.com/watch?v=69VsAEafSgM
http://www.youtube.com/watch?v=gyUWkQj0Q_U
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poltrona. «Vado a vedere come sta». La realtà? Stava benissimo, ci stava mettendo più del tempo delle 

amiche (ricordiamo dopo che ci hanno preso in giro adesso sono ex amiche) ma decisamente meno di noi del 

Crazy Team. Vista la nostra ñBad Performanceò abbiamo detto: çDai oggi offriamo noi. Cosa prendete?». La 

risposta ¯ stata chiara, ridendo ci hanno risposto: çMa guarda che nella sala ristoro cô¯ gi¨ tutto. Offre Avisè. 

La nostra ñCaporettoò era l³ sotto i nostri occhi. 

Auguri a tutte le donne! Va beh, anche a quelle che ci hanno preso in giro. Come? Non ¯ lõ8 marzo? 

Aspettate che controlliamo. Aspettate che troviamo il cellulareé òMen½ -> Organizer -> 

Agenzaóé  Cavolo vero, avete ragione. Ma le donne vanno festeggiate tutto lõanno: poco ha da dire 

una festa di un giorno se la voglia di festeggiare non la si ha nel cuore tutto lõanno. Festeggiare un sol 

giorno, significa fare una commemorazione: è troppo poco ricordarsi di una cosa una sola volta in un anno. E 

troppo riduttivo farlo ancor più se si riferisce alla meraviglia delle donne. Oggi, quasi 8 marzo, è la festa della 

donna, ogni giorno è - e deve - essere festa della donna. Lo è ogni volta che pensiamo alle donne rendendo 

loro la grandezza che sanno esprimere. Lo abbiamo fatto raccontandovi un aneddoto - vero ï tratto da una 

giorno di donazione di ñordinaria follia".  Ci conoscete come sempre ci piace scherzare . Ma il racconto come 

detto ¯ vero: la nostra ñBad Performanceò ¯ stata lôoccasione per rendere divertente la nostra ñgita for lifeò 

allôUnit¨ di raccolta di Monterosso (il centro Avis di 

Bergamo). Come sempre ci piace, parlare di donazione 

con un sorriso sulle labbra. E in occasione della festa 

delle donne, ovvero everyday, lo facciamo ancor più 

volentieri. Già perché basta guardare la cordialità delle 

infermiere che sono presenti nella sala di aferesi, per far 

sì che la donazione sia ancor più bella. E le battute che 

facciamo durante la donazione, non fanno altro che 

esaltare il gesto stupendo della donazione. Eô come un 

abito indossato da una donna: lôabito non fa altro che 

esaltare la bellezza. Bellezza intrinseca in ogni donna. E, 

anche come abbiamo avuto modo di dire in modo scherzoso, anche i tempi delle donazioni delle donne delle 

donazioni di aferesi sono nettamente inferiori ai tempi di donazione degli uomini: su questo interessante 

sarebbe fare uno studio statistico. Il motivo medico lo lasciamo a chi è più ferrato in materia. In parole 

semplici, durante lôaferesi passa una quantit¨ di sangue variabile da cui viene estratto il plasma ovvero la 

parte liquida del sangue. Le donne hanno in generale il sangue meno denso per cui per estrarre la stessa 

quantit¨ di plasma, nella macchina dellôaferesi (che si chiama separatore cellulare) per le donne passa una 

minore volume di sangue. Questa spiegato in modo non medico e non scientifico. E poi volete mettere? In 

qualche modo dobbiamo giustificare la nostra ñBad Performanceò. Scherzi a parte, la donazione di aferesi ha 



permesso di mettere tutti nelle stesse condizioni, uomini e donne: una grande conquista. E non andando ad 

influire sulla parte corpuscolare del donatore (che viene rinfusa) è una donazione veramente che mette sullo 

stesso piano donne e uomini. Auguri donne, auguri nel vostro essere fragili (si va bene, niente battute. 

Ci bastano i nostri 62 minuti per la donazione per dire che in effetti fragilié non poi cos³ tanto), ma 

nello stesso tempo forti (e la donazione di aferesi lo dimostra). Auguri per quello che sapete dare, per 

la vostra tenacità perché anche se magari a Piario a volte qualcosa non va, la volta dopo siete lì pronte 

e puntuali senza perdervi di coraggio. Aspettando lõ8 marzo quindi: òAugurió. ñO ¯ festa della donna tutti 

i giorni non ¯ festa maiò (Libera interpretazione di ñThank God Itôs Christmas!ò dei Queen e del brano ñO ¯ 

Natale tutti i giorniò di Jovanotti e Luca Carboni). 

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

Caught in a bad romance  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

Caught in a bad romance  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la!  

Want your bad romance  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la!  

Want your bad romance  

 

I want your ugly  

I want your disease  

I want your everything  

As long as itôs free  

I want your love  

(Love-love-love I want your love)  

 

I want your drama  

The touch of your hand  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

intrappolata in una grande storia dôamore  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

intrappolata in una grande storia dôamore  

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la! 

Voglio una grande storia dôamore con te  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la! 

Voglio una grande storia dôamore con te 

Io voglio la tua bruttezza  

Voglio la tua malattia  

Voglio tutto quello che hai  

Finché è gratis  

Voglio il tuo amore  

(Amore-amore-amore, voglio il tuo amore)  

 

Voglio il tuo dramma  

Il tocco della tua cura  

Voglio il tuo bacio di pelle borchiata nella sabbia  



I want your leather-studded kiss in the sand  

I want your love  

Love-love-love  

I want your love  

(Love-love-love I want your love)  

 

You know that I want you  

And you know that I need you  

I want it bad, your bad romance  

Chorus 

I want your love and  

I want your revenge  

You and me could write a bad romance  

 

(Oh-oh-oh--oh-oh!)  

(Two times) 

I want your love and  

All your lovers' revenge  

You and me could write a bad romance  

 

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

Caught in a bad romance  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

Caught in a bad romance  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la!  

Want your bad romance  

 

I want your horror  

I want your design  

óCause youôre a criminal  

As long as your mine  

E voglio il tuo amore  

Amore-amore-amore  

Voglio il tuo amore  

(Amore-amore-amore, voglio il tuo amore)  

 

Sai che ti voglio  

E sai che ho bisogno di te  

Lo voglio tantissimo  

Coro 

Voglio che mi ami  

E voglio la tua vendetta  

Io e te possiamo scrivere una grande storia dôamore 

 

(Oh-oh-oh--oh-oh!) 

(Due volte)  

Voglio che mi ami  

Tutto il tuo amore è una vendetta  

Io e te possiamo scrivere una grande storia dôamore 

 

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh! 

intrappolata in una grande storia dôamore  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh! 

intrappolata in una grande storia dôamore  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la! 

Voglio una grande storia dôamore con te  

 

Voglio il tuo orrore  

Voglio il tuo piano  

Perchè sei un criminale  



I want your love  

(Love-love-love I want your love-uuhh)  

 

I want your psycho  

Your vertigo stick  

Want you in my rear window  

Baby you're sick  

I want your love  

Love-love-love  

I want your love  

(Love-love-love I want your love)  

 

You know that I want you  

('Cause I'm a free bitch baby!)  

And you know that I need you  

I want it bad, bad romance  

 

I want your love and  

I want your revenge  

You and me could write a bad romance  

(Oh-oh-oh-oh-oh!)  

I want your love and  

All your lovers' revenge  

You and me could write a bad romance  

 

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

Caught in a bad romance  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh!  

Caught in a bad romance  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la!  

Want your bad romance  

Fino a che sarai mio  

Voglio il tuo amore  

(Amore-amore-amore, voglio il tuo amore)  

 

Voglio la tua pazzia  

Stai accendendo questa miccia  

Voglio che entri dalla finestra della mia stanza  

Tesoro, è una malattia  

Voglio il tuo amore  

Amore-amore-amore  

Voglio il tuo amore  

(Amore-amore-amore, voglio il tuo amore)  

 

Sai che ti voglio  

Perché io solo libera 

E sai che ho bisogno di te  

Io voglio una grande storia dôamore 

 

Voglio che mi ami  

E voglio la tua vendetta  

Io e te potremmo scrivere una grande storia dôamore  

Voglio che mi ami  

Tutto il tuo amore è una vendetta  

Io e te possiamo scrivere una grande storia dôamore  

 

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh! 

Intrappolata in una grande storia dôamore  

Oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh-oh! 

Intrappolata in una grande storia dôamore 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la! 

Voglio una grande storia dôamore con te  



 

(Four times) 

Walk, walk fashion baby  

Work it  

Move that bitch crazy  

 

I want your love and  

I want your revenge  

I want your love  

I donôt wanna be friends  

 

Je veux ton amour  

Et je veux ta vengeance 

Je veux ton amour  

I donôt wanna be friends  

Oh-oh-oh-oh-oooh!  

I donôt wanna be friends  

(Caught in a bad romance)  

I donôt wanna be friends  

Oh-oh-oh-oh-oooh!  

Want your bad romance  

(Caught in a bad romance)  

Want your bad romance!  

 

I want your love and  

I want your revenge  

You and me could write a bad romance  

 

Oh-oh-oh-oh-oooh!  

I want your love and  

All your lovers' revenge  

You and me could write a bad romance  

 

Oh-oh-oh-oh-oooh-oh-oh-oooh-oh-oh-oh-oh!  

 

(Quattro volte) 

Cammina, cammina ragazza alla moda  

lavoro che  

muove la pazza  

 

Voglio che mi ami e 

voglio la tua vendetta  

Io voglio il tuo amore 

Non voglio che siamo amici 

 

Voglio il tuo amore  

E voglio la tua vendetta  

Voglio il tuo amore  

Non voglio che siamo amici  

Oh-oh-oh-oh-oooh! 

Non voglio che siamo amici 

Ho detto che voglio il tuo amore  

Non voglio che siamo amici 

Oh-oh-oh-oh-oooh! 

voglio la tua una grande storia dôamore 

Sono intrappolata in una grande storia dôamore 

voglio la tua una grande storia dôamore 

 

Voglio che mi ami e 

voglio la tua vendetta  

Io e te possiamo scrivere una grande storia dôamore  

 

Oh-oh-oh-oh-oooh! 

Voglio che mi ami  

Tutto il tuo amore è una vendetta  

Io e te possiamo scrivere una grande storia dôamore  

 

Oh-oh-oh-oh-oooh-oh-oh-oooh-oh-oh-oh-oh! 



Want your bad romance  

(Caught in a bad romance)  

Want your bad romance  

 

Oh-oh-oh-oh-oooh-oh-oh-oooh-oh-oh-oh-oh!  

Want your bad romance  

(Caught in a bad romance)  

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la!  

Want your bad romance  

Caught in a bad romance 

 

Rah-rah-ah-ah-ah! 

Mum-mum-mum-mum-mah! 

GaGa-oo-la-la! 

Want your bad romance 

 

 

voglio la tua una grande storia dôamore 

Sono intrappolata in una grande storia dôamore 

voglio la tua una grande storia dôamore  

 

Oh-oh-oh-oh-oooh-oh-oh-oooh-oh-oh-oh-oh! 

voglio la tua una grande storia dôamore 

Sono intrappolata in una grande storia dôamore 

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la! 

Voglio una grande storia dôamore con te 

Intrappolata in una grande storia dôamore 

 

Rah-rah-ah-ah-ah-ah!  

Roma-roma-mamaa!  

Ga-ga-ooh-la-la! 

Voglio una grande storia dôamore con te 

 

Auguri a tutte le donatrici di sangue (come Federica)  

òDono perch® mi rende felice, orgogliosa di quello che faccio nel mio piccolo: so che con poco, posso 

contribuire a salvare la vita di una persona, ridandogli il coraggio e la voglia di sorridere alla vita.ó 

Federica Alcaini, 22 anni, donatrice Avis  

òTi sto dando tutta la mia vita perch® voglio che 

tutto il mondo ti conosca. Desidero che tutto il 

mondo possa accettare quello che odia.ó. Tratto da 

òInvisible Monstersó di Chuck Palahniuk 

Auguri a tutte le donne: buon 8 marzo. Auguri alle 

nostre donatrici perché siete fantastiche, perché tanto 

http://www.avisvilladogna.it/auguri-a-tutte-le-donatrici-di-sangue-come-federica.html
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http://it.wikipedia.org/wiki/Chuck_Palahniuk
http://it.wikipedia.org/wiki/Giornata_internazionale_della_donna


fate con passione, dedizione e tenacità. In occasione della festa delle donne, abbiamo chiesto a Federica, un 

amica donatrice, di parlarci di Avis e di donazione di sangue. «Dai, esprimi le tue impressioni, quello che provi, 

perché doni, cosa significa donare per una donna. Sicuramente la tua visione di donna contribuirà a mostrare 

un lato diverso del mondo della donazione di sangue» le abbiamo detto. «Non so» ci ha detto titubante, poi 

alla fine ci ha risposto:  «Dai comunque ci provo». Dietro la timidezza delle donne si nasconde un mondo 

fantastico. Un mondo fatto di una profondità e di una sensibilità che nemmeno nel più bello dei sogni un uomo 

può immaginare. Certo che le donne sono proprio fantastiche: fate delle cose stupende e vi vergognate 

a raccontarlo, come siete amabilmente diverse da (certi) uomini che se fanno una cosa, la sa tutto il baré 

Abbandonata la timidezza, quel çnon so ci ho provo. Vedi tu se va beneéè, ne ¯ uscita una conversazione 

fantasista. Siamo onorati di poter inserire parole così belle e nel contempo così immediate,  - ma non per 

questo meno profonde - sul sito. Quali sono le emozioni che ci hanno regalato le parole di Fede? Beh, 

abbiamo capito che lôAvis ¯ donna (basta vedere il personale ï infermiere e dottoresse - presente nella sala 

donazione di Bergamo e capire che se lôavis cresce ¯ merito loro), abbiamo capito che i donatori sono tutti 

fantastici, ma che le motivazioni che spingono una donna a donare sono estremamente profonde, abbiamo 

capito che lôAvis pu¸ avere un futuro solo se si ascolteranno le donne e quello che hanno da dire. In tutto 

questo abbiamo capito che i giovani, come Federica, hanno tanto da dire e da dare allôAvis: chiedono di 

essere ascoltati e di capire il loro cuore. Ci chiedono di non essere giudicati o peggio criminalizzati con la 

solita falsa retorica de ñi giovani dôoggiò o ancora ñera meglio una voltaò e via con la "hit parade" della banalit¨. 

I giovani ci dicono che è giusto guardare e conoscere il passato per creare un futuro migliore. Ma ci insegnano 

che nel passato non si può vivere. E poi se guardiamo il passato è sempre meglio del presente? Se 

ascolteremo i giovani molto si potrà fare per salvare anche in futuro delle vite e non far mancare il sangue (e 

naturalmente i suoi derivati) dove vi ¯ bisogno. Se ascoltiamo i giovani, il resto poi verr¨ da s®. Lôavis ha 

bisogno di far parlare il cuore di persone come Federica Alcaini, Fede di Dossena, iscritta ad Avis San 

Giovanni Bianco (per chi legge e non conosce i luoghi, un paese della Val Brembana, una valle situata a nord 

di Bergamo). Ha 22 anni e da quattro (da quando quindi si è potuta iscrivere ad Avis) dona sangue. Lo diremo 

ancora, ma ci piace far presente tre importanti caratteristiche: donna, 

giovane e donatrice. Voilà come in Avis, i sogni divengono realtà. Ecco 

quello che ci ha detto. 

Ciao Fede, grazie per aver accettato per la seconda volta lôinvito del 

Crazy Team per parlare di donazione di sangue. Bene, eravamo rimasti 

al tuo importante traguardo delle otto donazioni. Adesso che hai alle 

spalle lôesperienza di quattro anni, come ¯ cambiato il tuo modo di 

vedere la donazione? «Ora so cosa significa donare, il perché dono ï ci 

dice Federica vinto il naturale imbarazzo iniziale -. Lo capisco, lo sento, 



so cosa si prova. Quando ho iniziato, invece, era per me una sfida: ero spinta dalla curiosità del voler 

conoscere. Un poô come quando devi scegliere la scuola superiore: non puoi sapere a 14 anni cosa vuoi fare 

da grande. Allora scegli in base a "un qualcosa" che ti colpisce della scuola, degli strumenti che andrai ad 

utilizzare, o semplicemente seguendo le orme dei genitori. Solo dopo capisci se la tua scelta è stata vincente. 

Cos³ come per l'Aviséè. Donazione di sangue come una scuola di vita, ci piace il paragone. A scuola la 

bellezza della materia dipende dal professore, in Avis dalla dottoressa che infila lôagoé Dai concedici la 

battuta: lôavis ¯ senza dubbio donna e questo a noi fa immenso piacere. In casa di Federica, si ¯ sempre 

sentito il ticchettio che scandisce il grande cuore dei donatori di sangue: «Ne sentivo spesso parlare in 

famiglia ï afferma con entusiasmo Federica riportando la propria esperienza -: vedevo mio papà impegnato in 

riunioni, leggevo i volantini che portava a casa, volevo sempre vedere il braccio dopo la donazione. Sì, volevo 

provare anch'io!». Federica, 22 anni, appena ha potuto ha deciso di diventare una donatrice di sangue: «Solo 

ora, a distanza di 4 anni, riesco a capire parte di quello che sta dietro al "mondo Avis": la serietà, i controlli, la 

collaborazione, il lavoro, l'organizzazione, la sicurezza ma soprattutto l'accoglienza». Donazione di sangue 

che mostra un unico cuore, nella quale fanno parte persone di  tutte le età. Per Federica  non cô¯ differenza tra 

giovani e meno giovani, ogni donazione contribuisce ad arricchire la propria esperienza: «Mi colpisce 

enormemente il fatto che in pochi anni ho imparato molte cose nuove. Mi viene da pensare allora ai "veterani": 

quanto e cosa sanno? Cosa provano? Che cosa si prova a distanza di anni in cui si dona? Mi rendo così conto 

di essere solo all'inizio di un lungo cammino, ma sono consapevole di essere sulla buona strada». Federica 

non ha dubbi sulle motivazioni che portano una donna -  e nel suo caso una giovane donna - a donare 

sangue: «Dono perché mi rende felice, orgogliosa di quello che faccio nel mio piccolo - afferma con fierezza 

Fede -: so che con poco, posso contribuire a salvare la vita di una persona, ridandogli il coraggio e la voglia di 

sorridere alla vitaè. Ci sono parole che contribuiscono ad abbattere i muri dellôincomunicabilit¨ tra le varie 

generazioni. Tra queste sicuramente ci sono le parole di Federica. Parole che abbattono i stupidi luoghi 

comuni dei ñgiovani dôoggiò: tutti, in ogni epoca e luogo sono stati ñi giovani dôoggiò, pochi ricordano di esserlo 

stati. Ma se non ci sono differenze tra generazioni, tra donne e uomini qualche differenza in merito alla 

donazione di sangue (ma anche in merito alla giornata passata al centro commerciale sulla visione dellôIkeaé 

Scherziamo naturalmente) cô¯é çLa donna, a differenza dell'uomo, dona sangue intero due volte all'anno  ï ci 

dice sorridendo Federica, capendo dove vogliamo arrivare -,: non per una questione di maggiore o minore 

quantità di sangue, ma perché le donne sono sicuramente soggette a più "sbalzi corporei" (ciclo ecc..). Sono 

quindi più deboli e lente nella fase recupero post-donazione. Ma ci sono anche uomini che non riescono a 

sopportare le quattro donazioni di sangue intero all'anno». Touché: dopo la Bad Performance che ha visto il 

Crazy Team donare con il tempo record ï in negativo ï a Bergamo in 62 minuti, non vi è molto da ribattere, 

anzi ci preoccupiamo di come la cosa si sia diffusa. La donazione di aferesi, la donazione in cui viene estratta 

una componente del sangue, riequilibra la donazione tra donne e uomini:  «Anche per questo motivo, viene in 



ñsoccorsoò, se così si può dire, la donazione in aferesi ï afferma sorridendo Fede -. La plasmaferesi per 

esempio toglie dal nostro sangue ñsoloò la parte liquida, il plasma appunto, permettendo cos³ alla persona che 

si sottopone a questa procedura, un recupero sicuramente più veloce essendo una donazione meno invasiva 

e restituendo al donatore la parte solida del sangue». Una donazione non meno importante del sangue e più 

mirata: «Questo è senza dubbio un vantaggio per tutti, donne comprese: come i donatori di sangue intero, tutti 

altrettanto volenterosi!è. Aspettando la festa della donna, abbiamo riportato lôesperienza di uno del Crazy 

Team: un ñuomo ferito nel proprio egoò a causa della donazione durata 62 minutié Scherziamo naturalmente, 

ma come abbiamo avuto  modo di dire, le donne impiegano meno tempo per effettuare la donazione in aferesi: 

un duro colpo come detto allôego maschileé Tu da donna e da giovane, come vedi gli uomini in Avis? çMi ha 

colpito vedere tanti uomini all'Avis, impegnati sia nella donazione di sangue, sia nella procedura di aferesi 

(plasmaferesi, piastrinoaferesi, plasma-piastrinoaferesi e donazione di plasma e globuli rossi): è bello vedere 

come persone all'apparenza "dure" riescano a trasformarsi in persone molto sensibili dinnanzi al volontariato e 

al prossimo». Ego maschile per questa volta salvo. Come consuetudine sul sito inseriamo alla fine dei brani 

musicali e dei video. Ti conosciamo, per cui sappiamo già la risposta, - ci sentiamo un poô come Marzullo: ci 

facciamo e ci diamo le risposte da solié Ci sa che dobbiamo iniziare a preoccuparci - ma lasciaci fare almeno 

la domanda: hai un artista musicale preferito? «Davide, naturalmente».  

Eccolo quindi Davide van de Sfross, in onore di Federica e di tutte le donatrici: amiamo Emilio Salgari per 

cui inseriamo ben volentieri ñYanezò con il solo di tromba iniziale e a met¨ brano, strumento suonato anche da 

Federica (il brano ¯ una parodia delle vacanze estive riminesi dei ñtigrotti di Mompracemò arrivati da tutta la 

Lombardia). A seguire inseriamo anche ñNinna Nanna del contrabbandiereò: un bellissimo brano, che ci 

ricorda la voce delle donne che cantavano invocando la protezione dei propri amati che per sopravvivere 

facevano un mestiere pericoloso. Che si chiami ninna nanna, lullaby, berceuse, wiegenlied (ovvero ninna 

nanna in inglese, francerse o in tedesco solo per citare alcune tra le più famose) cambia solo la lingua: la voce 

è sempre quella rassicurante e magnifica delle donne. Ed è la stessa ovunque. Infine il brano ñWoman in 

Chainò (donna in catena) del gruppo britannico ñTears for Fearsò (Lacrime per paura): perché "è un mondo 

che sta impazzendo a tenere la Donna in catene" (It's a world gone crazy Keeps Woman in Chains). 

Perché non ci siano in futuro più lacrime di donna e che le catene che legano le donne, possano 

essere spezzate per sempre.       

 

Woman In Chains 

You better love loving and you better behave 

You better love loving and you better behave 

Woman in Chains 

Donna In Catene 

Pi½ ami lôamore. Meglio ti comporti 

Pi½ ami lôamore. Meglio ti comporti 

Donna in catene 
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Woman in Chains 

Calls her man the Great White Hope 

Says she's fine, she'll always cope 

Woman in Chains 

Woman in Chains 

Well I feel lying and waiting  

Is a poor man's deal 

And I feel hopelessly weighed down  

by your eyes of steel 

It's a world gone crazy 

Keeps Woman in Chains 

Woman in Chains 

Woman in Chains 

Trades her soul as skin and bones 

Sells the only thing she owns 

Woman in Chains 

Woman in Chains  

Men of Stone 

Men of Stone 

Well I feel deep in your heart  

There are wounds Time can't heals 

And I feel somebody somewhere  

Is trying to breathe 

Well you know what I mean 

It's a world gone crazy 

Keeps Woman in Chains 

Woman in Chains  

Woman in Chains  

Men of Stone 

Men of Stone 

It's under my skin  

but out of my hands 

I'll tear it apart but I won't understand 

I will not accept the Greatness of Man 

Donna in catene 

Chiama il suo uomo la grande speranza bianca 

Dice di stare ben e se sempre in lotta 

Donna in catene 

Donna in catene 

Beh, credo che stare ad aspettare  

Sia davvero un magro affare 

E mi sento davvero schiacciare  

Senza speranza dai tuoi occhi dôacciaio 

Eô un mondo che sta impazzendo 

A tenere la Donna in catene 

Oh Donna in catene 

Donna in catene  

Baratta la sua anima come pelle e ossa  

Svende lôunica cosa che possiede 

Oh Donna in catene 

Donna in catene 

Uomo di pietra 

Uomo di pietra 

Sento che nel tuo cuore  

Ci sono ferite che il tempo non potrà guarire 

E sento che qualcuno da qualche parte  

Sta cercando di respirare 

Sai bene cosa intendo 

Eõ un mondo che sta impazzendo 

A tenere la Donna in catene 

Oh Donna in catene 

Donna in catene 

Uomini di Pietra 

Uomini di pietra 

Eô sotto la mia pelle, 

Ma non nelle mie mani 

Le strapperò via ma senza capire 

Non accetter¸ la grandezza dellôuomo 



It's a world gone crazy 

Keeps Woman in Chains 

So Free Her 

So Free Her 

Eô un mondo che sta impazzendo 

A tenere la Donna in catene 

Lei così libera 

Lei così libera 

 

Happy Birthday Italia: tanti auguri per i tuoi 150 anni  

«Vorrei che voi foste felici, lo dico a tutti perché viviamo in un paese memorabile. E allora ve lo dico 

proprio: òSiate felició. E se qualche volta la felicit¨ si scorda di voi, voi non vi scordate della felicit¨. 

Questo tenetelo sempre a mente. E per essere felici spesso, spesso per essere felicié Anzi deve 

bastare poco, non devõessere cara la felicit¨: se ¯ cara non ¯ di buona qualit¨. Ricordiamocelo: 

semplici cose». Roberto Benigni - esegesi de "L'inno di Italia" a Sanremo 2011 

«Viva l'Italia, l'Italia liberata, l'Italia del valzer, l'Italia del caffè». Viva l'Italia - Francesco De Gregori 

Italy: thatõs party. Altro che 

George (Clooney) o altro, 

non cô¯ Martini che tenga. Eô 

sempre bello festeggiare un 

compleanno, lo è ancor più 

quando si festeggia una 

bella donna. Anzi la donna 

che si festeggia oggi non è solo bella, ma è proprio la bellezza in persona. Meglio della "Nascita di Venere" 

di  Sandro Botticelli da cui ha preso la perfezione, meglio dellôòAmor Sacro e Amor Profanoó di Tiziano 

dalla quale ha preso la completezza lôestro e la fantasia. Una donna meravigliosa, la regina di cuori dalle curve 

fantastiche, una silhouette che fa impazzire. Già perché non ci sono curve pericolose, le curve delle donne 

sono unôopera dôarte, in ogni epoca e in ogni luogo le si ¯ cercate di rappresentare in onore della loro 

magnificenza e a noi resta che ammirarle estasiati e riprodurle ñin fretta perch® poi svaniscono e non si 

ricordano pi½ò (parafrasando e trasponendo ñUna canzone per teò di Vasco Rossi). Come una strada in una 

meravigliosa campagna di collina o in montagna, la si percorre lentamente facendosi cullare dal panorama, 

dai colori, dai profumié in una sola parola della emozioni che sa regalare. Eccoci alla festa, ¯ sempre bello 

festeggiare quando si ha nel cuore la voglia di farlo. Quando teniamo a chi ci ha invitato: per una sera nulla più 

conta, rimane la voglia di divertirsi di poter stare insieme. E non fa niente se alla festa cô¯ gente che non vuole 

ballare, gli immancabili che si attaccano al bancone e diventano arredamento o che se ne stanno seduti al 

tavolino e diventano i ñdivanettiò del locale. Quelli con cui non usciresti mai nemmeno per una birra o per un 
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caff¯. Come ad ogni festa cô¯ gente simpatica e gente meno, ci sono quelli che hanno rifiutato lôinvito 

adducendo una scusa, quelli che lo hanno fatto platealmente dicendo che non vanno ad una festa il cui ci si 

raccoglie intorno ad una persona a loro non gradita. Ce li immaginiamo questi ñmusoniò: sono quelli che 

quando vanno ad una festa ci vanno solo per vedere chi cô¯, per vedere se cô¯ tanta gente o meno, solo per 

poi avere qualcosa di cui (s)parlare. Come sempre allõAvis Villa òno religion, no politicsó (una delle regole 

ï e forse lôunica che rispettiamo - che vige anche nei pub irlandesi ma più in generale nei pub anglosassoni, la 

pub rules). Vi invitiamo semplicemente a leggere gli articoli òIl Parlare Chiaro di Durnwalder (e le Cattive 

Abitudini della Svp)ó di Sergio Rizzo e òIl Presidente anti Italiano. Contestato in Alto Adigeó di Gian 

Antonio Stella (i due autori anche del libro òLa castaò) pubblicati sul Corriere della Sera. Vi invitiamo a 

leggere anche lôarticolo òCome celebrare lõunit¨ dõItalia nella provincia di Bolzanoó di Sergio Romano 

sempre preso dal Corriere della Sera. Come detto òno religion, no politicsó, ci ha semplicemente colpito 

il fatto che sembravano tanti 400 milioni destinati a tutto il volontariato in un anno - di tutta la 

festeggiata - ma in confronto a quello che abbiamo letto nei due articoli citati, sono ben poca cosa. Noi 

ci divertiremo come non mai. Rifiutare lôinvito di una bella donna ¯ sempre un (grave e grande) errore. No, la 

festa ¯ unôaltra cosa, ci si va per divertirsi. Per dire alla donna festeggiata che ci piace condividere un 

momento importante. Non ci vogliono poi regali costosi, meglio una buona idea e un regalo che racconti la 

persona. A volte basta anche solo una bella frase o una bella idea. E poi ogni occasione è quella giusta per 

esprimere la propria gioia. Non etichettateci: come Crazy Team una regola è già troppa. Ma oggi festeggiamo, 

ci piace ñbrindare alla vitaò come diceva Zucchero Fornaciari nel brano òMiserereó: òMiserere, misero me, 

per¸ brindo alla vitaó. Festeggiamo perché Avis è diffusa ovunque sul magnifico corpo della festeggiata ed è 

nel suo Dna. Ma se ben guardiamo, òlõamore ¯ davvero ovunqueó - frase estrapolata dal film òLove 

Actuallyó - in questo bellissimo corpo. Poco importa se lo si fa il 17 marzo o in un altro giorno: a noi piace 

questa data: possiamo festeggiare il Saint Patrick's Day con le amiche irlandesi (festeggiamo con loro il ñno 

religion, no politicsò Avis,  festeggiamo con i loro òocchi verdi come il mare di un atollo tropicale, aperti 

come il cielo delle praterieó - come nel brano òPatriziaó di Eugenio Finardi).   

Si festeggeremo il 17 marzo, alla donna che è 

bella come una rosa, con qualche spina ma 

questa è la vita. Le spine rendono più belle le 

rose. Una rosa che ha un magnifico profumo, e 

solo ad ammirarla allarga il cuore. Festeggeremo 

il 2 giugno, un giorno meraviglioso in cui si è 

capito che tutta la parte del corpo della 

bellissima donna è importante. Festeggeremo il 

4 novembre e il 25 aprile perché in futuro non ci 
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siano più date di fine guerra - dei qualsiasi guerra ð da accogliere festosamente perché questo 

significa che un giorno ne è iniziata una. Festeggeremo questa splendida donna che ha concepito persone 

meravigliose, come le sue sorelle il tutto in una grande famiglia che si chiama Europa. Una storica famiglia, 

ma con la voglia di stare insieme: basta prendere alcuni giovani che provengono da questa grande famiglia e 

farli parlare e in cinque minuti saranno amici. Non importa se la pronuncia inglese non sarà da Oxford, quello 

che importa è che i giovani (e solo loro) hanno la forza di superare certe (inutili e anacronistiche) barriere. Il 

resto, se si ascolterà il cuore, verrà da sé. Festeggiamo senza essere coinvolti in polemiche e 

schieramenti da (basso) tifo da stadio: ce li immaginiamo gli slogan infantili tra chi ònoi festeggiamo, 

non mi hai fatto niente faccia di serpenteó e chi ònoi non festeggiamo, non mi hai fatto male faccia di 

maialeó. Che dire: lõasilo dovrebbe essere finito da un poõ per certe persone. Ma non vanno dicendo 

ovunque da un poõ di tempo che ci sono problemi seri da risolvere insieme? E adesso che fanno si 

perdono non in un bicchiere, ma in una goccia dõacqua?  

 A noi va solamente di divertirci, 

senza polemiche e schieramenti. Non 

usiamo il termine strumentalizzazioni: 

ogni tanto sembra che venga coniata 

una parola e la si utilizza in tutto. E 

spesso fuori luogo. Ve lo 

immaginate? Fra un poô la useranno 

anche nella minestra. «Questa sera 

cara la minestra non voglio proprio 

mangiarla.» «Ecco caro, tu 

strumentalizzi la minestra per dire 

che non so cucinare.». Come sempre 

siamo goliardici, come lo siamo 

quando ci si diverte. E come non 

esserlo nel vedere i donatori che 

fanno qualcosa di grande uniti da un 

grande cuore, vedere lõAvis 

(Associazione Volontari Italiani 

Sangue) che fa parte del magnifico 

corpo di questa splendida donna? 

Perché (anche)  grazie ad Avis si 

riesce a parlare di donazione di sangue in tutto il mondo, ecco quale fu la grande idea di Vittorio 
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Formentano. Un medico che visse e guardò gli orrori della guerra in prima persona (Formentano fu 

medico dellõesercito nella prima guerra mondiale) e cap³ che qualcosa si poteva fare per le altre 

persone e per salvare vite. Lo stesso vale per Admo: ci si iscrive per poter salvare una vita: dalla 

bellissima donna che compie gli anni, si passa con le sorelle alla madre Europa per poi arrivare alla 

decana Gea e quindi alla banca mondiale dei donatori di midollo osseo. Non sono bellissimi nomi? 

Nomi che fanno sognare, nomi di donna che ci allargano gli orizzonti. Ecco che ritorna One degli U2: 

òUn amore, un sangue, una vitaé Devi fare ci¸ che riesció (One love, one blood, one life. Yuo got to do 

what you shouldò). E visto che siamo crazy festeggiamo in modo particolare: niente cerimonie o altro. 

Prima di goderci questo magnifico corpo, magari anche solo per ammirare il paesaggio e di incontrarci 

con gli amici per gioire con loro, facciamo un salto al cimitero a trovare coloro che  ònon sono pi½ 

tornato a baitaó (come descriveva ne "Il sergente della neve" Mario Rigoni Stern) o che per questa 

amabile donna si sono giocati tutto. Tutti, senza polemiche o distinzioni. Andiamo ad ascoltare la òSpoon 

Riveró che si può cogliere in ogni cimitero di paese. Li vediamo, li sentiamo, non ci fanno paura, il cimitero 

dovrebbe essere un meraviglioso campo fiorito e non unõestesa di (freddo) marmo: ci raccontano 

storie, la loro storia, la loro quello che hanno passato e vissuto. Perch® òmorir dõamoreó (per chi lo ha 

fatto per questa magnifica donna) magari non lo si può condividere, ma sicuramente non lo si può 

deridere. E che questo ñmorir dôamorò ci possa servire per capire che - adesso che questo amore si è diffuso - 

nessuno più deve morire per amare questa splendida donna. Ora vogliamo andare a danzare con una 

splendida donna: la festeggiata. Ma prima di danzare òLibiam libiamo, ne' lieti calici, che la bellezza 

infiora; e la fuggevol fuggevol'ora s'inebrii a voluttà.ó  ("La Traviata" - Giuseppe Verdi): fa niente se 

non beviamo vino, anche Mazzini amava la birra (si veda lôarticolo òLeggeva Dumas e i testi buddisti Il 

volto inaspettato di Mazzinió di Paolo Conti del Corriere della Sera in cui «Mazzini suggerisce caldamente 

di non bere birra corrente nei pub ma di scegliere quella della ñSwan Breweryò, realizzata in una delle 

principali birrerie di Londra, di proprietà dei mazziniani Sydney Hawkes e James Stanfeld: un locale che era 

diventato, con Mazzini cliente fisso, una specie di punto di riferimento della cospirazione italiana»). Non 

vogliamo far attendere la festeggiata oltremodo: vi lasciamo con òViva lõItaliaó di Francesco De Gregori 

anche nella versione Sanremese (2011) di Davide Van de Sfroos, al òMiserereó e  lôinterpretazione del òVa 

pensieroó di Zucchero Fornaciari con il compianto Luciano Pavarotti. Happy Birthday Italia. 

Viva l'Italia - Francesco De Gregori 

 

Viva l'Italia, l'Italia liberata, 

l'Italia del valzer, l'Italia del caffè. 

L'Italia derubata e colpita al cuore, 
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viva l'Italia, l'Italia che non muore. 

Viva l'Italia, presa a tradimento, 

l'Italia assassinata dai giornali e dal cemento, 

l'Italia con gli occhi asciutti nella notte scura, 

viva l'Italia, l'Italia che non ha paura. 

Viva l'Italia, l'Italia che è in mezzo al mare, 

l'Italia dimenticata e l'Italia da dimenticare, 

l'Italia metà giardino e metà galera, 

viva l'Italia, l'Italia tutta intera. 

Viva l'Italia, l'Italia che lavora, 

l'Italia che si dispera, l'Italia che si innamora, 

l'Italia metà dovere e metà fortuna, 

viva l'Italia, l'Italia sulla luna. 

Viva l'Italia, l'Italia del 12 dicembre, 

l'Italia con le bandiere, l'Italia nuda come sempre, 

l'Italia con gli occhi aperti nella notte triste, 

viva l'Italia, l'Italia che resiste. 

  

Happy Birthday Again Italia: ancora tanti auguri per i tuoi 150 anni  

«La tua magia ricongiunge ciò che la moda ha rigidamente diviso, tutti gli uomini diventano fratelli, dove la tua 

ala soave freme. L'uomo a cui la sorte benevola, concesse di essere amico di un amico, chi ha ottenuto una 

donna leggiadra, unisca il suo giubilo al nostro!». (Deine Zauber binden wieder, Was die Mode streng geteilt; 

Alle Menschen werden Brüder, Wo Dein sanfter Flügel weilt. Wem der große Wurf gelungen, Eines Freundes 

Freund zu sein, Wer ein holdes Weib errungen, Mische seinen Jubel ein !) Inno alla gioia ð Nona sinfonia 

Op. 125 di Ludwig Van Beethoven 

«Il vero patriota non ritiene mai il suo Paese il migliore di tutti: ¯ pericoloso. Per¸ quellôallegria, quella gioia, 

quellôorgoglio gioioso, allegro di vivere in un luogo che uno ama e che dice ñVa beh, a me piacce proprio 

tantoò, quello ¯ sano, sanissimo. Eô il nazionalismo che ¯ una malattia. Il razzismo poi è la follia». Intervento a 

Sanremo 2011 ï Roberto Benigni 

ç[é] Ed erano persone mirabili: Cavour, Mazzini, Garibaldi tutti e tre entrati in politica e usciti dalla politica pi½ 

poveri di quando erano entrati, ma hanno arricchito gli italiani. Enormemente (parte un sonoro applauso dal 
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pubblico). Un Paese che non proclama forte i propri valori, con forza, ¯ pronto per lôoppressione  e per la 

servitù.  Se non ci si ricorda del nostro passato, non si sa neanche dove si va. Poi sono i nostri nonni: ¯ lôñaltro 

ieriò che ¯ accadutoè. Intervento a Sanremo 2011 ï Roberto Benigni 

«Winston Churchill, uno dei miei personaggi preferiti che ci ha liberato dal nazismo [é] quando and¸ alle 

elezioni in Inghilterra, dopo aver vinto la guerra e aver salvato il mondo, perse alle elezioni. Perse contro i 

laburisti e sua moglie glielo annunciò quando la mattina sui stava facendo la barba. Gli disse: ñAbbiamo 

persoò. E Churchill sapete che cosa le rispose? ñNo, abbiamo vinto. Ci siamo battuti per questoò. Cio¯ anche 

per perdere, si era battuto, anche per fare le elezioni. Perché il popolo potesse scegliere e quindi aveva vinto 

anche perdendo». Intervento a Sanremo 2011 ï Roberto Benigni 

 

Mai avremmo pensato che lôesegesi di un  brano 

potesse toccare il cuore. Già solo la parola ci 

sembrava antipatica: esegesi ovvero parola aulica 

per dire la ñspiegazioneò di un testo in un 

linguaggio più attuale e meno formale. E dal 

momento che un testo andava spiegato già ci 

piaceva meno. Ma ci sbagliavamo. E di tanto. 

Roberto Benigni è riuscito per una sera a farci 

sognare. Ci ha detto che òla vita ¯ bellaó, 

sempre e comunque. Come il grandissimo Dario 

Fo, ci ha insegnato che se si cambia il modo di 

guardare le cose, le cose cambiano. Ci sono tornati alla mente le lezioni di Mario, professore di lettere venuto 

da Messina, che ci spiegò il "Dolce Stil Novo". Ci fece amare quelle parole che sembravano in apparenza 

staccate dalla realt¨. E a chi si rifiutava di parlare di amore platonico, volendo andare pi½ al sodo, disse: ñDopo 

faremo anche la parte rock dello Stilnovo ovvero gli autori contro lo Stilnovo come Cecco Angiolieriò. 

Amammo quelle parole di Mario, come amammo le sua frase successiva:óGi¨ perch® se Ligabue fosse 

vissuto nel 1300 avrebbe usato le parole di Ceccoó. Lôesegesi dellôInno dôItalia di Roberto Benigni ci ha 

richiamato alla mente la chitarra di Mario, il professore che cantava ñGeneraleò e ñRimmelò di Francesco De 

Gregori, ñSiamo solo noiò di Vasco Rossi. Ci accompagnò in gita tre anni. Ci spiegò come la storia per anni 

fosse stata scritta solo da chi poteva permetterselo sino a quando la gente normale capì che poteva scrivere 

essa stessa la storia. Tornando in macchina, radio accesa come sempre, abbiamo ascoltato Benigni e ci è 

tornato alla mente Mario. Per una volta non ci è interessato arrivare il prima possibile a casa. Ci siamo fatti 

cullare dal viaggio e dalle parole di Roberto. Come quando ascolti in macchina un bel brano e sei arrivato: 
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spesso non scendiamo dallôauto finch® non ¯ finito (lasciando sovente sgomenti chi ci vede in macchina). Sì 

per una volta eravamo rilassati, le luci della sera ci piacevano, così come ci piaceva andare lenti ma 

muoverci al suono delle parole di Benigni. Ci siamo goduti il suo discorso: òcose serie dette con un 

sorriso sulle labbraó come il motto del Crazy Team. Sempre meglio delle ñcavolate dette seriamenteò dette 

da alcune persone che si leggono a volte sui giornali e sui media. Arrivati a casa ci siamo sentiti con Niki, uno 

del Crazy Team: anche lui aveva ascoltato le parole in macchina e aspettava di vedere il video su Youtube. 

Amiamo Benigni come amiamo Dario Fo, persone òCrazyó che ci dicono che la gente è protagonista. 

Tutta. Amiamo chi nella quotidianità pensa di migliorare il mondo, magari senza grandi ed eroici gesti, 

ma anche solo con un sorriso ad una persona non conosciuta ed appena incontrata, aprendo la porta 

ad una donna. Piccoli gesti che migliorano il mondo. La grandezza del quotidiano, la magia delle Very 

Normal People. Ma che credendo di cambiare il mondo, dimostrano di non essere poi così Normal ma di 

essere Fantastic, come lo sono i donatori di sangue, insieme a tantissime altre persone che si occupano di 

altro e soprattutto dellôaltro. E come direbbe oggi Mario: ñGi¨, perch® se quei giovani del Risorgimento 

potessero parlarci oggi, lo farebbero con il rockéò. Come quello dei gruppi che ascoltano i giovani (abbiamo 

già detto più volte criminalizzati, fatti passare per stupidi, ma non ci ricordiamo che i giovani imparano da tutti 

noié), come quel òEl Diabloò ï come era soprannominato Giuseppe Garibaldi ï dei Litfiba. Ma abbiamo già 

parlato troppo, eccovi la belle parole, come la vita, di Roberto Benigni. 

 

Esegesi dellõInno dõItalia ð Intervento a Sanremo 2011 di Roberto Benigni 

çLôInno di Mameli. Gianni (rivolgendosi a Gianni Morandi, 

presentatore del Festival di Sanremo 2011), io volevo farlo 

con te. Noi useremo naturalmente la par condicio: è sempre 

giusta la par condicio e poi è una cosa bellissima, vuol dire 

pari condizioni. Sono come quelle frasi in cui tutti siamo 

dôaccordo, come ñla legge ¯ uguale per tuttiò, come ñdi 

mamme ce nô¯ una solaò. Son quelle frasi che sappiamo che 

vanno sempre bene. Quindi sono lieto di applicarla, dobbiamo 

trovare questa cosa. E poi è la base della democrazia, 

prendere in giro il potere. Demo = prendere, crazia = in giroé 

Se non sapete il greco ragazzi (il pubblico in sala ride), io questa sera volevo parlare il latino ma ora non mi 

viene. Allora cari italiani, perché è arrivato il momento di parlarvi in questo senso,  questo onore che mi è stato 

dato di fare lôesegesi dellôInno dôItalia. Io adesso prover¸, adesso cô¯ anche il leggio che mi hanno portato, e 

continuare per un momento ad entrare dentro ï non è che dura tanto ï alla storia del nostro Paese. La storia 

del nostro Paese che, ve lo posso dire, ¯ una cosa memorabile. Memorabile! Lôimpresa che hanno fatto quelle 
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persone sulla quale abbiamo scherzato, che hanno dato la vita non in senso poetico, ma proprio in senso 

fisico per noi. Una cosa straordinaria hanno fatto. Unôimpresa memorabile, inenarrabile! Si parla ogni tanto, si 

dice: ñMa il Risorgimentoéò (Benigni mima una smorfia di disinteresse). Tante volte ¯ visto un poô cos³é Ma 

cos³, visto dallôalto ¯ una cosa impressionante di grandezza. Tutto il mondo aveva gli occhi sullôItalia. Se voi 

prendete la storia del mondo, in quel momento lì è concentrata la grandezza. Ma una grandezza senza pari. 

Intrisa di giovent½: erano tutti ragazzi sul serio. Veramente. Mameli aveva ventôanni, Novaro che ha scritto la 

musica pure. Ma anche gli altri: Cavour, Mazzini erano ragazzini. Mazzini sembra sempre vecchio anche da 

piccino però erano tutti dei ragazzi, tutti giovani, tutti morti a 25, 26, 27, 28 anni. Una cosa che hanno dato 

davvero la vita per noi, ma in una maniera così alta che tutto il mondo guardava a noi. Sapete che Garibaldi 

era un mito: hai voglia Che Guevara, Bono, i Beatles, i Rolling Stoneé Era una cosa impressionante in tutto 

il mondo Garibaldi. Garibaldi era detto òEl Diabloó, era una cosa di una bellezza fisica, di un ardore e di un 

coraggio, di una cosa impressionante. Lôeroe dei due mondi ï non sto parlando di Marchionne, è sempre 

Garibaldi naturalmente -. E il Piemonte, sapete questa regione che ci ha dato tutto, sapete che appena fecero 

lôUnit¨ dôItalia la capitale ¯ stata Torino, poi fu subito spostata a Detroit (il pubblico ride sonoramente), ma 

quella ¯ una cosaé Dur¸ pochissimo, chiss¨ perch® spostano tutto sempre a Detroit. Eccoé In quel 

momento memorabile questôuomo era famoso. Io vi dico che i grandi scrittori dellôepoca,  il duca di 

Wellington, Charles Dickens ï grande come Shakespeare o Dante -, Alessandro Dumas padre ï quello 

che ha scritto ñI tre moschettieriò, quello che ha scritto ñIl conte di Montecristoò -, seguivano Garibaldi con il 

taccuino. In tutto il mondo. Victor Hugo, George Sand, mandavano soldi, si tassavano per finanziare questa 

cosa di bellezza, che côera in Italia. Questa grandezza immensa, eroica, epica che non si vedeva pi½: era un 

mito. Tutti gli italiani li seguivano. Lo sapete che dappertutto si tassavano per mandare soldi e veniva detto, in 

ogni parte dove côera un ingiustizia: ñChiamiamo Garibaldiò. Anche ai bambini: ñSe non vai a scuola chiamo 

Garibaldiò. Era una cosa impressionante. Un fervore che faceva paura.  Per dire di una figura, poi parleremo 

delle altre. E Mameli era quel momento, nel 1847. Dopo arriver¨ il ô48. Sapete ñsuccede un ô48ò si dice anche 

ora. Poi le cinque giornate di Milano, Manzoni, Verdi ï lôItalia ¯ lôunico Paese al mondo dove prima ¯ nata la 

cultura e poi la nazione. Non esiste nessun altro luogo al mondo. Eô una cosa impressionante. Ha tenuto 

insieme la lingua: la lingua è la cultura. Immensa (il pubblico applaude calorosamente).  Non è per fare 

lôapplauso per carit¨. Il vero patriota non ritiene mai il suo Paese il migliore di tutti: ¯ pericoloso. Però 

quellôallegria, quella gioia, quellôorgoglio gioioso, allegro di vivere in un luogo che uno ama e che dice ñVa beh, 

a me piacce proprio tantoò, quello ¯ sano, sanissimo. Eô il nazionalismo che ¯ una malattia. Il razzismo poi ¯ la 

follia. Ma un sano patriottismo è la cosa più salutare che ci sia nel mondo: volere proprio bene al luogo dove si 

sta. Avere quel sentimentoé Insomma: io ce lôho. Io volevo dire che anche solo la lingua ¯ lôappartenenza. 

Amarla troppo non fa mai bene. Perché il troppo è sempre sbagliato. Anche in amore: quanto errori vengono 

fatti perch® ñgli voleva troppo beneò, ñPer troppo amoreò. Non esiste il troppo amore. Lôamore ¯ come la morte: 
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o sei innamorato o non sei innamorato, o sei morto o non sei ñtroppo mortoò (il pubblico ride). No, non sei 

troppo morto: uno ¯ morto o non ¯ morto. Lôamore e la morte sono uguali. E in amore, quando si ama, bisogna 

amare in maniera che uno si sente che arrivi l³ e non ¯ che vai di pi½ o di meno. Cô¯ una misura che non si va 

né su né gi½. Eô lôeternit¨. E quindi quando si ama, quando si sente la bandiera, ci si accorge che non ¯ una 

cosa effimera, è una cosa eterna. Chi sente questo, come sentivano i nostri patrioti, sente che non vive per il 

carpediem, per quelle cose che sono tristissimeé. No, vive un attimo eterno, per sempre. Lo sentivano e non 

li poteva fermare nessuno. Ed erano persone mirabili: Cavour, Mazzini, Garibaldi tutti e tre entrati in 

politica e usciti dalla politica più poveri di quando erano entrati, ma hanno arricchito gli italiani. 

Enormemente (parte un sonoro applauso dal pubblico). Un Paese che non proclama forte i propri valori, con 

forza, ¯ pronto per lôoppressione  e per la servitù.  Se non ci si ricorda del nostro passato, non si sa neanche 

dove si va. Poi sono i nostri nonni: ¯ lôñaltro ieriò che ¯ accaduto. Nessuno ha scritto dei grandi libri a favore del 

Risorgimento, delle grandi opereé Chiss¨ perch®. Risorgimento poi ¯ una parola che ha usato lôAlfieri per 

primo: ñPerch® un giorno tu, inestinguibilmente risorgerai, magnanima, una e liberaò. Da questo risorgere, che 

¯ un verso addirittura che viene dal Vangelo, ¯ una cosa religiosa: ¯ una resurrezione. LôItalia era un corpo 

dilaniato, posseduto, stuprato, violentato, saccheggiatoé Il corpo pi½ bello del mondo, tutti lo possono dire, 

saccheggiato proprio per quello (il pubblico presente allôAriston applaude calorosamente). Andate in tutti i 

musei del mondo, compreso il Louvre, ci sono chilometri di opere dôarte italiane. Per carit¨, va bene perch® 

appartengono allôumanit¨, non sono mica perse, per¸ una gioia entrare dentro e dire ñma io appartengo a 

questa grandezza, io sono uno che viene da l³ò: non potete sapere cosa succede addosso. Eô una cosa 

memorabile. Si ¯ inventato la musica, lôarchitettura, la pitturaé Andiamo a vedere chi erano questi uomini. 

Mameli, ventôanni. Novaro, il musicista, morto poverissimo, ha fatto spettacoli e altro, ma da questa musica 

non ha avuto un soldo dalla Siae, niente. Ma neanche un soldo, non voleva niente (il pubblico in sala ride). 

Erano persone straordinarie che valle a ritrovare. Una sera stavano tutti a Torino, da degli scrittori, tutti patrioti, 

côera un fervore proprio memorabile, arriva un pittore, Barzini, con un foglio e dice a Novaro: ñGuarda cosa ti 

manda Goffredoò. Gotifredo Mameli , genovese e Novaro pure era genovese. Due genovesi, siamo in Liguria, 

pensa che combinazione in questa serata dellôesegesi. Mentre loro stavano cercando lôInno dôItalia, pensate 

un poô, voi lo sapete che Novaro ha scritto questa musica una ñmarcettaò che si chiama allegro-marziale, 

quattro quarti, do maggiore anche se lôoriginale era in si bemolle maggiore ed ha scritto una ñmarcettaò che 

non ¯ una ñmarcettaò,  ma ¯ perfetta per un inno. La Germania ha Haydn, lôhanno presa da Haydn, i quartetti 

va behé Ma non côentra niente con inno: lôinno per lôItalia ci rappresenta. Noi siamo un popolo solenne, 

memorabile, allegro: una parola che non è traducibile in nessuna lingua del mondo, è solo nostra. Solo nostra: 

lôallegria appartiene solo a noi. E questa marcetta, ñFratelli dôItaliaò, che in più è anche commovente se la si fa 

bene. Verdi quando fece lôñInno alle nazioniò a Londra ci mise dentro ñGod save the Queenò,  ñLa 

Marsiglieseò e ñFratelli dõItaliaò. Poi la diresse Toscanini: è un inno che non ci scherziamo troppo, insomma 
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ha la sua bellezza. Novaro, racconta la storia, lo lesse e disse: ñNoé ¯ una cosa bellissima, bellissima. Non 

ve lo posso far vedereò. Si commosse, lo dice lui, and¸ a casa, si butto sul pianoforte, gli cadde la lanterna sul 

foglio, bruci¸ il pianoforte, bruci¸ il foglio se lo ricord¸ tutto a memoria proprio nellôentusiasmo. Da quel 

momento tutti lo cantavano: Giuseppe Garibaldi, con tutte le sua camice rosse (fabbricate a Gandino, un 

paese proprio in Valle Seriana, la nostra bellissima valle bergamasca  ï n.d. Crazy Team) che poi avevano 

rubato un carico di tessuti a Buenos Airies, non è che le aveva inventate così: erano per dei macellai di 

Buenos Aires, erano rosse per non far vedere il sangue, le hanno prese e sono andati per fare questa impresa 

memorabile contro i Borboni. Cô¯ ancora chi ha nostalgia dei Borbonié Terrificanti erano: bastava dire una 

cosa diversa da quello che pensava un altro e subito ti buttavano nelle galere. Il gran duca di Toscana: un 

fantoccio nelle mani degli austriaci. Era una cosa spaventosa: lôItalia era dilaniata continuamente. Ad un certo 

punto arriva e dice basta. Questi scrivono questo inno perch® la poesia d¨ forza: se cô¯ una canzone, se cô¯ 

una poesiaé I poeti, gli artisti hanno il desiderio: il desiderio, ce lo mettono dentro. Cô¯ una storia di tre 

boscaioli che volevano sollevare un tronco e non ce la facevano. Uno dei tre è montato sopra il tronco ed ha 

cominciato a cantare e in due col peso in pi½ lôhanno alzato. Pensate che fa lôarte, la bellezza, la musica, la 

poesia: dà una forza che non te la trovi dentro. Il desiderio gli dà. Ci ha unito il desiderio. Allora, Mameli 

scrisse cos³: ñFratelli d'Italiaò, lo sapete tutti. ñFratelli dôItaliaò, non andiamo sulle parentele. ñFratelli dôItalia - 

l'Italia s'¯ destaò: lo ripete gi¨. ñFratelli dôItalia - l'Italia s'¯ destaò: Italia, perch® allôepoca bisognava sentirla che 

côera questôItalia. ñDell'elmo di Scipioò, ¯ bello fare lôesegesi dellôInno dôItalia, una delle cose pi½ belle, quando 

lo sentirete si capir¨ cosôha questo ragazzo di ventôanni. Ve lo ripeto, immaginatevi questo ragazzo di 

ventôanni: un figlio vostro, un vostro fratello pi½ piccino. Ventôanni. Morto dopo sei mesi che ha scritto lôInno 

insieme a Garibaldi nella difesa della Repubblica Romana per una ferita alla gamba andata in infezione, 

allôepoca non côerano gli antibiotici. Morto a ventôanni e sei mesi circa. ñFratelli dôItaliaò, ñl'Italia s'¯ destaò: 

svegliatevi, svegliamoci. Lôunica maniera per realizzare i propri sogni ¯ svegliarsi. Svegliarsi, quella ¯ lôunica 

maniera (parte un sonoro applauso). ñFratelli dôItalia - l'Italia s'è desta - dell'elmo di Scipio - s'¯ cinta la testaò. 

Ora: Scipio lo sapete tutti, è Scipione. Sono dei senari: sei sillabe, in quartine con rime alternate a-b-c-b. La 

prima e la terza non fanno rima, la seconda e la quarta s³. Poi cô¯ la baciata in fondo. Quindi sono proprio da 

marcia: ha provato anche Verdi a musicarla. Verdi ha scritto quella cosa memorabile, lôavete sentita da Albano 

(Albano nella serata di gioved³ 17 febbraio 2011 in occasione della puntata dei 150Á anniversario dellôUnit¨ 

dôItalia ha cantato il ñVaõ pensieroò di Verdi ï n.d. Crazy Team) quella cosa memorabile del Nabucco, il óVaô 

pensieroô: preveggente, aveva gi¨ previsto la fuga dei cervelli dallôItalia. ñVaô pensieroò (il pubblico in sala ride): 

Verdi era un patriota memorabile. Le marcetteé Stravinsky, un grande musicista che tutti conoscete, ha 

detto proprio: ñCô¯ pi½ sostanza nella óDonna ¯ mobileô di Verdi , che in tutta la tetralogia di Wagnerò. Ora, ¯ un 

poô provocatorio ma per dire che ñla donna ¯ mobile, il Rigoletto, il duca di Mantovaò, dentro le marcette ci pu¸ 

essere una cosa che uno può non saper fare. Bisogna essere bravissimi per fare questa cosa in musica, 
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bravissimi. E quindi la marcetta aveva la sua ragione. Ed ¯ lôunico inno in cui ¯ famoso il paroliere e non il 

musicista perch® Mameli ¯ quello delle parole, il musicista e Novaro. Come dire ñLa traviataò di Piave non di 

Verdié S³, ¯ cos³: hai sentito ñLa traviataò di Piave? Paroliere enorme, ne abbiamo questa sera un esempio, 

Mogol, si pu¸ dire ñI giardini di Marzoò di Mogol, per¸ solo Mogolé Mogol e Battisti insomma ¯ meglio. 

ñDell'elmo di Scipio - s'è cinta la testaò: lôItalia si ¯ svegliata e gli era caduto lôelmo di chi? Di Scipione. 

Scipione, Publio Cornelio Scipione lôafricano, perch® lo nomina? Perch® ¯ il pi½ grande generale di tutti i 

tempi. La battaglia di Zama, seconda guerra punica 202 a.C.: sapete contro chi? Contro Annibale Barca, il più 

grande generale del mondo. Eô una battaglia che ha cambiato le sorti del mondo, vinta dagli italiani. Questa 

battaglia che ha dato la cultura a tutto lôoccidente: se Scipione perdeva con Annibale, tutti noi eravamo di 

cultura fenicia. Tutti, ha influenzato la culturaé Nascono sempre da atti di eroismo. Nessuno combatte contro 

il pi½ grande generale. Scipione s³. Un italiano. Cio¯ andato l¨é Ora non mi fate infervorare troppo altrimenti 

divento ridicolo, però erano italiani. Per aspettare due generali di così grande, di enorme possenza, bisogna 

aspettare duemila anni: Napoleone e Wellington a Waterloo, che cambiano le sorti del mondo. Una cosa 

impressionante. Nascono da atti eroici le cose grandi. Come per esempio tutta lôEuropa: ¯ nata dallôeroismo 

dei greci di opporsi ai persiani. Un eroismo, perché erano pochi. Così come erano pochi i nostri risorgimentali. 

E noi abbiamo Scipione: è uno dei generali. Deve venire Cesare, Marco Aurelio, Augusto, ma pensate, 

Adriano, Traiano, ma delle grandezzeé. Ogni impero che cô¯ nel mondo, ¯ una pallida imitazione dellôimpero 

romano. Pallidissima. Hanno inventato tutto: il diritto, lôarchitetturaé Impero moderno, perch® la Grecia era il 

mondo antico, i romani erano gi¨ moderni. ñDell'elmo di Scipio s'¯ cinta la testaò: quindi si ¯ messa lôelmo del 

pi½ grande generale di tutti i tempi. ñDov'¯ la Vittoria? Le porga la chioma, che schiava di Roma Iddio la cre¸ò: 

¯ come una dea. Eô vero, perch® nessun altro luogo nel mondo ha avuto unôavventura impressionante, 

scandalosamente bella, come la civilt¨ di Rona. Nessuno al mondo. Non cô¯ unôavventura cos³ straordinaria. 

Qualcuno a volte sbaglia il soggetto infatti dice: ñDov'¯ la Vittoria? Le porga la chioma, che schiava di Roma 

Iddio la cre¸ò. Non ¯ che schiava di Roma ¯ lôItalia: ¯ la vittoria che ¯ schiava di Roma. Proprio una 

ricomposizione amorosa allôunione dellôItalia di un corpo fatto a pezzi. Una cosa religiosa, una ricomposizione. 

Eô unôidea veramente visionaria, carnale. Solo degli spiriti immensi potevano dire facciamo lôItalia. Nessuno. Vi 

ricordate che Metternich diceva: ñEô un espressione geograficaò. Niente. Tutti venivano qua a prendere le cose 

pi½ belle del mondo. Tutti stranieri. ñStringiamci a coorte, siam pronti alla morte. L'Italia chiam¸ò. Stringiamci, 

cô¯ unôelisione, a coorte. Non ñstringiamoci a corteò ma ñStringiamci a coorteò. La coorte era la decima parte 

della legione romana. Erano seicento fanti. Seimila in tutto e dieci coorti. Era una disposizione che faceva una 

paura lôesercito romano quando si vedeva, che nessuno al mondo ha mai fatto paura cos³. Come si dice nella 

Bibbia: ñSei bella come esercito schieratoò. I romani erano il pi½ grande esercito del mondo: unôorganizzazione 

incredibile.  ñStringiamci a coorteò: stiamo uniti, il motto di Morandi, stiamo insieme perché uniti non ci può 

vincere nessuno. Il motto dei romani era ñdividi et imperaò. Per imperare, dividevano, frazionavano e si 



pigliavano tutto. Quando sei unito, ¯ un poô pi½ difficile. Non gli riusciva, tornavano indietro. Come gli orazi e i 

curiazi: gli orazi erano romani, i curiazi di Alba Longa. Come ha vinto lôorazo? Li ha divisi tutti e tre, quando 

facevano spadaccino. Era rimasto un solo orazo e per vincere gli altri tre li ha divisi. Correva e ne prendeva 

uno per volta. Se dividi vinci, se li lasci uniti non vinci mai. E dice, secondo verso, state attenti perché non li 

conosce nessuno ma è il nostro inno ï fa piacere sapere che questo ragazzo è morto per noi ed ha scritto -: 

ñNoi siamo da secoli calpesti, derisiò. Non cô¯ bisogno di spiegarlo. ñPerch® non siam popolo, perch® siam 

divisiò. Lo capisce un bambino, sentite la bellezza. ñRaccolgaci un'unica bandiera, una speme: di fonderci 

insieme gi¨ l'ora suon¸ò. Semplicissimo. ñRaccolgaci un'unica bandieraò. Facciamo questa bandiera, prima 

côera la coccarda azzurra dei Savoia, ma non côera la bandiera. La bandiera côera gi¨ prima e Mazzini che 

fond¸ la ñGiovane Italiaò. Mazzini un tipo emaciato sofferente un tipo memorabile un cervello immenso. 

Metternich stesso che in Austria fece il congresso di Vienna, ha lasciato scritto: ñIo ho incontrato sultani, zar, 

imperatori, principi, re, e li ho bloccati tutti. Solo con una persona non mi è riuscito fare niente: un italiano, 

facondo come lôuragano, instancabile come un innamorato. Il suo nome ¯ Giuseppe Mazziniò. Lôunico nel 

mondo e Metternich era proprio un gran cervello. Questo Mazzini ha fondato ñLa giovane Italiaò con idee 

repubblicane. Ci ha dato proprio il nostro avvenire. Se siamo qui che si pu¸ festeggiare lôUnit¨ dôItalia, ¯ 

talmente bella che permette pure che qualcuno dica: ñNon la festeggioò. Eô libero, pensate che libert¨ che d¨. 

Eô memorabile. Abbiamo vinto, quella ¯ la cosa. Abbiamo vinto. Visto che parliamo di storia, Winston 

Churchill, uno dei miei personaggi preferiti che ci ha liberato dal nazismo ï dal nazismo, sapete che è il 

nazismoé Ci sono dei nostalgici anche di quello. Non potete sapere la follia umana dove arriva -: quando lui 

che ha liberato il mondo ï lui proprio lôanima il Cavour di quel periodo ï quando andò alle elezioni in 

Inghilterra, dopo aver vinto la guerra e aver salvato il mondo, perse alle elezioni. Perse contro i laburisti e sua 

moglie glielo annunci¸ quando la mattina sui stava facendo la barba. Gli disse: ñAbbiamo persoò. E Churchill 

sapete che cosa le rispose? òNo, abbiamo vinto. Ci siamo battuti per questoó. Cio¯ anche per perdere, si 

era battuto, anche per fare le elezioni. Perché il popolo potesse scegliere e quindi aveva vinto anche 

perdendo. Pensate la grandezza.(Parte un grande applauso) Allora, la nostra bandiera, vi dirà una cosa che 

magari qualcuno non sapr¨é Sapete da dove viene? Come la nostra lingua ï il dialetto è bello, per carità si 

possono fare delle canzoni napoletane che sono patrimonio dellôumanit¨, Non ci sono delle canzoni pi½ belle 

al mondo. Le canzoni, una poesia di amore, una cosa sul dolore si può scrivere anche in dialetto. Ma in 

dialetto non si pu¸ scrivere ñLa critica della ragion puraò, ñLõesteticaò di Croce. Non si pu¸ scrivere ñLa 

divina commediaò, non si pu¸ perch® fa ridere. Il pensiero non va oltre. Allora ci vuole una lingua che unisca: 

da Dante a Petrarca che ha preso da tutta lôItalia ha donato la vita e questa lingua che ci manca tanto, che ¯ 

lôidentit¨ pi½ profonda. Meglio che ci levino tutto il mondo ma la lingua no. Il suono che si sente, chissà dove 

va a finire, in quale profondità della nostra anima - sono i poeti che hanno dato questo desiderio questo 

sentimento inventando i sentimenti . Così la bandiera venne scelta da Mazzini da un verso di Dante Alighieri: 

http://it.wikipedia.org/wiki/Klemens_von_Metternich
http://it.wikipedia.org/wiki/Winston_Churchill
http://it.wikipedia.org/wiki/Winston_Churchill
http://it.wikipedia.org/wiki/Critica_della_ragion_pura
http://it.wikipedia.org/wiki/Benedetto_Croce
http://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Alighieri
http://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Petrarca


nel trentesimo del purgatorio nellôapparizione di Beatrice. Quando appare Beatrice dice: òSovra candido vel 

cinta dõuliva donna mõapparve, sotto verde manto vestita di color di fiamma vivaó. Fa impressione, 

arriva Beatrice con degli angeli che buttano dei fiori in una nuvola di fiori, che va dentro e fuori dal carro dove 

arriva e arriva vestita ñsovra un candido vel cinta dôulivaò, ovvero cinta dalla sapienza, di verde e ñdi fiamma 

vivaò il rosso. ñSovra candido vel cinta dôuliva donna môapparve, sotto verde manto vestita di color di fiamma 

vivaò: certo non si pu¸ mettere la bellezza di Mameli con Dante e Mazzini ha scelto questi tre colori. Era gi¨ la 

bandiera del 1830 quando faceva la ñGiovane Italiaò e decise di fare la bandiera con questi tre colori. Quindi la 

nostra bandiera, viene da Dante Alighierié Trovatemi voi un altro popolo che ha i colori del poeta pi½ grande 

del mondoé Gi¨ la bandiera e memorabile: vogliatele bene, vogliate bene alla bandiera che ¯ una cosa 

memorabile. E poi un altro verso: ñUniamoci e amiamociò sentite quante volte ribatte sullôunione e sullôamore. 

ñLôunione e lôamore rivelano ai popoli le vie del Signoreò, queste sono un poô le idee del Gioberti: il 

cattolicesimo e il liberalismo insieme. Uniamoci e amiamoci, uniamoci e amiamoci. ñGiuriamo far libero il suolo 

natio: uniti, per Dio, chi vincer ci pu¸?ò: per Dio ¯ come dire ñpour dieuò, porca miseria. Io voglio anche fare 

una cosa sulle donne: le donne del risorgimento, a parte la contessa di Castiglione, la Trivulzio di 

Belgioiosoé Cristina Trivulzio di Belgioioso ha fatto di quelle cose, a sue spese, porta battaglioni da 

Napoli a Milano, per combattere e liberare i milanesié Non lo potete sapere cosa hanno fatto le donne: la 

Trivulzio di Belgioiosoé  La Certosa di Parma di Sthendal, uno dei più grandi romanzi, è lei, è ispirato a lei. 

Hayez lôha dipinta. Donne che hanno combattuto per noi: Enrichetta Blondel, la Paolucci (Giulia Bovio 

Paolucci), Anita Garibaldi, morta in cinta al seguito di suo marito per andare a Venezia scappando da 

nemici... Una donna memorabile Anita Ribera da Silva, una donna memorabile. Poi ci sono tutte quelle che 

avevano fatto dei circoli: tutte le madri si iscrivevano. ñSe vedete un ragazzo cos³ ¯ mio figlio, ditegli che la sua 

mamma gli vuole beneò: erano dei circoli, cercavano mariti, figli. Una cosa straordinaria e non hanno avuto 

mai diritti. Prima di avere un diritto queste donne, sapete che il diritto al voto le donne lôhanno avuto nel 

1946é E la prima donna ministro ¯ stata la nostra Pina Anselmi  nel 1976: ministro del lavoro, una donna 

memorabile. Ministro della repubblica alla quale mando un saluto: democristiana, cattolica, ha fatto la 

resistenza, una donna spettacolare. Queste sono donne alle quali bisogna volere bene. Allora adesso 

abbiamo sei versi in cui fa tutta la storia dôItalia: la grandezza della poesia, con un romanzo ci vorrebbero venti 

pagine. Fa un volo sopra lôItalia, state a sentire: ñDall'Alpe a Sicilia - Dovunque è Legnano - Ogn'uom di 

Ferruccio - Ha il core e la mano - I bimbi d'Italia - Si chiaman Balilla - Il suon d'ogni squilla - I Vespri suonòò. 

Ora voi vi chiederete cosa significa questa cosa. Ma allora le conoscevano: proprio una storia d³ôItalia di tutte 

le zone oppresse e sventrate dagli stranieri. Sventrate proprio da dei mercenari. ñDall'Alpe a Sicilia - 

Dovunque ¯ Legnanoò: Legnano, Pontida, Alberto da Giussano. Legnano: lui ci dice che anche un pezzo 

piccolo dellôItalia, ¯ tutta lôItalia. Loro ci sono morti per queste cose. Ma ¯ una cosa memorabile. ñOvunque ¯ 

Leganoò: il carroccio nella guerra contro Federico Barbarossa. Memorabile quella guerra: si misero tutti i 
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Comuni, Milano, Cremona, Brescia, Bergamo, e fecero la Lega. La Lega Lombarda. Per fare questa Lega 

Lombarda, côerano la ñcompagnia Della Morteò e ñil Carroccioò e avevano giurato fedelt¨ fino alla morte. 

Insomma distrussero Federico Barbarossa, disarcionato scapp¸ via a piedi. Questôunione insieme. E lui parte 

da Legnano, che è vicina a Milano, Busto Arsizio, Alberto da Giussanoé Eô dentro lôInno di Mamelié Ogni 

volta ora che voi direte Legano, potrete sventolare il tricolore perch® ¯ dentro lôinno di Mameli, ¯ una cosa 

nazionale, è una cosa bellissima.   ñOgn'uom di Ferruccioñ: un omaggio. Non facciamo festa andiamo a 

scuolaé ñMa se si va a scuola si studia il risorgimentoò dice. Ma se non ci vai ti chiedi: ñPerch® non sono a 

scuola?ò. Perch®, allora rimbomba. Dice il poeta: òAssenza pi½ acuta presenzaó. ñPerch® non sono a scuola 

oggi?ò. Perch® oggi ¯ la festa della tua madre: ¯ la festa dellôItalia. Italia, fateglielo sentire: è una cosa 

bellissima questa. ñOgn'uom di Ferruccioò: dopo Legnano,  nel 1176, Ferruccio. Eô Francesco Ferrucci, a 

Firenze côera Carlo V. A Legnano côerano i tedeschi, tedeschi che avevano tutto il nord dellôItalia, qui siamo in 

Toscana dove ci sono gli spagnoli. Dappertutto ci sono continuamente questi: òO de Francia o de Spagna 

purch® se magnaó, frasi orrende. Questi spagnoli hanno assediato Firenze, la repubblica fiorentina, libera. 

Abbiamo inventato noi la libert¨ dei Comuni, non côera prima nel mondo. Nel 1100, nel 1200 i Comuni liberi li 

abbiamo inventati noi. Allora la repubblica fiorentina, assediata da Carlo V dagli spagnoli, facendo soprusi 

orrendi, Francesco Ferrucci nobilissimo li stava ammazzando tutti finché fu aggredito a Gavinana da 

Maramaldo. Maramaldo ¯ lôuomo pi½ vile del mondo, perch® Francesco Ferruccio era ferito ad un ginocchio, 

tre giorni di viaggio, aveva la malaria, aveva la febbre, ¯ ferito e lui, Maramaldo, lo raggiunse ñal soldo degli 

spagnoliò, mercenario ï italiano ma venduto -: lo prese e lo ammazz¸. Prima di ammazzare cô¯ la famosa 

frase di Francesco Ferruccio che gli disse: ñVile, tu uccidi un uomo gi¨ mortoò. E a lui non gli importò niente e 

tacé lo uccise e se ne and¸. Un essere orrendo ma dopo gli and¸ male perch® la signora Giulia Aldobrandini, 

una famiglia nobile Aldobrandini, venne invitata ad un ballo da Maramaldo e lei davanti a tutti disse: ñNiuna 

che abbia un minimo di contegno ballerebbe con un verme come voiò. E venne fatto un applauso tremendo e 

lui fin³ la vita nel disordine. Allora Francesco Ferruccio: ñI bimbi dôItalia si chiamano Balillaò. Un'altra volta la 

Liguria. Nel 1700: a Genova chi côera? A Genova Côerano gli asburgici. Gli asburgici sapete che facevano? 

Violentavano tutti, côerano delle condizioni di vita tremende, non li sopportavano pi½. Ad un certo punto un 

giorno, côerano dei cannoni del fango e frustavano dei genovesi perch® li aiutassero a tirarli fuori, per 

bombardare loro. Allora un bambino, un ragazzino di quattordici anni, che si chiamava appunto Balilla di 

soprannome (Giovan Battista Perasso), prese un sasso e in dialetto disse: ñCa linse?ò. Che vuol dire ñche 

comincio?ò. E tir¸ il sasso. Da quel sasso venne una scintilla memorabile, tutto il popolo: li spappolarono! 

Basta, una cosa impressionante! A Genova. Poi durante il ventennio gli è stato messo la camicia nera, 

ognuno poi usa le cose come vuole, per¸ a questo ragazzino vedete come lo usa lui? ñSi chiaman Ballila - Il 

suon di ogni squilla i vespri suon¸ò. I Vespri addirittura nel 1282 a Palermo. Qui chi cô¯ stavolta a Palermo? I 

francesi.  I francesi, gli angioini: soprusi, una cosa tremenda. A un certo punto mentre entravano in chiesa, 
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uno dei francesi perquis³ una donna per vedere se era armata, ma la tastava un poô troppo: le donne sono 

sempre pericolose. Il marito della donna levò la spada a lui e lo uccise. La scintilla che fece traboccare il vaso. 

Li spappolarono anche l¨. Tutti. E le campane di Palermo suonarono, le nomina anche Dante nellôottavo 

del  Paradiso - la Malasignoria - , e poi i vespri, Verdi, lo hanno musicato in tanti. Questo è un episodio. E per 

riconoscere i francesi - perché poi gli italiani quando si arrabbiano si arrabbiano, quando è troppo è troppo ï 

gli facevano vedere dei ceci ai francesi. Che in siciliano si dice ciciri. Gli chiedevano: ñChe cosa sono 

questi?ò.   I francesi rispondevano ñsisiriò. E da questo riconoscevano i francesi, insomma fu la fine del regno 

Angioino in Sicilia. Lôultimo verso dice: ñSon giunchi che piegano - Le spade vendute; - Già l'Aquila d'Austria - 

Le penne ha perdute. - Il sangue d'Italia - E il sangue Polacco - Bevé col Cosacco, - Ma il cor le bruci¸ò.  Le 

spade vendute, insomma i mercenari dellôAustria, che erano gli austriaci. Il Piemonte formalmente lôaveva 

censurato perch® formalmente in quel periodo erano ancora alleati. LôAustria alleata con la Russia, smembrò 

la Polonia: la dilani¸. Orrendo quello che hanno fatto in Polonia. I russi coi polacchi: la storia ¯ una tragediaé 

ñBev® col Cosacco, - Ma il cor le bruci¸.ò Perch® questo non ¯ un guadagno, infatti stanno perdendo stanno 

andando in rovina. Poiò Stringiamci a coorte, [é] l'Italia chiam¸ò. Vi volevo dire che questo sono le parole che, 

con poco tempo a disposizione ma con un fervore e con un amore, ve lôho fatto impressionante. (Parte un 

caloroso applauso).  No sono tre paroleé Io mi voglio permettere, e poi vi saluto perché mi sono preso troppo 

tempo, ma davvero vi ringrazio di questa felicità che voi avete dato a me. Vorrei che voi foste felici, lo dico a 

tutti perch® viviamo in un paese memorabile. E allora ve lo dico proprio: ñSiate feliciò. E se qualche volta la 

felicità si scorda di voi, voi non vi scordate della felicità. Questo tenetelo sempre a mente. E per essere felici 

spesso, spesso per essere felicié Anzi deve bastare poco, non devôessere cara la felicit¨: se ¯ cara non ¯ di 

buona qualità. Ricordiamocelo: semplici cose. E ora io vi voglio dire, tutti questi ragazzi, non potete sapere 

quanti ne sono morti per noi, ma proprio tanti: Pisacane, ci sono delle storie incredibili. Il risorgimento non è 

stato fatto dalle classi colte, ma dal popoloé dal popolo. Il risorgimento proprio, sono gli italiani che hanno 

fatto il risorgimento. Eô un momento memorabile, uno dei pi½ grandi della storia, non dellôItalia ma del mondo. 

Eô un fatto memorabile quello che ¯ accaduto, quello che sono riusciti a fare i nostri, sì, i nostri fratelli: termine 

generico che indica fratelli e sorelle naturalmente. Ecco io se permettete, siccome loro hanno imparato a 

morire per la Patria perché noi potessimo vivere per la Patria, questa è la cosa impressionante. Ci hanno 

insegnato questo. Mi ¯ venuta in mente una cosa adesso: lôinno di Mameli ¯ stato fatto in tante esecuzioni. Io 

volevo rifarlo come una piccola narrazione. Immaginate un ragazzo di quellôepoca di 25, di 25 anni, che 

magari di notte sta lì sul campo ed ha imparato questôinno - perch® trascinava, come tutte le cose dellôarte e 

della poesia trascinano dove nessun altra cosa trascina ï e se lo canta da solo. Se lo canta da solo pensando 

che non è che, diciamo così, che protegge la terra dei suoi padri: tutela la terra dei suoi figli. Per noi lôha fatto. 

E quasi sorridendo, sapendo che il giorno dopo pu¸ essere lôultimo e che pu¸ veramente morireé Quando 

dice, ñsiam pronti alla morteò, non lo dicono per dire: erano pronti veramente. Ma hanno dato la morte perch® 



noi vivessimo senza la morte. Allora io vorrei far immaginare un ragazzo che se lo canta: lôho immaginato per 

me. Ve lo vorrei eseguire, non sono un cantante: mi gioco tutto. Di notte, se mi abbassate un poô le lucié Uno 

che si è trovato da solo, un ragazzo giovane, proprio intriso di gioventù, che ha appena imparato questa 

canzone e solo senza nessuno strumento, se la ripassa pensando al futuro. Al futuro che siamo noi. E questa 

canzone lui lôavrebbe fatta cos³é (Benigni cantando quasi sussurrando). ñFratelli d'Italia, l'Italia s'è desta, 

dell'elmo di Scipio s'è cinta la testa. Dov'è la Vittoria? Le porga la chioma, che schiava di Roma Iddio la creò. 

Stringiamoci a coorte, siam pronti alla morte. Siam pronti alla morte, l'Italia chiamò. Stringiamoci a coorte, 

siam pronti alla morte. Siam pronti alla morte, l'Italia chiam¸òè. 

Inno d'Italia 

Goffredo Mameli - Michele Novaro 

 

Fratelli d'Italia, 

l'Italia s'è desta,  

dell'elmo di Scipio 

s'è cinta la testa.  

Dov'è la Vittoria?  

Le porga la chioma,  

che schiava di Roma  

Iddio la creò.  

Stringiamoci a coorte,  

siam pronti alla morte.  

Siam pronti alla morte,  

l'Italia chiamò.  

Stringiamoci a coorte,  

siam pronti alla morte.  

Siam pronti alla morte,  

l'Italia chiamò, sì!  

 

Noi fummo da secoli  

calpesti, derisi,  

perché non siam popoli,  

perché siam divisi.  

Raccolgaci un'unica 



bandiera, una speme:  

di fonderci insieme  

già l'ora suonò. 

Stringiamoci a coorte,  

siam pronti alla morte.  

Siam pronti alla morte,  

l'Italia chiamò, sì!  

 

Uniamoci, uniamoci,  

l'unione e l'amore  

rivelano ai popoli  

le vie del Signore.  

Giuriamo far libero  

il suolo natio:  

uniti, per Dio,  

chi vincer ci può? 

Stringiamoci a coorte,  

siam pronti alla morte.  

Siam pronti alla morte,  

l'Italia chiamò, sì!  

 

Dall'Alpe a Sicilia,  

Dovunque è Legnano;  

Ogn'uom di Ferruccio  

Ha il core e la mano;  

I bimbi d'Italia 

Si chiaman Balilla;  

Il suon d'ogni squilla  

I Vespri suonò. 

Stringiamoci a coorte,  

siam pronti alla morte.  

Siam pronti alla morte,  

l'Italia chiamò, sì!  

 



Son giunchi che piegano  

Le spade vendute; 

Già l'Aquila d'Austria 

Le penne ha perdute. 

Il sangue d'Italia 

E il sangue Polacco 

Bevé col Cosacco, 

Ma il cor le bruciò. 

Stringiamoci a coorte,  

siam pronti alla morte.  

Siam pronti alla morte,  

l'Italia chiamò, sì! 

Avis-ADMO: appello alla collaborazione da Avis Lombardia  

Sul nostro sito avevamo riportato nel dicembre 2010, una lettera 

particolare di un bambino a Santa Lucia. Era una lettera nella 

quale questo bambino chiedeva a Santa Lucia come dono 

quello di trovare un donatore di midollo osseo. La lettera 

pubblicata sul quotidiano "L'eco di Bergamo" fu stata ripresa - con 

grande sensibilità - anche dal quotidiano on-line Bergamonews, 

aveva toccato il cuore di tantissime persone. I recenti fatti avvenuti in Giappone e le continue news che 

arrivano della centrale Fukushima, hanno messo in evidenza come la donazione di midollo osseo sia 

l'unico modo in concreto per far qualcosa per quanto è successo alle persone contaminate dalle 

radioazioni sprigionate dal disastro. Quando ci si iscriva ad Admo infatti, si entra in un registro 

mondiale dei donatori di midollo osseo. Di seguito riportiamo il link all'articolo apparso sul Corriwere della 

Sera. 

Non si possono eliminare gli effetti delle radiazioni ma solo arginare i sintomi. 

In corsia tra i contaminati.«Dateci donatori» 

Non si trova midollo per i casi gravi. A chi sta meglio il medico dispensa pillole allo iodio 

Articolo di Lorenzo Salvia 

Corriere della Sera - 15 marzo 2011 
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Avis Lombardia, facendo seguito anche a quanto espresso 

nell'intervento del presidente Avis Nazionale Enzo Saturni 

il 6 giugno 2010 in occasione del ventennale di Admo, ha 

diramato in data 21 marzo 2011 un appello alla 

collaborazione tra Avis e Admo, due associazioni che 

hanno le medesime caratteristiche (per statuto associazioni 

entrambe apolitiche e areligiose, nella quale la donazione 

viene effettuata in modo gratuito, volontario e anonimo). «In questo periodo siamo stimolati e sensibilizzati da 

alcuni episodi che coinvolgono persone, specialmente bambini - afferma il comunicato - , affetti da patologie 

gravi quali la leucemia e ad altre gravi malattie del sangue, che necessitano del trapianto di midollo osseo o di 

cellule staminali per poter essere curateè. çCome ben saprete, lôesigenza di reperire nuovi donatori di midollo 

è sempre molto alta - continua l'appello di Avis Lombardia - e crediamo, anche sulla scorta delle esperienze di 

collaborazione nate sino ad oggi tra Avis e ADMO, che lo sviluppo di sinergie tra le due associazioni possa 

portare a grandi risultati». Quelle 2A (Avis e Admo), che come Crazy Team auspicavamo da tempo e quella 

collaborazione che nei paesi della nostra amena Valle (ma in generale in tutta la bergamasca) è sentita come 

naturale. Da questo nasce l'appello anche di Admo Lombardia: «Invitiamo quindi tutte le sedi Avis del territorio 

lombardo, quando possibile, ad attivare iniziative per promuovere ai propri donatori lôiscrizione allôADMO e per 

stimolare la più ampia sensibilità sul tema, favorendo accordi strategici tra le due associazioni». Infine un 

appello a mettere in rete le iniziative che possono essere riproposte in altre realtà: «Vi chiediamo inoltre - 

conclude infine il comunicato -, anche per favorire lo scambio di esperienze al nostro interno, di volere 

informare Avis regionale su quanto realizzato». 

Non ci rimane nulla da aggiungere. "Un amore, un sangue, una vita... devi fare ciò che riesci" (One - 

U2) 

 

La gioia della prima donazione di sangue di Paola  

òAppena arrivo a casa mi segno questa data sul calendario. Eõ da tantissimo che volevo farla ed oggi 

ci sono finalmente riuscitaó. Paola dopo aver fatto la 

prima 

donazi

one di 

sangue 
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Emozione pura. Come lôurlo liberatorio ñLordò di Iggy Pop (prima con il gruppo ñThe Stoogesò e poi solista) 

nel brano ñEye Tvò. Le emozioni sono così, forti, intense, indomabili. Ti colgono quando meno te lo aspetti e 

non rimane che viverle intensamente. Sono improvvise ed è forse anche per questo che ci fanno battere il 

cuore. ñLõemozione non ha voceò canta Celentano in uno dei suoi pi½ bei brani ed ¯ cos³. Esprimere ña voceò 

le emozioni non è mai semplice: alcune sensazioni vanno vissute per poterle capire. Ma noi ci proviamo lo 

stesso a descriverle. Non abbiamo nessuna velleità ï credeteci quando diciamo che atteggiarci a insegnanti è 

proprio lôultima cosa a cui pensiamo o a cui aspiriamo ï ma ci piace raccontare storie apparentemente 

normali, di un vissuto silenzioso, discreto, molte volte così diverso dal nostro rumoroso e crazy. Ma queste 

storie apparentemente normali, sono come adrenalina pura: ci regalano emozioni vere. Ci dicono coi fatti che 

un mondo migliore è possibile, che ci sono persone che quello che fanno e con il loro esempio veramente 

faranno sì che un futuro migliore ci possa essere.  Wow, siamo così presi da quello che stiamo scrivendo che 

le parole ci scorrono come un fiume in piena. òA noi non resta che scriverle in fretta perché poi 

svaniscono e non si ricordano pi½ó: quanto aveva ragione Vasco nel brano ñUna canzone per teòé Quasi 

ci siamo dimenticati di dirvi a cosa ci stiamo riferendo.  Ma dovete capirci: solo chi può assistere ad un week 

end di ordinario buon cuore allôunit¨ di raccolta di Piario, pu¸ intuire di quello che stiamo parlando. ñPuro 

amoreò (Pure love) come il brano di Zucchero Fornaciari: quellôamore che ò¯ passione, ossessione, 

qualcuno senza cui non vivió (Dal film ñVi presento Joe Blackò). Anzi òmoltiplicalo all'infinito, portatelo 

negli abissi dell'eternità e vedrete appena uno spiraglio di ciò che parliamo" (sempre tatto dal film ñVi 

presento Joe Blackò). Gi¨ perch® certe cose accadono solo allôunit¨ di raccolta sangue, grazie ai donatori. 

Caffè (uno dei tanti della giornata ahinoi) già preso mentre si guardano le prime notizie del giorno in tv, e via di 

corsa con lôimmancabile autoradio accesa mentre ci rechiamo allôunit¨ di raccolta in uno dei week end dove 

cô¯ la nostra sezione. Ci lasciamo trasportare dalle note della radio, tante volte senza accorgerci arriviamo al 

parcheggio senza  nemmeno esserci resi conto. Anzi quel òscusi, ma ha lasciato la macchina accesaó 

detto da un donatore che ha posteggiato a fianco alla nostra auto quando siamo arrivati alla porta 

dõingresso del centro, ci ha messo subito di buon umore. ñGrazie ci ha evitato di dover andare a rifare il 

pienoé Con quello che costa oggi la benzinaò rispondiamo ridendo mente spegniamo la macchina e la 

chiudiamo. Insieme con la persona che ci ha avvisato, saliamo al secondo piano dellôunit¨ di raccolta, il 

ñmondoò Avis. Accendiamo subito la musica dellôIpod collegato alle casse audio di un pc e osserviamo le sale. 

Qui molti donatori sono gi¨ in fermento: non ¯ agitazione ma voglia di fare, quellôentusiasmo che si avverte 

prima dei momenti felici. La stesse sensazioni di quando si parte per una gita o una giornata divertente. 

Guardare la sala piena, la gente ridere in sala di attesa ci mette ancor più di buon umore, mentre ringraziamo 

ancora chi ci ha evitato di lasciare per tre ore la macchina accesa nel parcheggio. Salutiamo le altre persone 

che, al contrario di noi, sono lì puntuali (ñpi½ puntuali del Crazy Teamò come ci hanno detto ñci vuole pocoò) per 

http://it.wikipedia.org/wiki/Iggy_Pop
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dare una mano, per far sì che tutto si svolga nel migliore dei modi: vediamo il signore dei cerotti (mette i cerotti 

dopo la donazione), la signora al bar che ha già predisposto tutto ed è precisa come un orologio svizzero (noi 

di svizzero non abbiano nemmeno lôorologio), la persona allôaccettazione che d¨ informazioni ai donatori che 

ne hanno bisogno. Salutiamo gli infermieri e i medici che sono partiti molto prima da Bergamo per arrivare a 

Piario: ce li immaginiamo uscire di casa ancor prima per arrivare a Bergamo, predisporre il tutto e venire a 

Piario con il mitico furgoncino Volkswagen, il Volkswagen Transporter modello ñevolutoò del ñBulliò dei figli 

dei fiori ï decenni prima dei moderni monovolume. Ammiriamo il loro sorriso al mattino, la radio accesa in sala 

che rilassa i donatori (sognando i televisori appesi in sala che possono far sentire i donatori a casa). Salutiamo 

di sfuggita la dottoressa Antonella (il direttore sanitario di Avis Villa dôOgna) che ¯ gi¨ attivissima e che ci dice 

scherzosamente ñah, ma sei gi¨ arrivatoò. ñSai Antonella, il trafficoéò rispondiamo scherzosamente. Anche qui 

ammiriamo il suo sorriso e la sua gentilezza con i donatori, ammiriamo quel sorriso di una donna che è partita 

presto da Serina (paese a 1000 metri s.l.m. situato in Val Brembana), per fare il passo di Zambla ï Oltre il 

colle - (1300 metri s.l.m.), entrare quindi in Val Seriana, scendere a Ponte Nossa (a 400 metri s.l.m.) e poi 

arrivare a Piario (a circa 600 metri s.l.m.). Una strada degna di un rally (e lo diciamo veramente visto che in 

questi luoghi il rally lo fanno veramente dal punto di vista sportivo), ma sia con il bel tempo, sia con la neve, la 

dottoressa Antonella ¯ sempre la prima ad arrivare e lôultima ad andarsene. Il nostro ruolo ¯ indicare ai 

donatori dove andare: ñemoglobina di l¨, dottore di qua, sala l³ò. Ma in realt¨ fare i vigili non ci riesce bene, 

anzi ci riesce proprio male. In pratica guardiamo in sala se i donatori stanno bene. E prima di entrare 

cerchiamo di farli ridere. A chi fa fatica portiamo il succo e il caffè appena uscito dalla sala: chi meglio del 

Crazy Team potrebbe portare il caffè? Caffè che ad ogni bicchiere ci tenta. Succo e caffè: già perché avere 

paura dellôago ¯ una cosa naturale, nessuno ¯ nato con un ago al braccio. Se qualcuno anche se ha fatto 

numerose donazioni dice lôopposto, non credeteci: lo fa per fare ñil fenomenoò. In molti casi poi chi fa ñil 

fenomenoò, poco sa della donazione di sangue e magari non ha donato cos³ spesso come afferma (e in 

questui casi allora si attacca agli anni di iscrizione, come se lo scorrere del tempo fosse merito suo). Avere 

paura e timore allôinizio ¯ naturale. Sappiamo che detto cos³ ñsuona maleò ma avere paura di una cosa nuova 

è più che ragionevole. Ma affrontare la donazione tra amici, con un sorriso sulle labbra, tramuta questo timore 

in una cosa divertente e spassosa. Perché ogni donazione è importante: ogni singola donazione. Senza quella 

donazione al grande oceano che ¯ lôAvis mancherebbe quella goccia (libera interpretazione di una citazione di 

Madre Teresa che ci ha segnalato unôamica di Admo). Ammiriamo i donatori, che si siedono sulle poltrone 

della sala di donazione: dietro ognuno di essi cô¯ una magnifica storia che andrebbe raccontata, una storia di 

come, nonostante tutto, abbiano deciso di fare un magnifico gesto. Nonostante tutto: nonostante ñi giovani 

dôoggiò (giovani che sono seduti in sala a donare); nonostante i ñsiamo in una societ¨ egoistaò (chi dona di 

certo non lo ¯ e fa parte della societ¨); nonostante i ñi soldi muovono tuttoò (muovono solitamente chi fa questa 

affermazione, chi dona sangue no: lo fa in modo gratuito). Storie di donatori, storie come quella di Paola. ñEô 
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da due anni che sto ripetendo gli esamiò, ci ha detto timidamente prima di entrare dal medico, ñspero oggi di 

avere la pressione non troppo bassa e che sia giusta per la donazioneò. Ci hanno impressionato quegli 

occhi azzurri, gli occhi che solo le donne hanno, quegli occhi che nonostante tutto non mollano. Già 

perché il colore degli occhi delle donne è luminoso, sarà per la matita, sarà per il trucco, ma gli occhi 

di donna sono sempre e comunque meravigliosi: la sensualità degli occhi neri, la profondità di quelli 

castani, intriganti come solo sanno essere quelli  verdi, il mozzafiato che provocano quelli azzurri. 

Si passa dagli ñSpanish Eyesò del magnifico brano 

del re del rock Elvis Presley (spanish eyes, 

letteralmente occhi spagnoli, indicano in lingua 

anglosassone i meravigliosi occhi scuri. Per le 

persone del nord Europa, abituate agli occhi azzurri 

o a quelli verdi delle ragazze irlandesi, gli occhi 

scuri sono estremamente affascinanti. Tantissimi 

brani citano i spanish eyes: Bono degli U2 definisce 

così nei suoi brani la moglie Ali - Alison Hewson) 

ai òBlue Eyesò del brano di Elton John. La tenacità delle donne la si legge nei loro occhi. Abbiamo pensato a 

quando magari la mattina ci siamo lamentati per cose futili. Ci siamo vergognati per quando magari prima di 

andare a donare pensando ñma oggi ¯ una cos³ bella giornata: avrei potuto fareéò.  Uscita dal medico, il 

grande sorriso di Paola: ñS³, finalmente posso donare!ò. ñPrego accomodatiò le abbiamo detto indicandole la 

poltrona in sala.   

ñCome sto andandoò ci ha chiesto due volte durante la donazione. Ci ¯ bastato rispondere la verit¨: ñBeneò. E 

ridendo abbiamo aggiunto: ñMa guarda che se ci metti meno tempo non hai diritto lo stesso a due briochesò. 

Quando la bilancia ha iniziato ad emettere suoni stani e il display indicava il mitico ñ450ò (i millilitri della sacca) 

le abbiamo detto: ñGame over, hai finitoò. Mentre le veniva tolto lôago, abbiamo visto esplodere la sua felicità, 

una felicità che non si può descrivere. Le sue parole:  òAppena arrivo a casa mi segno questa data sul 

calendario. Eõ da tantissimo che volevo farla ed oggi ci sono finalmente riuscitaó. Questa è la storia 

della prima donazione di Paola. Una delle tante magnifiche storie del grande universo Avis. Storie che 

meritano di essere descritte per mostrare che i giovani di oggi sono (anche) questi. Giovani che si emozionano 

per una donazione, giovani che sanno essere felici per un gesto fatto in modo gratuito, volontario e anonimo. 

Giovani che in modo del tutto originale abbattono quei stupidi luoghi comuni de ñi giovani dôoggiò. Giovani che 

credono in quello che fanno, che senza tanto pensare ascoltano il loro cuore. Giovani che ci mettono allegria e 

gioia. Alla faccia  di quei musoni e che al prossimo servizio giornalistico o televisivo li criminalizzeranno. In 

onore di questi occhi quindi vi lasciamo con quattro brani: oggi abbiamo deciso di esagerare. Due brani 
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dolcissimi e due brani decisamente pi½ movimentati. Il primo ¯ proprio ñSpanish Eyesò, una beguine del 

grande Elvis, un autore che ha fatto sognare intere generazioni e che accomuna padri e figli che lo ascoltano 

ancora oggi. Il secondo che abbiamo scelto ¯ ñBlue Eyesò: la voce di Elton John che accmpagna le 

fantastiche note che escono dal suo pianoforte. Il terzo ¯ ñPuro amoreò di Zucchero Fornaciari: un brano che 

non ebbe molto successo in quanto era stato inserito in un contestatissimo album a causa delle accuse di 

plagio ma che conteneva bei brani. Ultimo della nostra selezione, ma non per energia trasmessa, ñTv Eyeò di 

Iggy Pop. 

Spanish eyes ð Elvis Presley 

Blue Spanish eyes teardrops are falling from your 

Spanish eyes 

Please please don't cry, this is just adios and not good-

bye 

Soon I'll return, bringing you all the love your heart can 

hold 

Please say "Si Si" say you and your Spanish eyes will 

wait for me 

 

Soon I'll return, bringing you all the love your heart can 

hold 

Please say "Si Si" say you and your Spanish eyes will 

wait for me 

Say you and your Spanish eyes will wait for me 

Occhi Spagnoli (Occhi scuri) 

Tristi occhi scusi, gocce di lacrime cadono dai tuoi occhi 

spagnoli 

Per favore per favore non piangere, questa ¯ solo ñadiosò e 

non un addio 

Presto tornerò, portandoti tutto l'amore che il tuo cuore può 

contenere 

Prego dimmi "Si Si", Dimmi che tu e i tuoi occhi spagnoli mi 

aspetteranno 

 

Presto tornerò, portandoti tutto l'amore che il tuo cuore può 

contenere 

Prego dimmi "Si Si", dimmi che i tuoi occhi spagnoli mi 

aspetterai 

Dimmi che tu e i tuoi occhi spagnoli mi aspetteranno 

Linee guida prevenzione della Trali (Transfusion Related Acute Lung 

Injury - Danno polmonare acuto associato alla trasfusione)  

Che ci volete fare i virus sono così: difficile da debbellare e la prudenza non 

è mai troppa. Quando parliamo di virus e malattie che si possono 

trasmettere attraverso il sangue, chiamiamo in causa il nostro amico "Lupo 

Alberto" che fu il testimonial della bellissima campagna "Come ti frego il 

virus" contro l'aids. Dal 1 aprile 2011, sono diventate operative le linee 

guida emanate dal CNS - Centro Nazionale Sangue - (in collaborazione 

con l'Istituto Superiore di Sanità) del 15 dicembre 2010 ai fini della 
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prevenzione della "Trali" (Transfusion Related Acute Lung Injury - Danno polmonare acuto associato 

alla trasfusione), un'importante patologia correlata con la trasfusione. Visto che l'argomento è molto 

specifico, riportiamo la la circolare emanata dal presidente del Cns Dott. Giuliano Grazzini. Come ogni 

circolare si apre con molttissimi "Visto" che essendo molto specifici qui tralasciamo (il testo integrale lo trovate 

nella circolare). Riportiamo di seguito le linee guida per la donazione. Eccole quindi. 

«[...] EMANA LA SEGUENTE LINEA GUIDA 

1) Con decorrenza 1 aprile 2011: 

a) per la trasfusione di plasma, i Servizi Trasfusionali rilasciano per uso clinico solo plasma da donatori di 

sesso maschile o da donatrici nulligravide, con anamnesi negativa per pregresse trasfusioni di 

emocomponenti (si applica anche alla trasfusione di crioprecipitato); 

b) per la trasfusione di piastrine da aferesi (singolo donatore) sospese in plasma, i Servizi Trasfusionali 

rilasciano per uso clinico esclusivamente o almeno prevalentemente (>80%) concentrati piastrinici da 

aferesi da donatori di sesso maschile o da donatrici nulligravide, con anamnesi negativa per pregresse 

trasfusioni di emocomponenti; 

c) lôutilizzo di plasma di grado farmaceutico (inattivato con solvente/detergente) ¯ considerato equivalente 

allôuso di plasma da donatori di sesso maschile o da donatrici nulligravide, ai fini della prevenzione della 

TRALI; 

d) i donatori con presenza accertata di anticorpi anti-HLA / anti-HNA o direttamente implicati in casi di 

TRALI sono esclusi dalle donazioni di sangue e di emocomponenti ad uso clinico. 

2) Si raccomanda ai Servizi Trasfusionali di presidiare in modo rigoroso l'appropriatezza dell'utilizzo clinico del 

plasma umano, attraverso la puntuale e sistematica applicazione della procedura di cui all'articolo 13, comma 

4, del Decreto del Ministro della Salute 3 marzo 2005, recante "Caratteristiche e modalità per la donazione del 

sangue e di emocomponenti", nonché attraverso la propria partecipazione ai Comitati ospedalieri per il buon 

uso del sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale di cui all'articolo 17, comma 2, della Legge 

219/2005. 

3) Le Strutture regionali di coordinamento per le attività trasfusionali di cui all'articolo 6, comma 1, lettera c), 

della Legge 219/2005, sono impegnate a promuovere e monitorare l'applicazione della presente Linea Guida, 

nonché a presentare al Centro Nazionale Sangue un report attestante l'effettiva implementazionedella stessa 

entro il 30 giugno 2011"». 

Come sempre Avis è in prima linea in materia di sicurezza in merito alla 

donazione di sangue e dei sui componenti: «L'impegno per AVIS è in 
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termini di corretta informazione ai donatori - si legge dal sito Avis Nazionale -, nell'applicazione delle 

procedure che il Servizio Trasfusionale di riferimento per le nostre Unità di raccolta deciderà di emanare, 

finalizzate alla identificazione delle diverse tipologie dei donatori con le caratteristiche sopra riportate e nel 

momento della partecipazione alle riunioni dei comitati per il buon uso del sangue finalizzate alla verifica 

dell'effettiva implementazione della stessa». E visto che abbiamo parlato di virus, eccovi il brano "El virus" del 

gruppo "Los Aldeanos". 

 

Avis pusher di vita: say no alle dipendenze ï Parte 1  

òForse la libert¨ non ¯ nemmeno poter fare ci¸ che si vuole 

senza limiti, ma piuttosto saperseli dare. Non essere schiavi 

delle passioni, dei desideri. Essere padroni di se stessió. Tratto 

da "E' una Vita che ti Aspetto" di Fabio Volo 

òLa cocaina è una truffa: lascia le persone come sono e le illude 

di essere diverseó. Tratto da ñAppunti di un venditore di donneò 

di Giorgio Faletti 

òQuando il problema appare troppo grande, quando ci viene 

mostrata troppa realt¨, tendiamo ad arrenderció. Tratto da ñLa 

scimmia pensa, la scimmia faò di Chuck Palahniuk 

Crazy Team: çCavolo, ma questa torta ¯ una ñprismaò. Ed ¯ 

dolcissimaé Per me ancor pi½: io il caff¯ lo prendo sempre amaro. Non sai chi lôha fatta?è. Donna seduta 

accanto: «Mi spiace che non ti piaccia, la prossima volta uso lo yogurt che la rende più morbida ed uso magari 

un poô meno zucchero. (Dopo un attimo) Ma no, non mangiarla, non sei tenutoé Chiedo di farti preparare un 

caffè amaro.» Storica figura da p***a di uno del Crazy Team 

Lo chiariamo subito: come Crazy team lungi da noi di fare del facile e basso moralismo, soprattutto su un 

argomento tanto delicato come quello delle dipendenze che coinvolge anche i giovani. Ma attenzione: non 

soloé Eô un argomento cos³ complesso che non basta sicuramente un semplice intervento sul nostro sito. 

Magari avessimo delle risposte. E, in questo caso quello che più conta, magari esistessero delle risposte e 

delle soluzioni che funzionano per tutti in merito a questo problema. Ma pensiamo che un primo passo per 

risolvere un problema, sia quello di ammettere che un problema esiste: òun viaggio di mille miglia comincia 

sempre con il primo passoó (Lao Tzu). Come Crazy team abbiamo amato film come ñPulp Fictionò, 
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ñTrainspottingò: film che allôepoca furono considerati shoccanti. Ma film che ebbero il coraggio di mostrare un 

pezzo della realt¨, non quella finta dei ñrealityò costruiti a tavolino, ma quella reale nel vero senso. Ci 

mostravano un pezzo della realtà, naturalmente non tutta per fortuna, ed ebbero il coraggio di mostrarla da un 

punto di vista atipico: quella delle persone che fanno uso di sostanze stupefacenti. Ci hanno permesso di 

vedere lõaltra faccia della luna: quella meno romantica, quella che splende meno, ma che fa parte di 

noi. S³, abbiamo amato film come ñEasy riderò: con lõocchio sapiente di una telecamera ci mostravano un 

pezzo della realtà a cui spesso non si pensava. O, forse meno cinicamente, ci mostravano un pezzo 

della realt¨ che magari vedevamo apaticamente e che non osservavamo. Un poõ come quando in 

strada si vede una cosa che non ci piace ma invece di fare qualcosa, ci voltiamo dallõaltra parte. Già, 

perché è sempre facile voltare la testa e fare finta di niente. Più comodo relegare la droga (anche se 

bisognerebbe parlare di dipendenze) come un problema di disagio giovanile, ovvero come una cosa 

che tocca gli altrié ñMica sono disagiatoò, qualcuno pensa. Qualcun altro ñi giovani di oggi hanno troppo. Ai 

miei tempiéò e ñvia con il liscioò (come direbbe Casadei) delle frasi fatte, delle frasi scontate e originali come 

un mocassino alla sfilata delle banalità. Come se la droga fosse un problema (solo) del terzo millennio. 

Basterebbe ricordare a queste persone che criminalizzano i giovani alcuni anni passati, dove alcuni ñgiovani di 

oggiò del tempo, non hanno lasciato esempi edificanti. Se cos³ fosse, se questi ben pensanti avessero ragione, 

dovremmo anche riscrivere tutti i libri di storiaé basti guardare la guerra dellõOppio dellôottocento. Con buona 

pace non cô¯ nulla da riscrivere, non dobbiamo sprecare carta per riscrivere la storia. 

Alcuni esempi? Eccoli (da Wikipedia): parlando di 

hashish «Marco Polo la cita nel Milione come 

"polvere del Veglio della Montagna" (XLI-XLII). La 

citazione venne ripresa abbastanza fedelmente da 

Giovanni Boccaccio, che nella novella 8 della terza 

giornata fa usare proprio questa "polvere di 

maravigliosa virtù" del Veglio, che viene somministrata 

al sempliciotto Ferondo per causargli un sonno così 

profondo da essere scambiato per morte. Il famoso 

Conte di Montecristo di Alexandre Dumas padre usa l'hashish come segreto del suo controllo nervoso, 

perché gli permette di controllare il sonno decidendo a piacere quando dormire e quando stare sveglio. Il 

poeta Baudelaire ne descrive invece gli effetti nella sua opera I paradisi artificiali. Il filosofo tedesco Walter 

Benjamin tra il 1928 e il 1933 esegui tra Marsiglia e Ibiza con degli amici una serie di esperimenti con lo 

scopo di effettuare una ricerca sulle alterazioni sensoriali causate dagli stupefacenti». E se non ci 

nascondessimo dietro ad un dito, dovremmo proprio partire da un fatto: la voglia di evadere dalla 

realtà - o meglio da un pezzo di una realtà - che non è quella che desideriamo esiste da sempre. ñIn 
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vino veritasò: i Romani nelle feste non certo ci andavano leggeri con i bicchieri di troppo. Sempre da 

Wikipedia: «Come scrive Orazio, "che cosa non rivela l'ebbrezza? Essa mostra le cose nascoste"». Che dire i 

sabati sera a Roma dovevano essere un gran party. E poi volete mettere, non côera la  patente a punti, al 

massimo si scontravano due bighe, non côerano differenze tra neopatentati e gli altri (i valori alcolemici diversi 

tra stesse persone ammettiamo che non li abbiamo mai capiti). E soprattutto non côerano ancora i servizi dei 

media della domenica dove si ridicolizzavano i giovani: ñA (indicazione luogo x) i centurioni hanno ritirato 

(numero y) patenti e sottratto (numero z) punti a giovani ubriachi alla guidaò. Notizia già pronta, storia 

(scontata) gi¨ scritta. Spazio definito dalle coordinate xyz definitoé ma ¯ un solo spazio in un 

universo di iperspazi a n-dimensioni. Ma degli altri n-1 spazi nulla si dice: quello che non si scrive è 

che se gli stessi punti fossero stati tolti non il sabato sera e non a dei giovani (cosa che probabilmente 

avviene sempre) la cosa non sarebbe finita sui media. No, allôepoca non côerano storie come questa: 

volete mettere girare con un quotidiano di pietra? Durevole, ma un poô scomodo. No, non côerano notizie come 

queste, anzi alla trasgressione avevano persino dedicato una divinità: Bacco. S³ quello che con òtabacco e 

Venere riducono lõuomo in cenereó. Divinità che avevano importato dalla Grecia (qui si chiamava Dioniso: 

import ed export di duemila anni fa con annessi scambi culturali un bel poõ prima dei programmi 

Erasmus). Come sempre ci piace scherzare, oramai ci conoscete. Lo facciamo perché sì il problema è 

grande, ma forse proprio partendo da un sorriso sulla bocca questo ci aiuta a parlarne e forse ad 

affrontarlo. Un poô come i romani: non nascondevano di esagerare, come hanno fatto in ogni epoca e luogo 

tutti gli uomini (ah, anche le donne, non pensate che ci siamo dimenticati di voi ).  

Forse proprio partendo dal fatto che 

da sempre lõuomo ha il desiderio di 

trasgredire, di cercare, magari anche 

solo per un attimo, una realtà 

diversa da quella che vive. Una 

realt¨ òvirtuale", migliore o 

semplicemente diversa. Come 

abbiamo detto forse già ammettere che 

cô¯ un problema, beh ¯ gi¨ un passo 

per risolverlo. Per capire che è giusto 

e comprensibile divertirsi. Ma è 

piacevole divertirsi potendo ricordarsi di essersi divertiti. Senza cambiare la realtà perché se ci si 

diverte, quel pezzo di realtà lo si vuole ricordare. Perché tolti gli oggetti,  le cose, quello che è un uomo 

è il ricordo dei momenti belli, i momenti divertenti che nella realtà naturale ð e non artefatta ð una 

persona ha vissuto. La possibilità di divertirsi liberamente, svincolati da qualcosa che ci costringe. 
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Liberi. Quella libertà che dovrebbe quindi portare tutti a svincolarsi da qualcosa che alla fine diventa 

una dipendenza. Perché se è sbagliato dipendere da qualcuno, ancor più stupido è dipendere da 

qualcosa. Non solo òdrugsó, ma dipendenze in generale, dipendenze che coinvolgono quindi tutte le fasce 

di età: giovani e meno. Già dipendenze, perché ci si scandalizza davanti alle patenti ritirate, ma non ai 

numeri vincenti delle estrazioni del Lotto e del Superenalotto (cosôabbia di super un lotto in cui in pratica 

cô¯ solo un montepremi pi½ alto che spinge la gente solo allôillusione di vincere di pi½ anche se le probabilit¨ 

rimangono le stesse, questo non lôabbiamo mai capito). Numeri vincenti li chiamano: basterebbe sapere 

solo un poõ (e mica tanta) di statistica per dire che non esistono numeri vincenti. Cõ¯ solo la probabilità 

che un numero possa venire estratto (ñsenza trucchi e senza inganniò come dicono i prestigiatori che sanno 

bene che se non cô¯ il trucco o lôinganno nulla succede) da un contenitore che contiene altri numeri. Già 

quindi nessun numero vincente, nessun numero ritardatario: la probabilità ragiona su infinite estrazioni. 

Infinite: pensate ad un numero grande. Bene aggiungete 1, continuate così: ci sarà sempre un numero più 

grande a quello che avete pensato. Ma questo quando danno i numeri vincenti non lo dicono. Come non 

dicono qual ¯ la probabilit¨ di vincere il (non tanto super) enalotto. Eõ pi½ probabile che mentre state 

leggendo o noi scrivendo ci (noi e voi) colpisca un fulmine. Ma se state continuando a leggere 

significa che il fulmine non ci (ancora noi e voi) ha colpito. In pratica è più probabile che riusciamo ad 

andare a cena con Angelina Jolieé Numeri vincenti, numeri ritardatari: semplici illusioni di poter influire su 

un evento del tutto casuale inventandoci nel terzo millennio stregonerie degne solo della peggiore 

superstizione. Illusione quella di poter trovare uno stimolo o la felicità in un bicchiere di alcol, illusione quella di 

trovarla in una sostanza stupefacente, illusione quella di trovarla nei soldi puntando quindi sullôazzardo ï 

perché di azzardo si tratta ï di una facile vincita. Non ricordiamo la fonte, ma in media in Italia ogni 

famiglia spende 3.000 euro allõanno per il gioco dõazzardo. Ma pensate a quante cose una famiglia 

potrebbe fare con questi soldi: una gita al lago o al mare la domenica, il tanto desiderato computer nuovo al 

figlio, semplicemente un giorno di ferie passata in allegria con le persone che si amanoé Illusioni che 

provocano spesso viaggi terribili a senso unico, dalla quale è difficile fare ritorno.  

Non abbiamo soluzioni, non vogliamo criticare 

nessuno, lo abbiamo subito detto. Proprio per 

questo ci siamo fatti aiutare per trattare lõargomento 

da alcuni amici: Avis di base Università di Parma ï 

grazie ad internet gli amici sono vicini anche se 

fisicamente lontani: vi invitiamo a visitare il loro bel sito... 

Non fosse altro che Miss Parma dona sangue   - e 

Nicola Andreoletti tramite alcuni bei servizi 

http://www.avisunipr.it/


giornalistici realizzati in tv sulle dipendenze (gi¨ perch® in tv e sui giornali non cô¯ solo Roberto Giacobbo 

con i Maya, la cucina Parodi con ñCotto e mangiatoò e i ï non ï ñMisteriò di certe trasmissionié). Perch® òse 

io do una cosa a te e tu ne dai una a me alla fine abbiamo un a cosa a testa. Ma se dai unõidea a me e io 

ne do una a te alla fine abbiamo due cose a testaó. Ma visto che ci hanno rimproverato di essere troppo 

lunghi, in pratica di essere un poô come la peperonata alle nove del mattino o come quella torta pi½ densa del 

piombo che quando sei a pranzo o a cena difficilmente riesci a rifiutare per ora ci fermiamo. Vi lasciamo con 

due brani, come gli amici che ci danno una mano a parlare di dipendenze. Il primo ñExtraterresteò di Eugenio 

Finardi. Perché? Beh, il testo ci parla di una persona che vuole estraniarsi dal mondo, cercare di scappare ma 

alla fine i problemi sono lì ad aspettarlo:  «Le sue paure non se ne sono andate  anzi che semmai sono 

aumentate dalla solitudine amplificate. E adesso passa la vita a cercare ancora di comunicare con 

qualcuno che lo possa far tornareè. ñMoment Of Surrendedò ¯ il secondo meraviglioso brano degli U2 che 

abbiamo scelto: è il momento di resa di un ragazzo che fa uso di eroina.  Sì ci fermiamo evitiamo di fare (e 

di far fare) brutte figure . Anche perch® ci ¯ gi¨ capitato di dire ñcavolo ma questa torta ¯ una prisma. Ed ¯ 

dolcissimaé Io il caff¯ lo prendo sempre amaro. Non sai chi lôha fatta?ò e di sentirci rispondere dalla donna 

seduta vicino a noi: ñMi spiace che non ti piaccia, la prossima volta uso lo yogurt che la rende pi½ morbida ed 

uso magari un poô meno zucchero. (Dopo un attimo) Ma no, non mangiarla, non sei tenutoé Chiedo di farti 

preparare un caff¯ amaroò. Figura dié ehm, vediamo un poô. Volevamo dire pessima figura servita: ñcotto e 

mangiatoò. S³, per oggi ci fermiamo qui, con il classico òTo be continuedéó. 

Extraterrestre - Eugenio Finardi  

 

C'era un tipo che viveva in un abbaino  

per avere il cielo sempre vicino  

voleva passare sulla vita come un aeroplano  

perché a lui non importava niente  

di quello che faceva la gente  

solo una cosa per lui era importante  

e si esercitava continuamente  

per sviluppare quel talento latente  

che è nascosto tra le pieghe della mente  

e la notte sdraiato sul letto, guardando le stelle  

dalla finestra nel tetto con un messaggio  

voleva prendere contatto, diceva:  
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"Extraterrestre portami via  

voglio una stella che sia tutta mia  

extraterrestre vienimi a cercare  

voglio un pianeta su cui ricominciare  

 

Una notte il suo messaggio fu ricevuto  

ed in un istante é stato trasportato  

senza dolore su un pianeta sconosciuto  

il cielo un po' più viola del normale  

un po' più caldo il sole, ma nell'aria un buon sapore  

terra da esplorare, e dopo la terra il mare  

un pianeta intero con cui giocare  

e lentamente la consapevolezza  

mista ad una dolce sicurezza  

"l'universo é la mia fortezza!"  

 

"Extraterrestre portami via  

voglio una stella che sia tutta mia  

extraterrestre vienimi a pigliare  

voglio un pianeta su cui ricominciare!"  

 

Ma dopo un po' di tempo la sua sicurezza  

comincia a dare segni di incertezza  

si sente crescere dentro l'amarezza  

perché adesso che il suo scopo é stato realizzato  

si sente ancora vuoto  

si accorge che in lui niente é cambiato  

che le sue paure non se ne sono andate  

anzi che semmai sono aumentate  

dalla solitudine amplificate  

e adesso passa la vita a cercare  

ancora di comunicare  

con qualcuno che lo possa far tornare, dice:  

 



"Extraterrestre portami via  

voglio tornare indietro a casa mia  

extraterrestre vienimi a cercare  

voglio tornare per ricominciare!  

Extraterrestre portami via  

voglio tornare indietro a casa mia  

extraterrestre non mi abbandonare  

voglio tornare per ricominciare!" 

 

ñSi va!ò allôAvis ï 1961: 12 aprile Yurij Gagarin nello spazio. 1961: fu 

fondata Avis Villa dôOgna  

«La terra è blu, è bellissima». Jurij Gagarin, 12 aprile 1961 

«Si va!». Jurij Gagarin, 12 aprile 1961 

«Si va!»: due parole. Anagrammatele (vi basta leggere dal fondo 

allõinizio) e ne otterrete una: òAvisó.  «Si va!»: le parole che Jurij 

Gagarin (Jurij Alekseevic Gagarin) disse quando partì alla conquista 

dello spazio il 12 aprile 1961. La storia della prima ñorbita storiaò ¯ ben 

descritta su Wikipedia: «Il volo di Jurij Gagarin iniziò il 12 aprile 1961, alle 

ore 9.07 di Mosca, all'interno della navicella Vostok 1 (Oriente 1), del 

peso di 4,7 tonnellate [é].Comp³ un'intera orbita ellittica attorno alla 

Terra, raggiungendo un'altitudine massima (apogeo) di 302 km e una 

minima (perigeo) di 175 km, Per tale missione Gagarin aveva scelto il 

soprannome ʂʝʜʨ "Kedr" ("cedro"), usato durante il collegamento via 

radioè. Lo stesso anno in cui fu fondata Avis Villa dôOgna come abbiamo 

avuto occasione di dire sul nostro sito nella pagina dedicata ñLa storiaò. Ci colpisce sempre come dietro 

grandi azioni, ci sono spesso semplici persone e semplici parole. Ci piace quel òsi va!ó, ci piace il coraggio 

che ebbe Gagarin e il coraggio di chi fond¸ lõAvis Villa dõOgna. Lo stesso anno, il 1961. Lo stesso 

coraggio e le stesse parole (anagrammandole): òsi va!ó allõ òavis!ó. Gararin e Avis Villa dôOgna: storie 

diverse, ma non poi molto. La prima storia  nota, 88 minuti di volo in orbita, la velocità mai raggiunta prima da 

un uomo (27.400 Km/h la velocit¨ che Gagarin raggiunse nello spazioé mica male); la seconda meno nota 
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ma ugualmente bella, la storia di una sezione di unôassociazione che salva vite. Ma se ci pensate alla fine sia 

Gagarin sia lôAvis, con lo stesso entusiasmo dissero la stessa cosa: 

òLa terra ¯ blu, ¯ bellissimaó. Gagarin lo disse 

dallo spazio, Avis (lo disse e) lo dice qui sulla terra. 

Come non ammirare un cielo, nella quale tutti 

siamo ñunoò (One) ovvero tutti fratelli? Gagarin 

and¸ in alto, and¸ lontano, un poô come lôavis fa 

credendo che si possa fare qualcosa in modo 

gratuito, volontario e anonimo per salvare una vita 

che non si conosce. Se si distoglie lôattenzione dai 

problemi quotidiani e si sale in alto, alla fine si 

vedrà il nostro meraviglioso mondo. Mondo, una magica sfera (anche se i più puntigliosi ci correggeranno e 

diranno che non ¯ una sferaé Va bene, la forma esatta ¯ quella di un geoide) ñmagicaò in cui tutti si prendono 

cura dellôaltro. òHo visto un mondo che mi piace e si chiama mondoó come dice nel bel brano ñMondoò 

Cesare Cremonini. Quel mondo che Gagarin ci disse che era òbluó come la scritta Avis. Il (rosso) sole 

¯ invece la goccia di sangue inserita nella òAó di Avis. O, se volete,visto che stiamo parlando di òAó, 

come non pensare a òil rosso ti donaó della bellissima Angelina Jolie vestita con lõabito del poster di 

Avis Villa? Gagarin vide quel mondo per la prima volta da una posizione privilegiata (magari un poô scomoda, 

viste le ristrette dimensioni della navicella, ma sicuramente privilegiata). Vide quel ñposto che gli piacque e si 

chiamava mondo, dove viveva non côera pace ma la vita era sempre intornoò(parafrasando il brano ñMondoò di 

Cremonini. Nel 1961 si era in piena ñGuerra Freddaò ). Il nostro mondo, il mondo in cui i sogni, se si vogliono, 

si possono realizzare. òFai del mondo la tua priorit¨ó (ñMake the world your priorityò) afferma il meraviglioso 

brano ñSweet Harmonyò del gruppo britannico dei ñThe Belovedò: perch® i sogni vecchi e nuovi, dei giovani e 

dei meno giovani, quelli realizzati e quelli ancora da realizzare divengano realtà. 

Questa volta, come Crazy Team, siamo stati 

brevi. E visto che siamo stati brevi, se cambiate 

la ñeò con una ñaò, bravi. Per una volta abbiamo 

evitato di essere come la peperonata alle nove 

del mattino. Ci meritiamo o no un premio? 

Beneé Utilizziamo la logica: ñAòdi Avis.  Nella 

ñAò cô¯ il rosso. Rosso come il vestito di 

Angelina. Ergoé Una cena con Angelina. 

Cogito ergo sum: ñpenso dunque sonoò - con 
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Angelina. Come ñnon valeò? No, ñnon Nikiò (il nostro ideatore del sito, quello che fa praticamente tutto dal Qr 

code, allôAvis Web tv, dai video di Youtube per arrivare a sistemare i danni che fanno gli altri del Crazy Team): 

a lui piace Katie Holmesé Che ci volete fare: si accontenta di poco (ognuno ha qualche difetto). Gli altri 

invece sognano (e alla grande) Angelina. Come? ñVa bene i sogni ma i miracoliéò ci stanno dicendo. Che ci 

volete fare proviamo a vivere ñil sogno, in una scena pi½ ampiaò (Try to live the dream - On a wider scene). Va 

beh, visto che stiamo parlando di Angelina il ñwider screenò ¯ un plasma da 5.000ò. Al di là del nostro essere 

perennemente Crazy, rimane il sogno di òEssere come uno solo [é]. Fare un mondo migliore? No, non 

pu¸ essere sbagliatoó (Be as one [é] Make a better world? No it can't be wrong). 

Sweet Harmony - The Beloved          

 

Is it right or wrong 

Try to find a place 

We can all belong? 

Be as one 

Try to get on by 

If we unify 

We should really try... 

All this time 

Spinning round and round 

Made the same mistakes 

That we've always found 

Surely now 

We could move along 

Make a better world? 

No it can't be wrong 

 

Let's come together 

Right now 

Oh yeah 

In sweet harmony 

 

Time is running out 

Let there be no doubt 

We should sort things out 

If we care 

Dolce Armonia 

 

Eô giusto o sbagliato 

Cercare di trovare un posto 

A cui possiamo appartenere tutti quanti? 

Essere come uno solo 

Cercare di continuare ad andare 

Se ci unifichiamo 

Dovremmo davvero provarci... 

Tutto questo tempo 

Girando intorno, intorno 

Fatti gli stessi errori 

Che abbiamo sempre commesso 

Certamente ora 

Potremmo muoverci insieme 

E fare un mondo migliore? 

No, non può essere sbagliato 

 

Uniamoci 

Adesso 

Oh si 

In dolce armonia 

 

Il tempo si sta esaurendo 

Fa che non ci siano dubbi 

Dobbiamo organizzarci 

Se ci importa 
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Like we say we do 

Not just empty words 

For a week or two 

Make the world 

Your priority 

Try to live your life 

Ecologically 

Play a part 

In a greater scheme 

Try to live the dream 

On a wider scene 

 

Let's come together 

Right now 

Oh yeah 

In sweet harmony 

Quel che diciamo, facciamo 

Non solo vuote parole 

Per una settimana o due 

Fa che il mondo sia 

La tua priorità 

Prova a vivere la tua vita 

In maniera ecologica 

Recita un ruolo 

In un piano più grande 

Prova a vivere il sogno 

In una scena più ampia 

 

Uniamoci 

Adesso 

Oh si 

In dolce armonia 

 

Avis pusher di vita ï Part 2  

òNei miei sogni stavo annegando i miei dispiaceri (le mie ombre) ð ma i miei dispiaceri hanno imparato 

a nuotare ð circondandomi, affogandomi ð traboccando dal bordoó. (In my dreams I was drowing my 

sorrows ï but my sorrows, they learned to swim . surrounding me, going down me ï spilling over the dream). 

Tratto dal brano ñUntil The End Of The Worldò degli U2 

Ed eccoci di nuovo qui. S³ un poô come nei ñSogni di 

Rock nõ Rollò di Ligabue: ñGi¨ le quattro e siamo qui. 

Finestrini socchiusi su strade indifese dai nostri pesanti 

HP. E cos³ anche il sabato ¯ andato cos³ò. Sabato che 

speriamo sia andato splendidamente, senza che ci sia 

quello che ñnon tiene mai lôalcol e allora ci tocca 

accostarci finch® ce nô¯ò. Come abbiamo 
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avuto modo di dire, una serata è grande se si riesce a ricordare quello che si è fatto (con gli amici, ma 

soprattutto con le amicheé scherziamo, concedeteci la battuta) e poter depositare questo pezzo di un 

magnifico film negli archivi della nostra vita. Eccoci giunti alla ñseconda puntataò in merito alle dipendenze. 

Lo ribadiamo subito per tagliare ñla classica testa al toroò: òmagari avessimo delle risposte. E, in questo 

caso quello che più conta, magari esistessero delle risposte e delle soluzioni che funzionino per tutti 

in merito al problema delle dipendenzeó. Lo abbiamo ribadito per essere subito chiari ma non tagliamo la 

testa al toro anche perch® il ñToro Locoò di Piero Pelù dei Litfiba a noi piace (tra Crazy e Loco ci capiamo 

bene). E poi volete mettere? A noi il sangue fa impressione (ci basta donarlo senza guardare troppo in giro 

per non farci suggestionare troppo). E  poi non ¯ detto che il ñToro Locoò ci possa dare il cellulare della 

ñLocaò, ovvero la bellissima Shakira. E tra Crazy e ñLocaò, ovvero con Shakira, ci capiamo ancora meglio. 

Che ci volete fare, siamo crazy forever e ci piace scherzare: da quando poi sappiamo che almeno una 

probabilit¨ (su sei miliardi) cô¯ di poter uscire con Angelina Jolie, siamo ancor pi½ goliardici. çUna cô¯!è Dai, 

oramai ci conoscete. Scherzi a parte lo avevamo annunciato che ci saremmo fatti aiutare da degli amici. 

E nel caso delle dipendenze oggi caliamo ñlôasso nella manicaò: Nicola Andreoletti giornalista di Antenna2 

TV. Nicola, come si direbbe, ñin tempi non sospettiò (ovvero ben prima che molti media ne parlasseroé) ha 

realizzato dei servizi televisivi interessantissimi in merito alle dipendenze. Eô proprio cos³: ha creduto che si 

potesse fare buona informazione portando in televisione argomenti seri òsenza per questo essere 

pesante come la peperonata alle nove del mattinoó (parafrasando ñEõ una vita che ti aspettoò di Fabio 

Volo). E lo ha fatto senza portare i classici argomenti alla Roberto Giacobbo (o alla Parodi con il suo "Cotto 

e mangiato", programma che non abbiamo mai digerito. Ma lôelenco sarebbe troppo lungo e finiremmo noi per 

essere pesanti come la peperonata alle nove del mattino) o quelli sensazionali da ñesclusivaò (sapete poi che 

esclusivaé Esclusiva perch® evidentemente a qualcuno ¯ stato escluso di usare il cervello). Già perché un 

conto ¯ essere òIeneó (nel senso della bella ed interessante trasmissione) un conto ¯ essere sciacallié 

Ultimamente se ne sono visti non pochi in giro non molto lontani da noi: qui i ñmea culpaò dovrebbero 

(condizionale dôobbligo in quanto abbiamo il vago sospetto che non ce ne saranno) essere tantié Va beh, non 

ci dilunghiamo oltremodo. Nicola ha parlato di dipendenze, lo ha fatto cercando di far parlare chi vede 

tutti i giorni le persone che lottano per poter riprendere in mano la propria vita. Lo ha fatto perché, come 

abbiamo avuto gi¨ modo di dire, ñ¯ giusto e comprensibile divertirsi. Ma è piacevole divertirsi potendo 

ricordarsi di essersi divertiti. Senza cambiare la realtà perché se ci si diverte, quel pezzo di realtà lo si vuole 

ricordare. Perché tolti gli oggetti, le cose, quello che è un uomo è il ricordo dei momenti belli, i momenti 

divertenti che nella realtà naturale ï e non artefatta ï una persona ha vissutoò. Lo ha fatto con il dottor Paolo 

Donadoni responsabile del Sert (Servizio Tossicodipendenze) di Gazzaniga (per chi non conosce i 

luoghi, un  paese ubicato nella media Val Seriana): medico partito dallõAlta Valle Seriana  proprio da Avis 

(era un medico volontario durante le collettive di raccolta sangue) a cui piacciono i Pink Floyd 
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(immensi nonostante passino gli anni) e che ha il coraggio di dirci che tutti abbiamo lõobbligo di 

aiutare chi vive una determinata situazione. Dipendenze: come emerge nel servizio, non solo 

stupefacenti (sostanze psicotrope) ma anche dipendenza da gioco dõazzardo e da alcol. Forse qualche 

trasmissione in meno sul remake di òAmici mieió (Amici miei - Come tutto ebbe inizio) versione Michele 

Placido & Co. ï altro che ñPorta a portaò: qui ci sarebbe di che sbattere la portaé Ma sbattiamola piano prima 

di rovinare il plastico. Che ci volete fare: aspettando che il prossimo omicidio avvenga al chiusoé - (ovvero 

una pessima imitazione di attori che si pensano di fare i giovani) e qualche in pi½ sul gioco dõazzardo 

potrebbe anche solo informare la genteé Se non altro per evitare che fuori dalla porta del Sert 

sorgano agenzie di gioco dõazzardo (legalizzate, ci mancherebbe come òil Lotto alle ottoó: la òSweet 

Deathó, lõòEuthanasiaó, ovvero la dolce mote di persone normali). Se non altro servirebbe a far parlare 

qualche matematico sulla statistica e sulla (non) probabilit¨ di vincere a giochi dõazzardo come il 

Lotto. Ma non vogliamo aggiungere nulla: il servizio parla da solo. Se aggiungessimo qualcosa serebbe come 

rovinare un magnifico quadro di Van Gogh... Eccovi dunque il testo dellôintervista e il video: ringraziamo di 

cuore (il grande cuore avis) Nicola che subito e senza indugio ha accettato la crazy proposta di 

òsporcarsi le manió nellõessere citato sul sito.  Ringraziamo inoltre Antenna2 Tv che ha dato il permesso di 

poter inserire sul nostro sito il video del servizio. A seguire come nostra consuetudine un brano. Abbiamo 

scelto òUntil The End Of The Worldò degli U2: òNei miei sogni stavo annegando i miei dispiaceri (le mie 

ombre) ð ma i miei dispiaceri hanno imparato a nuotare ð circondandomi, affogandomi ð traboccando 

dal bordoó. (In my dreams I was drowing my sorrows ï but my sorrows, they learned to swim - surrounding 

me, going down me ï spilling over the dream). Inseriamo anche il brano "Money" dei Pink Floyd: il rumore 

dei soldi delle slot machie. Perché le dipendenze trasformano i bei sogni in brutti incubi. Incubi che 

continuano anche ad occhi aperti.  

 

Intervista al dott. Paolo Donadoni, responsabile del Sert (Servizio per le Tossicodipendenze) di 

Gazzaniga, realizzata da Nicola Andreoletti  

Nicola Andreoletti (lancio dallo studio): «La 

diffusione della dipendenza da gioco dôazzardo in 

Val Seriana viene confermata anche dai dati del 

Sert di Gazzaniga, il servizio dipendenze dellôAsl. 

Una patologia che inizia a coinvolgere anche i più 

giovani. Nellôintervista il dottor Paolo Donadoni, 

responsabile del Sert (parte di un ampio servizio 

che ¯ andato in onda sul settimanale ñIl venerd³ò ï 
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n.d. Crazy Team)».  

Dott. Paolo Donadoni (responsabile Sert Gazzaniga): «Da questi dati emerge che la sostanza illegale 

prevalentemente utilizzata dai ragazzi ¯ la cannabis. Cannabis che ¯ un poô la sostanza illegale di inizio anche 

su tutte le altre sostanze illegali. Emerge un dato poco confortante che vede la nostra provincia distinguersi 

rispetto alle altre province lombarde per un consumo superiore di alcolici - mentre invece sulle sostanze siamo 

lievemente inferiori rispetto alle altre province lombarde -. Questo è un dato che conferma che nelle nostre 

valli cô¯ un consumo di alcol che ha probabilmente anche delle origini antiche. Non solo, ma la modalità di 

assunzione dellôalcol ¯ sempre pi½ una modalit¨ di assunzione di tipo nordico, ovvero tipica del nord Europa: 

non si beve più come prima magari in moderata quantità tutti i giorni, ma si beve soltanto nei fine settimana 

per fare il ópienoô. Lôaltro dato che viene fuori da questi studi epidemiologici ¯ che cô¯ un consumo di pi½ 

sostanze in contemporanea, per cui capita di vedere ragazzi anche giovani utilizzare alcol e cannabis e 

magari altre sostanze illegali. Un altro dato molto importante è che nei ragazzi cô¯ un consumo abbastanza 

consistente di farmaci che non sono stati prescritti per i ragazzi stessi dai medici, ma bensì ai genitori. Quindi 

sono ragazzi che accedono alla terapia - magari i farmaci sono negli armadietti - dei genitori e spesso sono 

psicofarmaci. Ultimo dato importante che emerge da questi studi epidemiologici ¯ che cô¯ anche un 

incremento del gioco di azzardo da parte dei ragazzi molto giovani, nel senso che anche questi giocano. 

Giocano specialmente utilizzando dei giochi che hanno un grosso rimando immediato: pu¸ essere il ñGratta e 

vinciò, pu¸ essere la slotmachine, pu¸ essere il video poker. Quindi qualcosa in cui si gioca e si punta ma che 

dà un rimando immediato ma che purtroppo è anche una situazione che poi può portare allo sviluppo di 

patologie proprio perché innesca dei meccanismi di tipo compulsivo per cui una  persona è portata 

continuamente a giocare in tempi più ravvicinati e quindi a sviluppare una forma di dipendenza».  

Nicola Andreoletti: çFocalizziamo lôattenzione alla Val Seriana, una realtà che  voi incontrate anche come 

servizio. Qui i numeri cosa ñdiconoò?è. 

Dott. Paolo Donadoni (responsabile Sert Gazzaniga): «I dati che noi 

abbiamo relativi al 2010, ci dicono che noi abbiamo trattato lôanno scorso 

310 pazienti per tossicodipendenza e 167 pazienti per alcoldipendenza. 

Si tenga presente una cosa: il dato degli alcolisti è sempre un dato 

estremamente sottostimato rispetto a quello che è la realtà del 

fenomeno. Per cui questo valore dei 167 pazienti alcolisti è 

probabilmente molto sottostimato rispetto a quello che è il fenomeno in 

relazione anche a quello che si diceva prima del fatto che comunque 

nella nostra realtà delle valli si beve molto. Potrebbero sembrare numeri 



abbastanza piccoli, ma tenete presente che per quanto concerne il discorso del gioco dôazzardo patologico, ¯ 

da pochi anni che stiamo trattando questa patologia e molti pazienti non arrivano immediatamente ai nostri 

servizi. Per cui passano magari anni prima che si rivolgano a noi per il trattamento di questa forma morbosa. 

Quindi ci aspettiamo un incremento specialmente di questa tipologia di pazienti che hanno delle dipendenze 

comportamentali che verranno trattai probabilmente in futuro. Ripeto: molti adolescenti giocano, probabilmente 

diverranno nostri pazienti nel giro di quattro, cinque, dieci anni perché faranno fatica a controllare questa 

forma di dipendenza».  

ADMO: tra arte e solidarietà - ñCome tanti e alati petali di cieloò: intreccio 

tra pittura, scultura e musica ammirando la pala della Chiesa di S. 

Bernardino in Pignolo di Lorenzo Lotto.  

Lôarte non ha confini. Non ha limiti spazia da 

una disciplina allôalta servendosi della genialit¨. 

ñCome tanti e alati petali di cieloò traspone in 

musica in un unico concerto, la bellezza di una 

delle opere più straordinarie concepite da 

Lorenzo Lotto, la pala della Chiesa di S. 

Bernardino in Pignolo a Bergamo, durante la 

sua permanenza in terra bergamasca.  

Lôopera, una pala dôaltare, rappresenta la 

Madonna con il Bambino posizionati al centro e 

i santi Giuseppe, Bernardino da Siena, 

Giovanni Battista, Antonio Abate. Completano 

il capolavoro cinque angeli: quattro leggiadri 

per aria sorreggono un regale drappo verde; 

uno situato ai piedi del trono, è intento a 

scrivere una pagina ancora bianca di un libro. 

E qui lôarte vuole di nuovo contaminarsi in un connubio tra scrittura e pittura. Lôalternanza dei colori, dal vivace 

rosso al più confortante azzurro del cielo al celestiale bianco delle nuvole dello sfondo: riconducono a tonalità 

cromatiche diversi, dimensioni diseguali in un crescendo di emozioni.   

E tra le contaminazioni dellôarte, tra pittura ed emozioni, lôangelo ai piedi del trono ha ispirato e ha ricordato 

che in questa splendida meraviglia del Lotto, non poteva mancare la musica e la scrittura. 
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ñCome tanti e alati petali di cieloò vuole proprio integrare e fare da punto di incontro tra queste tre discipline 

dellôarte. Durante il concerto, come ben esplica la bellissima nota informativa realizzata dallo scrittore 

Alessandro Bottelli, si «avrà modo così di ascoltare, accanto a brani più spiccatamente strumentali, il dialogo 

tra San Giovanni Battista e SantôAntonio (Duetto), le profonde meditazioni di San Giuseppe sul senso della 

sua eccezionale esperienza di uomo e marito (Aria), lôestasi di San Bernardino di fronte alla visione della 

Verit¨ (Aria recitata), ma anche la storia dellôangelo scrivente (Aria recitata), cos³ diverso dagli altri suoi fratelli 

celesti che svolazzano liberamente sopra le teste dei presenti (Coro) o le parole che Gesù Bambino rivolge a 

Maria e viceversa, in un continuo intrecciarsi di frasi e pensieri, culminante nel grande concertato finale in cui 

tutti i personaggi della pala lottesca canteranno contemporaneamente testi diversi».   

La straordinaria idea nasce dallôunione di due ñpenneò: la penna dellôarte della scrittura del poeta e scrittore 

Alessandro Bottelli (autore dei testi), e dalla ñpennaò del compositore Giordano Bruno Ferri (lôoramai lunga 

intesa ha portato alla realizzazione di svariate opere poetico-musicali quali ñI piccioni di Pucciniò, ñUn micio 

tutto riccioò, ñIn tempo tagliatoò). 

 

Venerdì 15 aprile 2011, alle ore 21,00 presso 

la  Basilica di Santa Maria Maggiore, dopo la prima 

eseguita per la prima volta nel marzo 2011 davanti alla 

pala originale di Lorenzo Lotto, la splendida opera viene 

riproposta. Ma con una novità: la serata sarà 

lõoccasione per fare beneficienza a favore di ADMO, 

Associazione Donatori Midollo Osseo Lombardia 

Onlus. Gianluigi Trovesi, famosissimo jazzista 

bergamasco come la magnifica opera realizzata dal Lotto, 

¯ la punta di diamante allôinterno del gruppo 

strumentale.  Gloria Radaelli voce bianca solista, insieme 

ai soprani Eleonora Delzano e Giuseppina Colombi,  ai 

tenori Livio Scarpellini e Fabio Buonocore, al baritono 

Mauro Bonfanti, al basso Gabriele Sagona  faranno da 

ñmontaturaò a questo magnifico gioiello. A dirigere la 

realizzazione di questôopera il Maestro Savino 

Acquaviva. Tra gli altri interpreti: la Schola cantorum òIl flauto magicoó preparata e diretta da Elisa 

Fumagalli (insegnante di canto corale per voci bianche presso lôIstituto Superiore di Studi Musicali ñG. 

Donizettiò di Bergamo); allôorgano Luca Legnani. 
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Questo splendido gioiello, espressione dellôintreccio tra le varie discipline dellôarte ¯ inserito nel cartellone 

deSidera Teatro & Territorio (Fondazione Museo Bernareggi). La realizzazione di questo splendido sogno 

è stato reso possibile grazie al sostegno della MIA, del Credito Bergamasco, di Longhi Concessionaria, di 

Mobilberg e alla generosità di alcuni privati che si ringraziano di cuore. Il grande cuore di Admo che con un 

gesto fa sì che molte vite in concreto possano essere salvate. Non ci rimane che invitarvi ad accorrere 

allo splendido evento. Perché "C'era una strega, c'era una fata" e tra sacro e profano che i sogni si possano 

realizzare.   

SpettacolAvis: la rubrica di teatro e di musica di Avis  

Puck (chiamato anche Hobgoblin, o Robin Goodfellow): «Se noi ombre vi siamo 

dispiaciuti, immaginate come se veduti ci aveste in sogno, e come una visione di 

fantasia la nostra apparizione. Se vana e insulsa è stata la vicenda, gentile pubblico, 

faremo ammenda; con la vostra benevola clemenza, rimedieremo alla nostra 

insipienza. E, parola di Puck, spirito onesto, se per fortuna a noi capiti questo, che 

possiamo sfuggir, indegnamente, alla lingua forcuta del serpente, (cioè ai morsi della critica, velenosi 

come quelli di un serpente; in questo caso òai vostri fischi di disapprovazioneó) ammenda vi farem 

senza ritardo, o tacciatemi pure da bugiardo. A tutti buonanotte dico 

intanto, finito ¯ lo spettacolo e lõincanto. Signori, addio, batteteci le 

mani, e Robin võassicura che domani migliorerà della sua parte il canto». 

Sogno di una notte di mezza estate (A Midsummer Night's Dream) ð 

William Shakespeare (atto quinto, scena prima) 

 

Parlare di Avis e finire a parlare di teatro. Può essere una cosa stana, ma dal 

Crazy Team ci si può aspettare di tutto. E se di fronte a noi crazy, ci sono 

persone che cercano di realizzare dei sogni, ecco che lõarte entra in avis. 

Inutile nasconderlo: era da tanto che sognavamo di realizzare una rubrica di 

teatro, da quanto in ñAvis e satiraò abbiamo inserito lôimmenso Dario Fo. Un sogno quasi bello quanto 

Angelina Jolie (e se lo diciamo noi potete crederci). Nelle lunghe trasferte intervallive orobiche, nel mentre di 

andare a suonare, non ci è parso vero di poter parlare di teatro e di spettacoli, proprio prima di fare musica. 

Magari prima di una processione, di un servizio religioso o civile, al bar (seconda casa di alcuni del Crazy 

Team durante le Messe) o semplicemente mentre si percorrono le numerosissime curve per arrivare al luogo 

in cui si suona. Magari dopo il ñSaturday Night Feverò o andando a fare un concerto proprio il saturday night. E 

ancor più, non ci è parso vero quando Ale - Alessandra Salvoldi , nella foto - ha accettato di curare (non è 

colpa nostra, si dice sempre cos³ quando si parla di una rubricaé Non abbiamo mai capito perch® dovrebbe 
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essere ammalataé Stiamo naturalmente scherzano: come Crazy Team concedeteci la battuta) la rubrica di 

spettacoli del nostro sito. Ale, 20 anni studente di òStoria del Teatroó all' Universit¨ degli Studi di 

Bergamo e un grande cuore nel aver accettato la nostra òcrazy propostaó, ci dimostra che i giovani 

hanno tanto da dire: basta saperli ascoltare. Quello che hanno da dire è semplicemente fantastico: ci 

stimolano con la loro fantasia e con la loro capacita, la mente. Ci insegnano che, al di là dei (stupidi) luoghi 

comuni, tanto possono fare per la cultura, così come per la cultura del dono. Ale, accettando di curare la 

rubrica di spettacoli e musica, ci ha insegnato che si possono fare entrambe (ovvero sia la cultura, sia la 

cultura della donazione) insieme. Anche il nome della rubrica è suo, un nome spettacolare, anzi 

òSpettacolavisó. Spazio ad Ale, spazio alla sua rubrica, ñlôessere speciale ed io ï ovvero Ale - avr¸ cura di teò 

(La cura ï Franco Battiato). Affrettatevi, le luci si stanno abbassando e il sipario si sta aprendo: lo spettacolo 

va commencer. 

Desiderando ñDeSidera 2011ò  

By Alessandra Salvoldi 

òHo bisogno della luna, o della felicit¨, o dell'immortalit¨, di qualcosa che sia demente forse, ma che 

non sia di questo mondoó. Albert Camus 

 

Al via la rassegna teatrale "Desidera 2011" che propone numerosi eventi teatrali su 

Bergamo e provincia e che si propone di animare comunità locali e di valorizzare il 

patrimonio culturale, materiale e immateriale. Comunità come tratto costitutivo 

dell'essere uomini e teatro come forma assolutamente privilegiata per esprimerlo in 

quanto racchiude: senso di unità e forza catartica,  dall'esito sempre incerto 

proprio come la vita. ñDeSidera teatro e territorioò festeggia la sua nona edizione: si 

amplieranno ed approfondiranno le proposte sul territorio e da quest'anno lôobbiettivo ¯ 

stato quello di inserire nel cartellone anche spettacoli di giovani compagnie amatoriali 

attive nella nostra province. Idea ambiziosa nonché coraggiosa quella dei  direttori artistici Gabriele Allevi e 

Luca Doninelli: hanno deciso di aprire la loro rassegna proprio davanti ai giovani e di coinvolgerli in un 

animato dibattito. Spettatori del tutto piacevolmente stupidi ed estasiati, sono stati  anzi siamo stati noi: gli 

allievi di Storia del Teatro della Facoltà di Lettere all'Università degli Studi di Bergamo, complice la docente 

Anna Maria Testaverde sempre pronta a stimolarci con nuove iniziative a presa diretta. 
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Mercoledì 20 aprile 2011 alle ore 15 puntuali come 

sempre, gli studenti di scienze umanistiche si sono 

riversati nell'aula magna per assistere alla consueta 

lezione di storia di regia. Lo stupore è stato tanto: 

davanti a noi non solo i due direttori artistici di 

ñDeSideraò ma anche Danilo Nigrelli, attore di punta 

nel panorama italiano amato per le sue interpretazioni 

sia in molte fiction, sia in alcuni dei film più belli di 

Roberto Benigni. Dopo una breve presentazione della rassegna, Nigrelli ci ha sorpreso con una lettura di 

cuore, nobile e calda del testo ñQuesta è l'acquaò  di David Foster Wallace, testo scritto in occasione della 

consegna delle Lauree proprio ad una classe di scienze umanistiche. Vero, fiducioso realista e pieno di 

speranza. Insomma edificante come credo, anzi sono certa sarà tutta la rassegna che vi invito a consultare  la 

brochure informatica di ñDeSidera 2011ò presente anche sul sito ñCentro Culturale Nicolò Rezzaraò. Un 

ultimo link: David Foster Wallace  Qualora qualcuno sia ancora piacevolmente speranzoso e fiducioso nei 

confronti di un'esistenza che alla volte sembra davvero troppo brutale. E parlando di DeSidera,  cosa cô¯ di 

meglio di Desire degli U2? 

28 aprile: tantissimi auguri Oskar Schindler  

ç[é] Questa ¯ la storia del trionfo del bene e del male, in termini 

misurabili, statistici, inconfutabili. Quando, per contro, si riferiscono 

i prevedibili successi che il male solitamente ottiene, è facile essere 

astuti e penetranti ed evitare di cadere nel sentimentalismo. Eõ facile 

dimostrare come inevitabilmente il male si impadronisca della 

sostanza di una storia anche il bene potrebbe emergere da dei fattori 

imponderabili, quali la dignit¨ e lõautovalutazione. La fatale malvagit¨ 

umana è la materia prima dei narratori e il peccato è il liquido 

amniotico degli storici. Ma dover scrivere delle virtù è impresa rischiosa». Tratto da ñLa lista di 

Schindlerò (titolo originale ñSchindlerõs Listò) di Thomas Keneally  

òIn una mattina di primavera posso anche concedermi qualche ora per una corsa in macchinaó (Oskar 

Schindler ai due agenti della Gestapo che si presentarono bloccarono con la propria Mercedes il 29 aprile 

1942, lôentrata della fabbrica e che gli  intimarono di salire in macchina perché era in stato di arresto) 

òRiproporre certi argomenti ai giorni nostri equivale a ribadire dei luoghi comuni della storia. Ma 

scoprirne lõesistenza nel 1942, vederseli ôpiovere addosso dal cielo di giugnoõ, equivaleva a subire uno 
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chic totale, uno sconvolgimento in quella zona del cervello in cui dimorano le idee più solide sul conto 

dellõumanit¨ e sulle possibilit¨è. Tratto da ñLa lista di Schindlerò (titolo originale ñSchindlerõs Listò) di 

Thomas Keneally 

çStern e Mietek Pemper erano nellõufficio di Oskar, la mattina del 28 aprile 1945, in un momento in cui i 

prigionieri correvano un grosso pericolo essendo stati, condannati  a morte dallo Sturmbannführer 

(maggiore) Hassebroeck. Era il giorno del trentasettesimo compleanno di Oskar e per festeggiare era 

gi¨ stata aperta una bottiglia di cognac. E sulla scrivania cõera un telegramma dal reparto di montaggio 

dislocato vicino Brno. Vi si diceva che le bombe anticarro di Oskar erano così scadenti che non 

avevano superato neppure un test di controllo. Erano calibrate in modo impreciso e non essendo state 

temprate alla giusta temperatura, al collaudo si spaccavano. Oskar felice del telegramma, lo spinse 

verso Stern e Pemper perch® lo leggessero. Pemper rammentava di avergli sentito fare unõaltra delle 

sue scandalose dichiarazioni: òEõ il miglior regalo di compleanno che potevo desiderare. Adesso so 

che nessun poveraccio ¯ stato ucciso da un mio prodottoóè. Tratto da ñLa lista di Schindlerò (titolo 

originale ñSchindlerõs Listò) di Thomas Keneally 

òSe sai parlare con i disonesti senza perdere la tua onest¨ o passeggiare con i re senza perdere il 

comportamento normale... [é] tu sarai un Uomoó. (tratto da ñSeò - "If" - Rudyard Kipling) 

òColui che salva una sola vita salva il mondo interoó (dal Talmud babilonese, trattato Sanhedrin, 37a. Nel 

testo viene discussa la liceità della pena capitale) 

òL'umorismo ¯ una gran cosa, ¯ quello che ci salva. Non appena spunta, tutte le nostre irritazioni, tutti 

i nostri risentimenti scivolano via, e al posto loro 

sorge uno spirito solareò. Mark Twain 

Cô¯ un uomo che nacque il 28 aprile 1908 a cui 

vogliamo fare gli auguri: il suo nome è Oskar Schindler. 

Poco importa se fisicamente non è più con noi: quello 

che ha fatto in concreto è ancora tra noi. E questo è 

quello che conta. Non sappiamo se in occasione del suo 

compleanno qualche media parlerà di lui: solitamente lo 

si fa in occasione di grandi eventi o di ricorrenze in cui si 

festeggiano ñcifre tondeò. Ci conoscete, come team 

siamo proprio Crazy e non ci interessano ñcifre tondeò:  i 

numeri sono una grande conquista dellôumanit¨, un idea 
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teorica che si applica in tutte le discipline scientifiche. E a livello matematico i numeri sono tutti uguali: li si 

possono confrontare ma un 113 ha la stessa dignità di un 100. Quando però si parla di cuore, quello che 

importa non è celebrare un bel numero (tondo e che finisca per zero) ma un grande evento e una grande 

persona. òScrivere di virt½ó senza cadere nel sentimentalismo ò¯ unõimpresa rischiosaó: ¯ verissimo. 

Quello che ci ha insegnato Schindler è che però ne vale la pena sempre e comunque. Schindler aveva 

tantissimi limiti come uomo: era dedito alle donne, non disdegnava lôalcool e la bella vita, si buttava a capofitto 

nei vizi. Ma non perse mai la speranza di poter essere migliore e di poter fare qualcosa di grande, di credere 

nei propri sogni e di poter costruire un mondo migliore. Oskar questo mondo migliore lo costruì, salvò 1.200 

ebrei destinati a morte certa nei campi di concentramento rischiando in prima persona. Oskar prese i suoi 

vizi e li trasformò in virtù: «In inglese infatti, come da tutti noto, "Schindler's list" significa "La lista di 

Schindler", mentre in lingua yiddish (la lingua ebraica parlata dalle comunità ebraiche dell'est Europa) i 

termini "Schindler's list" si traducono in "Il trucco di Schindler". La lingua tedesca, notoriamente 

simile allo yiddish, conferma questa interpretazione: "Liste" sta per "lista", "elenco", mentre "List" per 

"astuzia", "furbizia", da cui l'aggettivo "listig": "scaltro", "astuto"» (fonte Wikipedia). Oskar utilizz¸ òla 

sua astuziaó per ascoltare ci¸ che gli consigliava il cuore. Questo è quello che ci ha insegnato Schindler: 

«Ho mentito, tradito, imboccato un cammino che non era il mio, sofferto per cose prive di importanza, 

detto òs³ó quando avrei dovuto dire ònoó, ferito qualcuno che amavo. Ma non ho perduto la speranza di 

essere migliore» (parafrasi di un brano tratto da ñManuale del guerriero della luce" di Paulo Coelho). 

Come Crazy Team abbiamo amato ñlôadorabile folliaò di 

un uomo che contravvenne alle regole (quelle assurde 

che venivano imposte da un regime inumano. Inumano 

come lo sono tutti i regimi), per ascoltare ñle regoleò del 

cuore. Sì, Oskar ci ha insegnato che ci sono regole e 

regole: le uniche che meritano di essere seguite sono 

quelle del cuore. Già, perché ci vuole sempre un pizzico 

di follia per guardare correttamente il mondo. Ce lo 

insegna la satira (che non manca anche il nostro sito): 

guardare con disincanto la regole, guardarle sotto un aspetto diverso e capire se la direzione intrapresa è 

quella corretta. òL'umorismo è una gran cosa, è quello che ci salva. Non appena spunta, tutte le nostre 

irritazioni, tutti i nostri risentimenti scivolano via, e al posto loro sorge uno spirito solareó (Mark 

Twain): parlando di donazione di sangue, di cose folle e di credere di poter salvare una vita, no  potevamo 

esimerci dallôusare la satira e lôumorismo nel nostro sito. Ce lo insegna anche Erasmo da Rotterdam (autore 

che amiamo, come tutti quelli che citiamo nel sito) con il suo ñElogio della folliaò: «non si schierò né per la 

dottrina cattolica né per quella protestante e «inviso ormai ad ambo gli schieramenti il 19 gennaio 1543 
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i suoi libri vennero bruciati a Milano insieme a quelli di Lutero» (fonte wikipedia). Libri bruciati (o 

censurati): una pessima abitudine che caratterizza chi ha paura della libera espressione, brutta abitudine che 

avvenne sia ai tempi di Erasmo da Rotterdam, sia nel periodo di Oskar (cose che avviene in tutti i regimi). Che 

dire: i libri forse prima di bruciarli (sia fisicamente sia metaforicamente censurandoli) sarebbero da leggereé 

Côè tornata alla mente una bellissima frase di Thomas More (italianizzato in Tommaso Moro): òSignore 

dammi la forza di cambiare le cose che posso modificare e la pazienza di accettare quelle che non 

posso cambiare e la saggezza per distinguere la differenza tra le une e le altre. [é] Che non si lasci 

impaurire dal peccato e che sappia raddrizzare le situazioni. [é] Dammi il dono di saper ridere di una 

facezia, di saper cavare qualche gioia dalla vita e anche di farne partecipi gli altri. Signore dammi il 

dono dell'umorismoó (da ñPreghiere della Torreò - Tommaso Moro 1587)ò. Come sempre sul nostro sito ñno 

politics or religionò (la Pub Rule che vige nei paesi anglosassoni, una ñregolaò fatta per evitare che possano 

nascere discussioni e quindi degenerare in violenza): desideriamo citare la frase perch® lõaugurio che ci 

facciamo (e che ci permettiamo di fare a tutti)  ¯ quello di poter usare sempre lõironia e lõumorismo per 

descrivere il grande mondo dei donatori di sangue. Tommaso Moro e Oskar Schindler non 

abbandonarono mai lõumorismo anche quando furono arrestati: il primo per la cose che scriveva, il 

secondo per essere òtroppo amico degli ebreió (Oskar Schindler fu arrestato tre volte per questo motivo ed 

in tutte le occasioni fu scagionato grazie alla propria astuzia pagando la propria liberazione). Thomas More 

scrisse di avere sempre il dono dellôironia nella torre in cui era imprigionato; Oskar ai due agenti della Gestapo 

che si presentarono bloccarono con la propria Mercedes il 29 aprile 1942 lôentrata della fabbrica e che 

gli  intimarono di salire in macchina perché era in stato di arresto rispose: òIn una mattina di primavera 

posso anche concedermi qualche ora per una corsa in macchinaó (episodio tratto dal libro ñLa lista di 

Schindlerò ï Thomas Keneally). òChi salva una vita, salva il mondo interoó (citazione tratta dal Talmud): si 

parte da piccole cose. Ce lo insegnano i donatori: sono tanti, ognuno diverso per cultura, religione e idee 

politiche, ma alla fine ci si trova tutti uniti a fare un magnifico gesto, un gesto che unito a quello di tutti i 

donatori salva il mondo intero. Un gesto che oltrepassa i vizi di ogni singolo donatore (come Crazy Team 

siamo ahinoi i primi nella lista in questa lista) e arriva alle virtù del mondo della donazione di sangue (ma 

anche di midollo osseo e di organi). Schindler ci ha fatto assimilare una bellissima una bellissima frase tratta 

dalla poesia ñSeò di Rudyard Kipling (titolo originale ñIfò proprio come il brano dei Pink Floyd dellôalbum 

Atom Heart Mother, ovvero ñCuore di madre atomicoò): ñ[é] Se sai parlare con i disonesti senza perdere 

la tua onest¨ o passeggiare con i re senza perdere il comportamento normale... [é] tu sarai un Uomoò. 

Siamo stati contagiati da questa follia col nostro sito, sappiamo che ñscrivere della virt½ ¯ impresa difficileò. Ma 

questa follia, la nostra follia come quella di Schindler, quella che nasce nel vedere quello che fanno i donatori, 

non ci ha fatto desistere dal farlo. Non sappiamo se lo facciamo senza cadere nel sentimentalismo o essendo 

ñpesanti come la peperonata alle nove del mattino o ñoriginali come un mocassinoò. O, peggio ancora, belli 
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come quelle persone che dôestate mettono le bermuda con cintura marrone, calzini in spugna bianchi e 

mocassino nero (lôunica persona a cui concederemmo questo look è Angelina Jolie, anche perché la 

inviteremmo subito a cambiarsié). Con il sito - e forse con Avis Villa - non faremo quello che ha fatto 

Oskar Schindler. Ma almeno non avremo il ripianto di non averci provato. Auguri Oskar. 

Vi lasciamo con dei testi estrapolati dal libro ñSchindlerõs Listò di Thomas Keneally: 

un libro meraviglioso che meriterebbe di essere citato integralmente e quindi trascritto 

interamente. Ma qui non possiamo farlo: finiremmo noi per essere la peperonata. Ci 

limitiamo a trascrivere alcuni testi che ci hanno colpito, la violenza sulle donne 

nella vicenda della repressione della popolazione di religione ebraica, non ultimo 

quello in cui Helen Hirsch (donna ebrea salvata da Oskar Schindler) subisce i 

maltrattamenti dell'Hauptsturmführer Amon Göeth, (il capitano del campo di 

concentramento di Kraków-Plaszów) o della storia dell'assassinio dell'ingegnere 

donna Diana Reiter. Già perché spesso si parte dalla violenza sulle persone più deboli, la violenza 

contro le donne (e bambini perpetrati anche con Aktion T4), per poi arrivare alle grandi tragedie. Da 

questo libro è stato tratto il famosissimo film datato 1993 con la meravigliosa regia di Steven Spielberg (un 

film che almeno una volta nella vita va visto). Ma se sia il libro, sia il film sono meravigliosi, non da meno sono 

le musiche di John Williams: un autore che non nascondiamo di amare, musiche che in tanti anni hanno 

accompagnato il regista e che continuano a farci sognare. Musiche che far molti anni caratterizzeranno i nostri 

ñtempi moderniò, il cuore dei donatori di sangue e quello che ha fatto Oskar Schindler. 

   

La lista di Schindler (Schindlerõs  List) di Thomas Keneally 

ç[é] Questa ¯ la storia del trionfo del bene e del male, in termini misurabili, statistici, inconfutabili. Quando, 

per contro, si riferiscono i prevedibili successi che il male solitamente ottiene, è facile essere astuti e 

penetranti ed evitare di cadere nel sentimentalismo. Eô facile dimostrare come inevitabilmente il male si 

impadronisca della sostanza di una storia anche il bene potrebbe emergere da dei fattori imponderabili, quali 

la dignit¨ e lôautovalutazione. La fatale malvagit¨ umana ¯ la materia prima dei narratori e il peccato ¯ il liquido 

amniotico degli storici. Ma dover scrivere delle virtù è impresa rischiosa». 

«Nella cucina della villa la cameriera, il cui vero nome era Helen Hirsch (Amon Goeth la chiamava Lena per 

pigrizia, come spiegava sempre la ragazza) alzò gli occhi e vide uno degli ospiti sulla porta. Posò il piatto di 

avanzi di carne che aveva in mano e si mise spasmodicamente sullôattenti. ñHerréò. Sbirciò la giacca dello 

smoking e and¸ in cerca di una qualifica adatta a quel signore. ñHerr Director, mettevo da parte gli ossi per i 

cani del signor comandanteò. ñLa prego, la pregoò, disse Herr Schindler. ñLei non ¯ tenuta a rendere conto a 
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me, Fraulein Hirschò. Oskar gir¸ intorno al tavolo. Non dava lôimpressione di volersi avvicinare a lei, ma Lena 

temeva comunque le sue intenzioni. Anche se Amon si divertiva a picchiarla, il fatto di essere ebrea la metteva 

in salvo da aggressioni sessuali troppo smaccate. Ma côerano dei tedeschi che non erano schifiltosi come 

Amon sulle questioni razziali. Tuttavia il tono di voce  di questo in particolare era di un genere a cui non era 

abituata, neppure quando si trattava di ufficiali e sottoufficiali delle SS che andavano in cucina a lamentarsi di 

Amon. ñNon mi conosceò chiese il nuovo arrivato come se fosse stato un campione di football o un violinista 

offeso per non essere stato riconosciuto. ñSono Schindlerò. La ragazza chin¸ il capo. ñHerr Directorò, disse. 

ñCerto, ho sentito parlare di leié e poi mi ricordo, lei ¯ gi¨ stato quiéò. Lui le mise un braccio intorno alle 

spalle e avvert³ la tensione del suo corpo mentre le sfiorava una guancia con le labbra. ñNon ¯ quel genere di 

bacioò, le sussurr¸. ñAvr¨ capito che la bacio perch® provo piet¨ per leiò. La ragazza non pot® trattenere le 

lacrime. Herr Director Schindler le impresse un grosso bacio nel mezzo della fronte, nel modo in cui i polacchi 

si salutano alla stazione, con un sonoro schiocco delle labbra tipicamente est-europeo. La giovane si accorse 

che anche lui aveva incominciato a piangere. ñQuesto bacio ¯ qualcosa che le porto daéò.Fece un gesto con 

la mano, a indicare una onesta tribù di uomini nascosta nel buio, tra i meandri dei boschi, gente per la quale 

Lena, assorbendo le punizioni dell'Hauptsturmführer Goeth, faceva in certo qual modo da cuscinetto.». 

ç[é] (Helen Hirsch) sapeva che non sarebbe uscita viva dalla casa di Amon, ma non sarebbe stato per fame. 

[é] ñHerr Schindlerò sussurr¸ la ragazza. Chin¸ il capo e pianse con una certa dignità per qualche secondo. 

ñHerr Schindler, a lui piace picchiarmi davanti a quelle donne. Il primo giorno che ho trascorso qui, mi ha 

picchiato perché ho gettato via  gli ossi avanzati per la cena. Eô sceso nel seminterrato a mezzanotte e mi ha 

chiesto dovôerano. Per i suoi cani capisce? Eô stata la prima volta che mi ha percosso. Io gli chiesié non so 

perch®, ora non mi sognerei mai di farloé ñPerch® mi picchia?ò. E lui mi rispose: ñIn questo momento ti picchio 

perché me ne stai chiedendo la ragioneò. Scosse il capo e si strinse nelle spalle, come se si biasimasse per 

Aver parlato troppo. Non volle aggiungere altro: non poteva raccontare la storia delle punizioni subite, delle 

ripetute esperienze dei pugni dello Hauptsturmführer. ñLa situazione ¯ spaventosa, Helenò, le disse. ñNon 

importa, io lôho accettataò. ñAccettata?ò. Un giorno mi uccider¨. [é] Pi½ si conosce il comandante, pi½ si 

capisce che non vi sono regole a cui attenersi. Non puoi dire a te stesso: se seguo queste regole sono 

salvoò.è. 

ç[é] attraversarono gli uffici vuoti, fino ad una porta su cui si leggeva ñHerr Direktorò. Edith Liebglold ud³ una 

voce profonda che li invitava ad entrare. Trovarono lôHerr Direktor seduto su un angolo della scrivania che 

fumava una sigaretta. I suoi capelli, tra il biondo e il castano chiaro, avevano lôaria di essere spazzolati di 

recente. Indo0ssava un abito a doppio petto e una cravatta in seta. Dava lôesatta impressione di un uomo  che 

doveva andare a pranzo, ma aveva aspettato appositamente per scambiare due parole con loro. Era 

imponente e ancora molto giovane. Da un simile esemplare del sogno hitleriano, Edith si aspettava una 



predica sugli sforzi bellici e sullôaumento della produzione. ñVolevo darvi il benvenutoò, disse in polacco. ñVoi 

fate parte dellôespansione di questa fabbricaò. [..] Poi, senza batter ciglio, senza la minima introduzione disse: 

ñSarete al sicuro lavorando qui e sopravvivrete alla guerraò. Augur¸ buona serata e usc³ dallôufficio con loro. 

[é] Quella promessa li aveva sbalorditi tutti. Era una promessa che aveva qualcosa di divino. Come poteva 

formularla un comune mortale? Ma Edith Liebgold si scoprì crederci immediatamente. Non tanto perché 

voleva crederci, e neppure perché quella promessa era un incentivo, anche se un poô avventato. Era solo che 

nellôistante in cui Herr Schindler lôaveva pronunciata , non si poteva far altro che crederci. [é] La promessa 

aveva totalmente mutato quello che Edith Liebgold si aspettava dalla vita. [..] Per tutto il tempo meditava sulla 

promessa di Herr Schindler. Solo i pazzi facevano delle promesse incondizionate come quella. Senza batter 

ciglio. [é] Questo comportava una specie di preveggenza, un profondo contatto con Dio o con il demonio, o 

con il disegno delle cose. Ma il suo aspetto, la sua mano con lôanello dôoro con il sigillo, non erano quelli di un 

visionario. Quella era una mano che si allungava per prendere il vino, una mano di cui si potevano avvertire le 

potenziali carezze. E cos³ Edith era tornata allôidea della pazzia di lui, allôubriachezza, alle spiegazioni 

mistiche, alla tecnica con cui lôHerr Direktor lôaveva contagiata con le sue certezze. In quellôanno e nei 

successivi, nella mente di tutti quelli ai quali Oskar Schindler avrebbe fatto le sue impetuose promesse si 

sarebbero insinuati simili ragionamenti». 

«Era già stata costruita una piccola linea ferroviaria per i carrelli che trasportavano i massi. Partendo dalla 

cava, correva lungo lôedificio dellôamministrazione e le caserme destinate alla guarnigione delle SS e di 

ucraini. I carrelli carichi di pietra calcarea, ciascuno dal peso di sei tonnellate, venivano trainati da squadre di 

trentacinque, quaranta donne ciascuna, che tiravano delle funi attaccate ai due lati del carrello, per 

compensare la scabrosità del terreno. Quelle che inciampavano venivano calpestate o fatte rotolare via: le 

squadre avevano un loro ritmo, da cui nessun individuo poteva derogare. Osservando quel lavoro insidioso da 

schiavi egiziani, Oskar avvertì la stessa ondata di nausea, lo stesso formicolio del sangue che aveva provato 

sulla collina prospiciente via Krakusa. Goeth aveva dato per scontato che quegli uomini dôaffari fossero degli 

spettatori di tutto riposo, suoi congiunti spirituali. Non era affatto imbarazzato da tutta quiella forsennata 

attivit¨. Alla mente di Oskar si affacci¸ la stessa domanda di via Krakusa: ñChe cosa avrebbe mai potuto 

imbarazzare le SS? Che cosa avrebbe mai potuto imbarazzare Amon?ò.è.   

«Albert Hujar aveva fatto il suo rapporto. Avvampando in viso aveva riferito che una parte delle fondamenta 

era franata. Contemporaneamente, Amon aveva notato una ragazza che camminava intorno alla costruzione, 

parlando alle squadre di uomini, dando indicazioni e istruzioni. ñChi ¯?ò aveva chiesto a Hujar. ñUna prigioniera 

di nome Diana Reiterò aveva risposto Hujar, ñun ingegnere architetto che era stata assegnata alla costruzione 

della caserma. Sosteneva che gli scavi delle fondamenta non fossero stati effettuati in maniera corretta e 

pretendeva che si rifacesse tutto da capoò. Dal colore del viso di Hujar, Goeth si era reso conto che doveva 

aver avuto una violenta discussione con la donna. In realt¨ il sottufficiale si era ridotto ad urlare: ñLei ¯ qui per 



costruire una caserma, non lôHotel Europa!ò. Amon aveva rivolto un mezzo sorriso a Huijar. ñNon staremo 

certo a discutere con questa genteò aveva detto come se si trattasse di una promessa. ñPortami la ragazzaò. 

Dallôincedere della ragazza, Amon aveva intuito lôeleganza artefatta con cui i suoi genitori lôavevano cresciuta, 

i modi europei che le avevano instillato, mandandola ï quando gli onesti polacchi non lôavevano voluta nelle 

loro Università ï a Vienna o a Milano per darle una professione e un maggiore atteggiamento di difesa. 

Avanzava verso di lui come se  i loro rispettivi ranghi sarebbero serviti ad allearli contro quello zoticone di 

sottufficiale e lôabilit¨ di secondôordine del geniere delle SS che poteva aver sovrinteso allo scavo delle 

fondamenta. La ragazza non sapeva che Amon odiava a morte i tipi come lei, che ritenevano, nonostante 

lôevidenza rappresentata da quellôuniforme da SS e da tutte quelle strutture che stavano sorgendo. Che la loro 

condizione di ebrei non fosse visibile. ñLei ha avuto lôoccasione di litigare con  lôOberscharf¿hrer (tenente) 

Hujarò, le disse come un fatto acquisito. La ragazza annuì con decisione. Con quel cenno di capo voleva 

sottintendere: lôHerr Kommandant avrebbe sicuramente compreso, a differenza di quellôidiota di Hujar. 

ñBisognava scavare da capo quel tratto di fondamentaò gli spieg¸ con molta fermezza. Ovviamente Amon 

sapeva bene che loro tendevano a tirare le cose per le lunghe per assicurarsi che gli operai fossero al sicuro 

per tutta la durata dei lavori. ñSe non si rifanno gli scaviò ribad³ la ragazza, ñci sar¨ perlomeno un cedimento 

allôestremit¨ meridionale della costruzione. Potrebbe franare un altro pezzoò. Continu¸ a discutere il caso e 

Amon annuì, convinto che stesse mentendo. Era un principio fondamentale quello di non dare mai ascolto agli 

specialisti ebrei. Erano modellati su Marx, le cui teorie miravano lôintegrit¨ del governo, e su Freud, che 

avevano aggredito lôintegrit¨ della mente ariana. Amon aveva la sensazione che gli argomenti di quella 

ragazza minacciassero la sua integrità personale. Chiamò Hujar, che si fece avanti con un certo disagio: 

evidentemente pensava che gli sarebbe stato detto di seguire i consigli della ragazza. Anche la ragazza era 

della stessa opinione. ñSparaleò disse Amon a Hujar. Vi fu, naturalmente, una pausa durante la quale Hujar 

dovette assorbire lôordine ricevuto. ñSparaleò ripet® Amon. Hujar prese la ragazza per un gomito, con lôintento 

di condurla in un posto qualsiasi, per unôesecuzione privata. ñQui!ò ordin¸ Amon. ñUccidila qui, ti autorizzo io!ò. 

Hujar sapeva come fare. La afferrò per un gomito, la spinse un poco avanti, tolse la Mauser dal fodero e le 

sparò alla nuca. Lo scoppio spaventò tutti quelli che si trovavano sul posto, tranne i due carnefici e la morente 

Diana Reiter. Lei si inginocchi¸ e alz¸ lo sguardo. ñCi vorr¨ altro che questoò diceva. Il lampo di quegli occhi 

spaventò Amon, lo giustificò, lo esaltò. Non aveva idea e non avrebbe mai creduto che simili reazioni avessero 

una classificazione clinica. Pensava solo che gli fosse concessa lôinevitabile esaltazione che segue un atto di 

giustizia politica, razziale e morale. Ma in ogni caso bisognava pagare uno scotto: prima di sera alla pienezza 

di quellôora sarebbe seguito un senso di angoscia che, per evitare di sentirsi come un guscio svuotato, 

sarebbe dovuto ricorrere al cibo, ai liquori, al contatto con una donna per ridersi una dimensione di equilibrio. 

Indipendentemente da queste considerazioni, lôuccisione di Diana Reiter, la cancellazione della sua laurea 

conseguita nellôEuropa occidentale, avevano conseguito un risultato pratico: nessun costruttore di baracche o 



di strade, a Pğasz·w, si sarebbe pi½ considerato essenziale nel lavoro assegnato. Se Diana Reiter non era 

riuscita a salvarsi nonostante tutta la sua abilit¨ professionale, lôunica opportunit¨ che rimaneva agli altri era di 

svolgere con la massima prontezza il loro anonimo lavoro. Per questo le donne che trascinavano i loro carichi 

dalla stazione ferroviaria di Cracovia-Pğasz·w, le squadre addette alla cava, gli uomini che montavano le 

baracche , si erano messi tutti a lavorare con unôenergia che si confaceva a quanto avevano imparato 

dallôassassinio della signore Reiter. Quanto a Hujar e ai sui compagni, oramai sapevano che le esecuzioni 

istantanee sarebbero state una caratteristica del campo di Pğasz·wè. 

«Tutte le volte che si discute di Schindler, viene il momento in cui i suoi amici sopravvissuti si mettono ad 

ammiccare e a scuotere il capo e affrontano lôimpresa quasi matematica di tirare le somme ai suoi motivi. 

Lôopinione pi½ diffusa tra gli ebrei di Schindler ¯ tuttôora: ñNon so perch® lo ha fattoò. Tanto per incominciare, 

bisogna dire che Oskar era un giocatore, ma anche un sentimentale cha amava la trasparenza e la semplicità 

delle buone azioni; che per temperamento era un anarchico a cui piaceva terribilmente mettere in ridicolo il 

sistema, e che sotto la sua vigorosa sensualit¨ si nascondeva unôinnata capacit¨ di sentirsi oltraggiato dalla 

crudeltà umana, di reagire e di non lasciarsi sopraffare dalla stessa». 

çStern e Mietek Pemper erano nellôufficio di Oskar, la mattina del 28 aprile 1945, in un momento in cui i 

prigionieri correvano un grosso pericolo essendo stati, condannati  a morte dallo Sturmbannführer (maggiore) 

Hassebroeck. Era il giorno del trentasettesimo compleanno di Oskar e per festeggiare era già stata aperta una 

bottiglia di cognac. E sulla scrivania côera un telegramma dal reparto di montaggio dislocato vicino Brno. Vi si 

diceva che le bombe anticarro di Oskar erano così scadenti che non avevano superato neppure un test di 

controllo. Erano calibrate in modo impreciso e non essendo state temprate alla giusta temperatura, al collaudo 

si spaccavano. Oskar felice del telegramma, lo spinse verso Stern e Pemper perché lo leggessero. Pemper 

rammentava di avergli sentito fare unôaltra delle sue scandalose dichiarazioni: ñEô il miglior regalo di 

compleanno che potevo desiderare. Adesso so che nessun poveraccio ¯ stato ucciso da un mio prodottoò. 

Questo episodio ¯ sintomatico di due follie contrastanti. Cô¯ un pizzico di pazzia in un industriale come Oskar 

che si rallegra quando non produce. Ma cô¯ una forma di demenza fredda nel tecnocrate tedesco che, dopo la 

caduta di Vienna e dopo che gli uomini del maresciallo Koniev si erano uniti agli americani sellôElba, continua 

a dare per scontato che una fabbrica di munizioni sperduta sulle coline si preoccupi di migliorare le proprie 

prestazioni e si adegui ai grandi principi della disciplina  e della produzione». 

Cultura Free  

By Alessandra Salvoldi 

http://www.avisvilladogna.it/cultura-free.html


Sembra impossibile ma è proprio così: più di due settimane di 

eventi di qualità ad un passo da casa ed a costo zero! Il Festival 

Internazionale della Cultura (andato in scena dal 1 al 19 aprile 

2011), è stato un evento imperdibile che ha favorito una vera e 

propria crescita sociale e culturale attraverso il contatto diretto 

(workshop, laboratori, concerti, spettacoli, conferenze) che hanno 

spaziato in sette arti: musica, fotografia, cinema, teatro, letteratura, danza e pittura. Un programma quindi che 

ha potuto soddisfare tutti i gusti.  

Il Festival in quel di Bergamo tornerà puntale ad aprile 2012, circa nelle stesse date come rassicura Stefano 

Miceli, Direttore Artistico del ñFestival Internazionale della Culturaò. Gli eventi sono stati tutti gratuiti e 

facilmente prenotabili sul sito che vi invito a tenere consultato per tutte le news sulla cultura free. Gli eventi 

che continuano per tutto lôanno, si tengono prevalentemente in città con alcuni dislocamenti nell'immediata 

provincia bergamasca, mentre gli orari degli spettacoli variano in modo da essere accessibili sia agli studenti 

universitari o ad intere scolaresche, sia ai lavoratori maggiormente liberi in serata. 

Vi segnalo con piacere che il sito propone anche dei ñfuori programmaò, eventi che si tengono fuori sia dalla 

nostra provincia, sia dalle date del Festival, ma sempre collegate con questa interessante iniziativa: siete 

quindi ancora in tempo a prenotare e gustarvi le varie proposte.   

Lo spettacolo del quale voglio parlarvi nello specifico si è tenuto all'ALT (Arte Lavoro 

Territorio - Arte Contemporanea Spazio Fausto Radici, assolutamente da vedere!) di 

Alzano Lombardo in data 13 Aprile 2011. 

L'Internatiolan Opera Theatre di Philadelphia ha portato in scena con maestria ñLa 

Bisbeticaò,  vivace e spiritosa opera lirica, ispirata all'omonimo lavoro 

shakespeariano (La bisbetica domata ï titolo originale ñThe Taming of the Shrewò 

opera appunto di William Shakespeare), sulle note dell'orchestra venezuelana diretta 

da Efrain Amaya, anche compositore delle musiche. 

Spettacolo avvincente, simpatico e facilmente comprensibile (ahimè i libretti non erano disponibili). Attori 

capaci e brillanti nella suggestiva cornice del particolare museo. òCultura Freeó (Free culture) ovvero libera 

cultura: il vero modo per avvicinare noi giovani a eventi di grande livello che, senza questa idea, non 

riusciremmo a permetterci. ñCultura Freeò perch® proprio la condivisione di idee pu¸ avvicinarci tutti e farci 

sentire tutti fratelli di questo meraviglioso posto che si chiama mondo. òCultura Free: questo ¯ il grande 

balzo (one giant leap). E parlando di cultura libera (òMy Cultureó), di grande balzo (One Giant Leap) 
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visto che prerogativa del sito Avis Villa ¯ quella di inserire alla fine del testo un brano, eccovi òMy 

Cultureó (tradotto òLa mia culturaó) di  Robbie Williams feat. Maxi Jazz and One Giant Leap. 

My culture - One Giant Leap /Robbie 

Williams and Maxi Jazz  

 

Introduction: 

I'm the sum total of my ancestors 

I carry their DNA 

We are representatives of a long line of people 

And we carried them around everywhere 

This long line of people 

That goes back to the beginning of time 

And when we meet, they meet, other lines of 

people 

And we say bring together the lines of me. 

 

Maxi Jazz: 

When I look back over the years 

at the things that brought tears to my eyes 

papa said we have to be wise to live long lives 

now I recognise what my father said before he 

dies 

vocalise things I've left unsaid 

left my spirit unfed for too long 

I'm coming home to my family 

Where I can be strong 

Be who I planned to be 

Within me, my ancestry 

Givin' me continuity 

Would it be remiss to continue in this way 

would you rather I quit 

come with the other shit 

making people's hips sway 

La Mia Cultura 

 

Intro: 

Sono il risultato dei miei antenati 

porto dentro di me il loro DNA 

siamo I rappresentanti di una lunga stirpe di persone 

e li abbiamo portati con noi 

questa lunga stirpe di persone 

che comincia dalla notte dei tempi 

e quando ci incontriamo essi incontrano unôaltra stirpe di 

persone 

e diciamo che portano anche la mia stirpe 

  

Maxi Jazz: 

Quando guardo indietro negli anni 

alle cose che mi hanno versare lacrime 

mio padre mi disse di essere saggio per vivere una lunga 

vita 

ora mi rendo conto 

di quello che voleva dire mio padre prima di morire 

vocalizzo le cose che avevo lasciato taciute 

ho lasciato il mio spirito affamato per troppo tempo 

sto tornando a casa dalla mia famiglia 

dove posso essere forte 

essere chi ho deciso di essere 

dentro di me il mio antenato 

che mi da continuità 

non sarebbe trascurato continuare in questo modo? 

preferiresti che io smetta? 

http://www.youtube.com/watch?v=J05X-vtB_X4&feature=player_embedded
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http://it.wikipedia.org/wiki/1_Giant_Leap


lip service I pay but I'm nervous 

I pray for all the mothers who get no sleep 

like a lifeline I light lines cause my compassion 

is deep 

for the people who fashioned me, my soul to 

keep 

and this is who I happen to be 

and if I don't see that I'm strong then I won't be 

This is what my Daddy told me 

I wished he would hold me 

A little more, than he did 

But he taught me, my culture 

And how to live positive 

I never wanna shame 

The blood in my veins and bring pain 

to my sweet grandfathers face, 

in his resting place 

I make haste to learn and not waste 

everything my forefathers earned in tears 

for my culture 

 

Robbie Williams: 

Fall back again 

Crawl from the warm water 

 

Maxi Jazz: 

for my culture 

Robbie: 

water to air 

you're on your feet again 

your feet again. 

Hello Dad, remember me? 

I'm the man you thought I'd never be. 

 

e te ne esci con le tue stronzate 

facendo riaffiorare le sofferenze della gente 

pago per il mio parlare e sono nervoso 

e prego per tutte le madri che non riescono a dormire la 

notte 

come una linea della vita io illumino le stirpi perché la mia 

comprensione è profonda 

per le persone che mi hanno seguito e hanno avuta cara la 

mia anima 

e questo è quello che io sono 

se non credo di essere forte allora non lo sarò 

questo è quello che mio padre mi disse 

vorrei che mi avesse accompagnato 

un poô di pi½ 

di quello che fatto 

ma mi ha insegnato la mia cultura 

e come vivere in maniera positiva 

non  vorrei mai macchiare di vergogna 

il sangue nelle mie vene o portare dolore 

sul dolce viso di mio nonno 

nel suo luogo di riposo 

e non vorrei avere fretta di imparare a non sprecare 

quello che I miei avi hanno guadagnato con le lacrime 

per la mia cultura 

 

Robbie: 

indietreggiare ancora 

strisciare fuori dallôacqua calda 

 

Maxi Jazz: 

per la mia cultura 

Robbie: 

acqua allôaria 

sei di nuovo sui tuoi piedi 



I'm the boy who you reduced to tears 

Dad I'd been lonely for 27 years 

Yeah, that's right my name's Rob 

I'm the one who landed the pop stars job 

I'm the one who you told look don't touch 

and the kid who wouldn't amount to much 

I believe in the senses out of sound 

I have always been too loud 

won't you help me drown it out? 

I'm what I feel 

and what I'm feeling is surreal 

I'm a massive spinnin' wheel s' always digging 

in my heels. 

Now I got the faith 

Fall back again 

Crawl from the warm water 

water to air 

you're on your feet again 

your feet again. 

 

Maxi Jazz: 

Ha! Lace up your booty 

Going back to the roots continue my interlude 

Feed freakin' for loot 

And my spell's been to check what your future 

brings is now 

and your forefathers further know how 

but now what happened to the world without the 

hatred 

Use your head if the needle is wise be the 

thread 

And weave ancestral wisdom yours by best 

spreading the lords word over this broad earth 

 

di nuovo sui tuoi piedi 

ciao papà ti ricordi di me? 

sono lôuomo che non avresti mai detto che sarei diventato 

sono il ragazzino che hai ridotto in lacrime 

papa sono stato solo per 27 anni 

si è giusto, il mio nome è Bob 

sono quello che è arrivato nel mondo del pop 

sono quello a cui hai detto: guarda, non toccare? 

E il bambino che non vuole molto 

credo nei sensi fuori dal suono 

sono sempre stato troppo rumoroso 

non mi aiuteresti a cancellarlo? 

sono quello che sento 

e quello che sento è surreale 

sono una trottola che girando continua a solcare i miei tacchi 

ora ho la forza (la fede) di 

tornare indietro 

strisciare fuori dallôacqua calda 

dall'acqua allôaria 

sei di nuovo sui tuoi piedi        

di nuovo sui tuoi piedi 

 

Maxi Jazz: 

tieniti stretto il tuo patrimonio 

torno alle radici e continuo il mio interludio 

mi sostengo con il mio patrimonio 

e il mio incantesimo è servito a controllare quelo che ora ti 

porta il futuro 

e tuoi avi ora sanno come ancora meglio 

ma ora cosô¯ successo al mondo senza lôodio? 

usa la testa e se lôago ¯ saggio sii il filo 

e scuoti la tua saggezza ancestrale al meglio 

e diffondi la parola dei signori in questa vasta terra 

 



 

Robbie & Maxi: 

This is what my Daddy told me 

I wished he would hold me 

A little more 

than he did 

But he taught me my culture 

And how to live positive 

I never wanna shame 

the blood in my veins and bring pain 

to my sweet grandfathers face 

in his resting place 

I make haste to learn and not waste 

everything my forefathers earned in tears 

 

Maxi Jazz: 

for my culture 

 

Robbie Williams: 

Fall back again 

Crawl from the warm water 

Water to air 

You're on your feet again 

Your feet again 

 

Maxi Jazz: 

for my culture 

 

Robbie Williams: 

Fall back again 

Crawl from the warm water 

Water to air 

You're on your feet again 

Your feet again 

 

Robbie & Maxi jazz: 

questo è quello che mio padre mi disse 

vorrei che mi avesse accompagnato 

un poô di pi½ 

di quello che ha fatto 

ma mi ha insegnato la mia cultura 

e come vivere in maniera positiva 

non vorrei mai macchiare di vergogna 

il sangue nelle mie vene o portare dolore 

sul dolce viso di mio nonno 

nel suo luogo di riposo 

e non vorrei avere fretta di imparare a non sprecare 

quello che I miei avi hanno guadagnato con le lacrime 

Maxi Jazz: 

per la mia cultura 

 

Robbie (x2): 

indietreggiare ancora 

strisciare fuori dallôacqua calda 

dall'acqua all'aria 

sei di nuovo sui tuoi piedi 

sui tuoi piedi ancora 

 

Maxi Jazz: 

per la mia cultura 

 

Robbie Williams: 

indietreggiare ancora 

strisciare fuori dallôacqua calda 

dall'acqua all'aria 

sei di nuovo sui tuoi piedi 

sui tuoi piedi ancora 



 

Maxi Jazz: 

for my cultur 

 

Maxi Jazz: 

per la mia cultura 

 

ñCome tanti e alati petali di cieloò: il sogno di una notte tra arte, musica e 

donazione di midollo osseo  

Vivere le emozioni facendo un sogno ad 

occhi aperti. Un sogno atipico, e per 

questo ancor pi½ bello. ñCome tanti 

alati petali di cieloò ha permesso 

questo prodigio, un sogno in cui le 

proiezioni del meraviglioso quadro della 

Pala di S. Bernardino di Lorenzo Lotto, 

unito alla musica e a dei meravigliosi 

testi, ci hanno dato la possibilità di poter 

parlare con le persone raffigurate in 

questo meraviglioso dipinto. Abbiamo 

parlato con i protagonisti, come per un 

incanto si sono materializzati ed hanno 

assunto sembianze umane. In questo 

meraviglioso sogno, grazie ai testi di 

Alessandro Bottelli, abbiamo parlato con 

lôangelo scrivente (nel dipinto sotto il 

trono dove vi è Maria con il bambino) 

che per un attimo ha smesso di volare libero con gli altri angeli nel cielo ed ha iniziato a scrivere e a 

raccogliere i pensieri della gente: çAnchôio correvo a perdifiato nellôazzurro spensierato. Giocando, lôaria 

sollevava lôonde dôoro dei capelli dei capelli. Volavo come loro: libero e senza impedimenti. Nessuna 

esitazione mi ancorava al suolo. Poi, dôun tratto, il volo sô¯ inceppato e sciogliendomi nel vuoto immacolato ho 

avuto nostalgia per i colori». Ci ha detto che in questa meravigliosa avventura che è la vita, ci si può 

incombere in una malattia da cui si pu¸ guarire con lôamore e grazie al buon cuore di tutti con un semplice 

gesto: donare midollo osseo. Abbiamo parlato con gli angeli spensierati che volano nel cielo (nel quadro 

http://www.avisvilladogna.it/come-tanti-e-alati-petali-di-cielo-il-sogno-di-una-notte-tra-arte-musica-e-donazione-di-midollo-osseo.html
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http://www.avisvilladogna.it/en/admo-tra-arte-e-solidarieta-come-tanti-e-alati-petali-di-cielo-intreccio-tra-pittura-scrittura-e-musica-ammirando-la-pala-della-chiesa-di-s-bernardino-in-pignolo-di-lorenzo-lotto.html
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sorreggono il drappo), quel cielo che le fantastiche voci bianche ci hanno fatto toccare con un dito, ci hanno 

detto di ascoltare il cuore e di fare qualcosa di concreto per salvare una vita senza guardare ai guai quotidiani 

seguendo lôinsegnamento del piccolo Ges½ bambino: çIn lui, solo Amore, sciogliete ogni laccio, ogni piega si 

appiani dei cuori in affanno».  Abbiamo potuto udire dei suoni magnifici, quelli tra San Giovanni Battista e San 

Antonio Abate (nel dipinto sono raffigurati a destra del trono. Più vicino a Maria, San Giovanni Battista; 

incappucciato e allôestrema destra San Antonio Abate), che parlando del futuro del piccolo bambino vedono 

una scelta di vita che non è la più semplice: la scelta di vivere una vita umana priva di agi, perché proprio la 

sua vita possa essere lôesempio. In questo meraviglioso viaggio abbiamo sentito San Bernardino (nel dipinto e 

posto appena alla sinistra del trono ed ¯ vicino a Maria e a Ges½): prima il suo lamento per una vita çallôombra 

tribolata di contrade», così come chi lotta la leucemia; successivamente  il suo coraggio e il ringraziamento per 

la guarigione in quanto çun tempo avevo voce fioca e stretta, ma tu lôapristi a rosa, rendendola sorgente 

copiosa per le genti». Perché si possa testimoniare e dire a tutti che con un gesto, possiamo salvare una vita. 

Nel sogno abbiamo sentito San Giuseppe (raffigurato a sinistra e guarda per terra), ci ha detto che anche la 

sua fu una vita umana segnata da un destino difficile, ma grazie al suo coraggio e allôamore nei confronti di 

Maria, un meraviglioso prodigio è stato possibile: «Piansi, sì, ma senza pianto. Guardandola nel limpido degli 

occhi scorsi il santo velo del suo vero, lôaccettazione di un Mistero a tutti insostenibileè. 

Il nostro meraviglioso viaggio è continuato parlando con 

Gesù bambino, un grande uomo ma che da bambino ha 

bisogno come tutti noi di qualcuno, di una madre che ci 

indichi la retta via della vita: «Vedete, ancora mi 

aggrappo a mia madre, la perla tra tante. Mi appoggio e 

intanto ne accolgo il tepore diffuso, qui sotto la pelle, il 

profumo di stella cometa, lôattesa piena e silenziosa. Da 

lei succhio ogni gesto, ogni resto per lei si fa grazia». Ad 

occhi aperti abbiamo parlato a Maria, bella come non 

mai. Nel sogno ci è apparsa umana, sensuale e con voce 

suadente. Abbiamo visto una donna con in braccio un 

figlio, il suo figlio e abbiamo visto lôamore. Maria conosce 

il destino che aspetta al piccolo bambino, ma parla a quel 

bambino, lo consiglia, gli chiede di ascoltare non i re, ma 

gli ultimi, i lamenti di chi ha perso la speranza: «Ecco, 

figliolo, ascolta la voce interrotta, stappata, e quella cullata dal pianto di chi non ha pace». Ci siamo ritrovati 

alla fine con gli occhi lucidi a salutare tutti i protagonisti, che come per incanto sono ritornati nel dipinto. Ma 

per una volta, non ci siamo vergognati di mostrare le nostre debolezze, perché dal dipinto, dal concerto, dalle 



parole dai suoni, abbiamo capito che le debolezze si possono trasformare in splendidi petali alati che ci 

invitano a salvare vite. Sì, ci siamo commossi e ci siamo ritrovati con le lacrime agli occhi vedendo la chiesa 

gremita, osservare come tutti i presenti abbiamo potuto vivere il nostro medesimo sogno e provare emozioni 

diverse ma ugualmente intense. Era un venerdì, più precisamente venerdì 15 aprile 2011, il era luogo 

lôincantevole chiesa di Santa Maria Maggiore di Bergamo ma le emozioni, quello che ci ha insegnato la serata 

organizzata da Admo, ci accompagnerà sempre. Può un concerto-recitazione (accompagnato dalla proiezione 

del quadro di Lorenzo Lotto)  fare questo? Se si segue un sogno sì. Da quel venerdì non possiamo fare a 

meno di passare davanti ad un dipinto e dialogare con i protagonisti. Siamo stati contagiati da quello che ci 

vogliono comunicare. Il sogno ci ha detto che se si ascolta il cuore le cose appaiono in modo diverso. 

Abbiamo visto cinque angeli, ma questi ñalati petali di cieloò sono tanti: perch® ognuno (ogni persona malata di 

leucemia) possa trovare il proprio angelo che gli salvi la vita. E più saranno questi angeli - che iscrivendosi ad 

Admo danno la disponibilità di donare midollo osseo-, più ci sarà la possibilità di salvare vite.  

 

Dopo il concerto, il pubblico ha iniziato a defluire dalla chiesa. 

Abbiano potuto scorgere i commenti entusiasti di numerose 

persone e abbiamo colto lôoccasione per ammirare lôincanto della 

cupola di Santa Maria Maggiore di Bergamo vista ad un ora 

insolita. Abbiamo aspettato che finissero di sistemare le sedie 

che erano state necessarie collocare per non lasciare il pubblico 

in piedi, siamo usciti dalla chiesa e abbiamo ammirato lôincanto 

della piazza vecchia. Ci siamo ritrovati subito a pensare che Le 

Curbosier la definiva, e non a torto, la ñpi½ bella mondoò. Dopo 

una serata paradisiaca mancava solo il caffè. Abbiamo 

attraversato la piazza con Carmen Pugliese (referente Admo 

Valle Seriana e Valle di Scalve). Ci siamo ritrovati a ridere del fatto che i tacchi si incastravano tra le pietre 

rosse della piazza. Abbiamo percorso la piazza a zig-zag, seguendo le pietre grigie e prive di interstizi, non 

risparmiando battute: ñNoi uomini saremo s³ originali come mocassini, ma i mocassini in questo caso sono 

comodiò. Le battute ci sono servite per ritornare gradualmente alla realt¨ e i caff¯ per poter continuare a 

degustare ancora il concerto. Salutata Carmen e gli altri organizzatori dopo esserci complimentati e averli 

ringraziati per lôinvito (avevano parcheggiato la propria auto in un luogo diametralmente opposto a quello che 

abbiamo fatto noi, cosa non difficile visto che a momenti potevamo lasciarla a casa per tanto che era distante), 

ci siamo diretti verso la nostra auto sostata in città bassa. Abbiamo percorso tutta città alta, ci è sembrato per 

un attimo di saper volare, abbiamo rivissuto la gioia di una serata, gioia che ritrovavamo espressa in tutte le 

strade e dei incantevoli vicoli storici. Arrivati in macchina, non dopo aver ammirato le luci e il silenzio della città 



a tarda ora, siamo partiti. Abbiamo scelto un cd (pieno di brani .mp3) a caso senza guardare quale fosse: ci 

piace essere sorpresi nellôascoltare un disco che nemmeno ricordavamo di aver in auto. Il suono si ¯ subito 

diffuso, gli accordi di pianoforte hanno riempito lôauto: ñAngelò di Sarah McLachlan. In quelle ñbraccia 

dellôangeloò scrivente del quadro di Lotto, abbiamo percorso la strada di ritorno, gli abbiamo fatto scrivere i 

sogni della gente in quanto in quelle braccia ñpuoi trovarci il confortoò (ñYou're in the arms of the angel  may 

you find some comfort hereò frase estrapolata dal brano Angel di Sarah McLachlan). 

 

 

ñDonare per la vitaò: una sera tra Admo, Aido, Croce Rossa, Ospedali 

Riuniti e tanto buon cuore  

Il luogo è via Kennedy a Dalmine (in provincia di 

Bergamo), ma per chi non conosce il posto come 

noi è più semplice prendere come punto di 

riferimento la ñfamosaò antenna (ñGuardi non pu¸ 

sbagliare allôantenna a destra poi ancora a destraò 

come ci dice un signore) e quando te la ritrovi in 

mezzo alla rotonda, distrae lôattenzione e ti ritrovi a 

fare un secondo giro per trovare la via giusta. 

Dallôantenna che tutti conoscono a Dalmine, si 

arriva agevolmente al Teatro Civico della città. 

Giovedì 28 aprile, un giovedì ordinario, tranquillo 

per le strade poche persone che rincasano dopo la 

giornata lavorativa. ñDonare per la vitaò il tema 

della serata: due mani, quella di una persona 

adulta e quella di un bambino in bianco e nero 

che hanno in mano un cuore rosso, lo stesso 

colore comune ai loghi Admo, Aido e Croce 

Rossa che sono presenti sulla locandina. Nel teatro scorgiamo le divise blu dei volontari della croce rossa: 

li guardiamo con loro divisa, presenti e puntuali e il pensiero non può non andare subito a tutte le volte che li 

abbiamo visti in azione, a quelle volte che la loro presenza rassicura, magari ad una festa di paese (come 

avvengo nono in ogni paese) o in situazioni di emergenza. Entrati ci guardiamo in giro vediamo vecchi amici: 

vecchi non dal punto di vista anagrafico, ma semplicemente persone che dedicano la loro passione da tempo 
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al mondo della donazione. In una serata che sembra ordinaria, la cosa straordinaria è vedere varie tre 

associazioni sedute insieme, tra le varie, associazioni che sono il vanto di Bergamo e della 

bergamasca e che hanno portato la terra orobica ad essere al primo posto a livello nazionale per 

quanto concerne il dono. La serata, dopo il saluto del sindaco di Dalmine, inizia con la presentazione del 

Sig. Luigi Malini: ragioniere in pensione, da pi½ ventôanni ï da quando è stata fondata Admo Lombardia dalla 

quale successivamente è stata fondata Admo Nazionale ï instancabile, promuove la donazione di midollo 

osseo. Malini in una presentazione breve e incisiva parla della ñFilosofia del donoò: un gesto concreto che 

salva una vita. Il comune denominatore che lega le varie associazioni presenti e che hanno lo stesso cuore. 

Razionalmente forse è difficile capire perché una persona possa dedicare in modo gratuito volontario e 

anonimo il proprio tempo per gli altri, ma ñtuttaviaò ï come ñAnywayò di Madre Teresa di Calcutta citata da 

Malini ï ci sono persone che lo fanno. Carmelo Scalmato sempre di Admo, illustra ai presenti lôodissea di chi 

ha bisogno di un meraviglioso gesto che gli possa salvare la vita. Non possiamo fare a meno di notare 

lôemozione di Carmelo, lo avevamo sentito qualche giorno prima mentre preparava la sua presentazione, una 

persona schiva ma che per una causa nobile ha trovato il suo coraggio e lo ha portato a parlare in pubblico. 

Carmelo parte da un video preso da unôassociazione spagnola contro la leucemia, un video che mostra come 

un bambino vede un altro bambino malato di leucemia: due bambini, due destini diversi ma che con la 

donazione di midollo osseo possono continuare a giocare insieme. Ancora Carmelo, ma questa volta si tratta 

del cardiologo dott. Carmelo Mammana, fa seguito a quanto è emerso nella serata:  mostra nella 

presentazione quanto la terra orobica abbia da sempre mostrato un grande cuore. Mammana, 

vicepresidente Provinciale Aido Bergamo, in un bellissimo excursus storico, mette in evidenza come 

proprio da Monterosso, il quartiere di Bergamo, sia nata nel 1971 il Dob (Donatori Organi Bergamachi) e 

sempre a Bergamo sia nata nel 1973 Aido. Il coraggio dei fondatori, in un periodo dove parlare di donazione 

di organi era una vera e propria scommessa scientifica e medica. Lo stesso coraggio che porta la provincia di 

Bergamo ad avere 63.000 iscritti tra i donatori di organi (su 1.100.000 iscritti a livello nazionale): la prima 

provincia a livello nazionale. Tanti avvenimenti sono accaduti da quel lontano 1971, ma la voglia di fare rimane 

immutata: in occasione del 40esimo di fondazione partirà proprio nella provincia bergamasca un progetto 

pilota che coinvolgerà tutti i 244 comuni. Tale progetto consiste in una campagna informazione in merito alla 

donazione di organi, in cui si chieder¨ di dare espressamente il diniego o lôaccettazione alla donazione di 

organo: questo per far sì che la decisione non sia demandata a parenti e ai cari. 

http://www.youtube.com/watch?v=j2bCjjEtsbw
http://it.wikipedia.org/wiki/Madre_Teresa_di_Calcutta


La serata è proseguita con 

lôintervento del dottor Mariangelo 

Cossolini, responsabile 

òCoordinamento e prelievo e 

trapianto organi e tessutió degli 

òOspedali Riuniti di Bergamoó. 

Cossolini ha esplicato con 

semplicità e gran cuore il processo 

dei centri e la nuova tecnica di 

donazione di cellule staminali da 

cordone ombelicale. Un intervento chiaro e facilmente comprensibile, non per questo meno intenso con le 

considerazioni finali su dare e ricevere tratte da ñDe Beneficiisò di Seneca. A far seguito alle relazioni, la serata 

ha dato lôoccasione di poter ascoltare quattro testimonianze di persone coinvolte nel mondo della donazione 

per vari motivi. Cristian Bergamini, 20 anni, ha raccontato la propria esperienza di trapiantato. Cristian un 

giovane che alla fine del 2006, allôet¨ di 16 anni, ha scoperto di essere affetto da leucemia. Da qui il racconto 

si fa molto serio: il 3 gennaio 2007 iniziano le chemioterapie, la consapevolezza di avere unôattesa di vita di 

vita di tre mesi, il ricovero, la sala sterile, gli infermieri ñtutti ricoperti da camici sterili e della quale scorgevi solo 

gli occhi e che quando sono uscito facevo fatica a riconoscereò. Ma poi il 25 maggio 2007, giorno del 17esimo 

compleanno di Cristian, la notizia del regalo più bello e inaspettato: il regalo di un midollo osseo che lo possa 

salvare. Grazie a questo midollo il 31 maggio 2007 è stato possibile il trapianto che ha ridato a Cristian un 

nuovo domani. Non meno toccanti sono dopo Cristian, le parole di Giuseppe Pinotti, donatore di midollo 

osseo. Giuseppe, donatore di midollo osseo nel 2002,  ha raccontato come donare sia un gesto sì 

meraviglioso, ma che non richiede atti di eroismo bens³ semplicemente buon cuore. Donare perch® ¯ ñuna 

cosa che sentivo di fareò, spiega Giuseppe, ascoltare quindi quello che dice il cuoreé e ascoltarlo. Marco, un 

trapiantato di rene ha mostrato la ritrovata voglia di vivere di chi, grazie alla donazione di organi, può ancora 

fare una partita di calcio il lunedì sera, potersi ancora divertire, poter godere di ogni giorno con la famiglia e 

con gli amici. Ultima, ma non per importanza, la testimonianza che ha chiuso la serata presentata dalla 

giornalista Mariagrazia Mazzoleni, A prendere la parola Monica Galizzi: una mamma che ha dimostrato che 

se il coraggio avesse un volto, avrebbe quello di Monica e ci ha mostrato che il coraggio è 

sicuramente donna. Nel racconto di Monica, il ricordo della figlia Gessica morta a 19 anni di emorragia 

cerebrale. Monica ha raccontato come la figlia, in occasione del funerale del nonno in cui aveva visto il 

gagliardetto di Aido, avesse espresso in caso di morte la volontà di donare gli organi. Da quel discorso con la 

figlia, la decisione di Monica. Ci sono parole ñtroppo gelate per sciogliersi al soleò (come il brano di De Andr®), 

ma Monica ha mostrato che quel sole le parole le può sciogliere. Monica che ha avuto il coraggio di dire che la 



vita è fatta di momenti belli e di momenti brutti, ma che è pur sempre vita e che la vita deve continuare. 

Monica che ha invitato tutti ad esprimere se si vuole o meno donare gli organi per non demandare questa 

importante decisione ai propri cari. Monica ha avuto il coraggio di non voler conoscere chi ha ricevuto gli 

organi della figlia: ñEô un dono di Gessica e non mi sembra il caso di importunare chi ha ricevuto gli organiò. La 

serata ¯ volta al termine in un batter dôocchio: le due ore in compagnia di tutte le persone che nel corso della 

serata sono diventate come fratelli sono volate. La serata rimarrà nel cuore dei presenti, mentre le parole dette 

cercheremo di farle volare direttamente nel cuore delle persone bergamasco. Siamo usciti dal teatro con le 

parole dei relatori nella mente e le parole delle testimonianze nel cuore. Le parole di Cristian, di Giuseppe 

di Marco e di Monica: ci saranno momenti difficili, ma poi arriveranno anche quelli belli. Questa è la vita. E 

proprio per far volare questo messaggio dopo la serata ¯ nata la convinzione che proprio lôunione degli sforzi 

tra Admo, Aido e Croce Rossa, possa portare a ñcentrareò il cuore di tutti. Nonostante quello che si possa 

dire  o pensare di negativo, ñtuttaviaò (ñAnyWayò come la poesia di Madre Teresa di Calcutta), questo è un 

mondo meraviglioso con persone straordinarie: quelle presenti alla serata. Per ricordare la serata spazio 

quindi al ñWonderful World, Beautiful Peopleò (il mondo meraviglioso con persone straordinarie) di Jimmy 

Cliff. 

Anyway (Tuttavia) - Madre Teresa di Calcutta 

 

L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico 

NON IMPORTA, AMALO 

Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici 

NON IMPORTA, FA' IL BENE 

Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici 

NON IMPORTA, REALIZZALI 

Il bene che fai verrà domani dimenticato 

NON IMPORTA, FA' IL BENE 

L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile 

NON IMPORTA, SII FRANCO E ONESTO 

Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo 

NON IMPORTA, COSTRUISCI 

Se aiuti la gente, se ne risentirà 

NON IMPORTA, AIUTALA 

Da' al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci 

NON IMPORTA, DA' IL MEGLIO DI TE 
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Donare (sangue, midollo osseo e organi): la parola ð come poesia - 
che cambia il mondo (e salva una vita)  

òQualunque cosa si dica in giro, parole e idee possono cambiare il mondoó. Dal film ñLõattimo 
fuggenteò, il professor Keating (Robin Williams) ai suoi studenti 

ç[é] tu sei qui. Che la vita esiste e lõidentit¨. Che il potente spettacolo continua e che tu puoi 
contribuire con un verso.  Che il potente spettacolo continua e che tu puoi contribuire con un 
verso.  Quale sarà il tuo verso?». Dal film ñLõattimo fuggenteò, il professor Keating (Robin Williams) ai 
suoi studenti 

òHo preferito insegnare ai miei studenti non la letteratura inglese, che ignoro, ma lõamore per certi 
autori. O, meglio ancora, pere certe pagine. O, meglio ancora, per certe frasi. E questo basta, mi pare. 
Uno si innamora di una frase, poi di una pagina, poi dellõautoreó. Prefazione de ñLa biblioteca inglese. 
Lezioni sulla letteraturaò di Jorge Luis Borges 

Professore Keating: «Perché sono salito quassù? Chi indovina?». Uno studente: «Per sentirsi alto». 
Professor Keating: «No, dring (suonando un campanello). Grazie per aver partecipato (risate dei 
ragazzi della classe). Sono salito sulla cattedra per ricordare a me stesso che dobbiamo guardare 
sempre le cose da angolazioni diverse. E il mondo appare diverso da quassù. Non vi ho convinti? 
Venite a vedere voi stessi (i ragazzi della classe intimoriti salgono uno ad uno sulla cattedra). 
Coraggioé Eõ proprio quando credete di sapere qualcosa che dovete guardarla da un'altra 
prospettiva. Anche se può sembrarvi sciocco o assurdo, ci dovete provare. Ecco quando leggete non 
considerate soltanto lõautore, considerate quello che voi pensateé Figlioli dovete combattere per 
trovare la vostra voce. Più tardi cominciate a farlo, più grosso è il rischio di non trovarla affatto. 
Thoreau dice: òMolti uomini hanno vita di quieta disperazioneó. Non vi rassegnate a questo. 
Ribellatevi. Non affogatevi nella pigrizia mentale guardatevi intorno. Osate cambiare, cercate nuove 
strade». Dal film ñLõattimo fuggenteò, il professor Keating (Robin Williams) ai suoi studenti 
 

Le parole possono davvero cambiare il mondo. Con il 
nostro sito, dicendo che con un semplice gesto ovvero 
quello di donare sangue si salva una vita, cerchiamo di 
dare il nostro microscopico (come direbbe un biologo), 
infinitesimo (come direbbe un matematico), nano (come 
il prefisso che usano gli ingegneri, fisici e chimici per 
indicare 10^ī9 ), Crazy (come dice il Crazy Team) 
contributo. Dopo lo spot promozionale, il primo della 
rubrica AVi(p)S dei cinque realizzati al Saturday Night 
Live from Milano che inseriremo sul sito avis Villa 
dôOgna, e aspettando le altre puntate di ñAvis puscher 
di vitaò (sempre grazie al contributo di preziosissimi amici, quali Nicola Andreoletti che tratterà in una 
seconda parte lôargomento delle dipendenze), eccovi un poô di cultura. Va ora in onda ñI promessi sposiò di 
Alessandro Manzoni (Ah, qui il riferimento a Nicola per quanto concerne sposi, ¯ puramente volutoé). No 
fermi, non gettate i libri nel lago o in mare. O almeno non adesso, prima leggete la newsletter. ñIn ondaò nel 
senso di ñin videoò. Naturalmente stiamo scherzano: oramai conoscete i sempre ñmore crazyò del Crazy Team. 
Per la rubrica ñSpettacolavisò, visto che ñgli esami sono viciniò (come diceva Venditti in ñNotte prima degli 
esamiò) proponiamo ñI promessi (e)sp(l)osiò un divertentissimo  articolo di Ale ð Alessandra Salvoldi ï su 
unôinteressante spettacolo parodia del capolavoro manzoniano. E chi meglio di Ale ï Alessandra Salvoldi ï 
può parlare di una spettacolo del libro del omonimo Ale (Alessandro Manzoni)?  Non prima però di proporvi 
qui uno spezzone de ñLõattimo fuggenteò (titolo in originale ñDead Poets Societyò ï letteralmente società dei 
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poeti morti, nel film ñsetta dei poeti estintiò. Come spesso avviene, la traduzione del titolo dallôoriginale 
allôitaliano subisce misteriose variazioni). Un film magnifico, con un fantastico Robin Williams come attore 
protagonista. Quando Ale ci ha inviato lôarticolo, abbiamo pensato a come il Crazy Team ha vissuto la lettura 
scolastica di questo testo. Abbiamo provato a fare un piccolo sondaggio proprio allôinterno del Crazy Team eé 

Beh, ammettiamo con non poca vergogna (Shame come il brano di Williams, in 
questo caso non Robin ma Robbie) che ñI promessi sposiò di Alessandro 
Manzoni si erano tramutati in ñI promessi sposi ï di Ernesto Bignami, Edizioni 
Bignami, al prezzo modico di 7,50 euro. S³, ñI promessi sposiò erano diventati 
quelle edizioni Bignami, quelli che tra studenti chiamavamo ñil biginoò (il riassunto 
del libro) perché chi lo aveva era solitamente uno studente ripetente. Allôinizio tutti 
avevano qualche imbarazzo nel prendere in mano il libro: si sapeva di fare qualcosa 
di non corretto. Allora, presi dai rimorsi di coscienza, si prendeva in mano il libro, 
quello ufficiale di cui non citiamo lôedizione in quanto fra poco capirete il perch®, che 
iniziava con una lunghissima introduzione che intimoriva non poco. Ma il peggio 
doveva ancora arrivare: lôintroduzione era il meno. Ogni capitolo aveva la medesima 
caratteristica: od ogni 10-15 righe (ovvero sì e no ad un terzo della pagina) di testo 
di Ale - Alessandro Manzoni ï, corrispondevano due terzi di pagina di note, divisi 

su due colonne scritte in microscopico. E, la cosa che più innervosiva era che per spiegare una 
semplice  parola o concetto, ti dovevi beccare prima un critico che diceva la sua idea, un secondo critico che 
faceva lo stesso e il terzo che criticava i due critici che lo aveva preceduto. Il critico che critica i critici: ci 
sembrava ñil colmoò se non fosse che la cosa era presentata in modo serio. Cos³ per spiegare ñquel ramo del 
lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due catene non interrotte di monti,ò per cui basta una semplice 
cartina geografica per capire cosa significa, o una semplice parola (ovvero la città di Lecco), diventava una 
pagina di nota. Li vedevamo lì i critici, schierati a spiegare quello che Manzoni sentiva e, come spesso 
succedeva a inserire nelle note, le loro ï non certo quelle di Manzoni ï idee. Sì, non li sopportavamo e i casi 
erano due: o erano coetanei di ñAleò Manzoni (e quindi potevano raccontarci dei bei aneddoti su Manzoni), o 
come si permettevano di interpretare quello che Manzoni diceva? Ma dopo tutte le note, côerano le schede. In 
pratica un lavoro per capire se come studenti eravamo stupidi del tutto o meno. Non era ancora finita: alla fine 
di questo côera tutto ñla riflessione dellôevoluzione del testo effettuata dal Manzoniò. In pratica un poô come il 
gioco delle differenze dei disegni della settimana enigmistica: bisognava cogliere le differenze tra le tre 
stesure. E questa cosa, proprio non la capivamo: se il buon ñAleò Manzoni aveva deciso di correggere le prima 
e la seconda stesura, pensavamo ñun motivo lôavr¨ avutoòé Non capivamo perch® leggere la ñbrutta copiaò 
(anche se le stesure sono tutte bellissime) quando ce nôera una meravigliosa che Manzoni aveva deciso di 
tenere come "bella copia", bella pronta alla comprensione. Ce la ricordiamo ancora la ribellione dei quattordici 
anni. Senza citare la casa editrice, ecco cosa dice la scheda di questa edizione de ñI promessi sposiò 
(edizione che si fa leggere agli studenti): «Questa nuova edizione dei Promessi Sposi si propone di 
trasmettere agli studenti unôimmagine familiare ma comunque esaustiva del maggior romanzo italiano. I ricchi 
apparati didattici consentono allo studente di avvicinarsi alla lettura dellôopera potendo avvalersi di molte 
informazioni. [é] Risultano particolarmente utili: la premessa che contiene indicazioni biografiche sullôautore e 
un conciso commento dellôopera; il percorso iconografico commentato che documenta la suggestione prodotta 
dai personaggi e dalle grandi scene del romanzo nella pittura dellôOttocento; le schede di analisi, per ogni 
capitolo o coppia di capitoli, che offrono una guida allôinterpretazione del testo e utili spunti di 
approfondimento, avvalendosi anche di visualizzazioni e trascrizioni grafiche; le pagine di verifica, inserite 
dopo le schede di analisi, che consentono unôimmediata verifica della comprensione del testo e del lavoro 
svolto su di esso». Nulla è cambiato. E non invidiamo chi si deve beccare le schede. Come andò a finire? La 
professoressa, furba, interrogava sulle schede critiche. Abbandonammo ñil Bignamiò (anche se rimaneva 
qualcuno fedele al libro, nella vana illusione che una scorciatoia ci fosse) e ci beccammo tutte le schede 
critiche. La furba professoressa ci sembrava un mostro (la soprannominammo ñPolifemoò), anche se era una 
bella donna e una brava professoressa, nellôattesa di qualche Ulisse che riuscisse a ñgabbarlaò. Ma Ulisse non 
arrivò. E quando arrivò si presento sottoforma di altro libro da leggere.  
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A distanza di anni, ridiamo: sulla nostra incoscienza e sulle schede del libro. Ammettiamo che abbiamo riletto 
il libro (cô¯ qualcuno del Crazy Team che lo ha fatto persino due volteé). Ma lo abbiamo fatto tagliando le 
note. Come nel film ñLõattimo fuggenteò: ñBasta J. Evans Prichard [é] Armate di accademici che avanzano 
misurando la poesiaò. ñNo. Non lo permetteremoò. E la sapete una cosa? Abbiamo trovato il libro scorporato 
da note e da letture critiche, di una bellezza sorprendente. Bello come Angelina Jolie (che fa il compleanno il 
4 giugno).  Una meravigliosa storia lombarda (come Avis Villa dôOgna), ma che ¯ possibile trasporre in tutta 
lôItalia. Abbiamo vissuto le vicende sentimentali di due innamorati belli, come solo i giovani lo sanno essere. 
Gente povera ma dignitosa e buona di cuore. Abbiamo visto come la prepotenza del potente di turno, possa 
divenire oppressiva. Nel libro abbiamo letto come la ñquestione giustiziaò fosse gi¨ attuale nel 1600. E 400 
anni dopo, nonostante tutti ne parlino (tutti nessuno escluso) pare che non sia ancora risolto. Abbiamo letto 
con interesse lôaddio ai monti di Lucia che lascia Lecco in barca: un poô come quando da Bergamo si parte in 
treno per Milano, o dalla nostra amena Valle Seriana ci si reca nella bassa provincia orobica. Nel libro 
abbiamo trovato unôacuta riflessione sulla religione. Abbiamo trovato la storia straziante e dalla straordinaria 
umanità e coraggio della madre di Cecilia, bimba morta per peste. Il coraggio delle donne sempre 
meraviglioso... Questa storia ci ha fatto pensare alla ñDanza Macabraò di Clusone (già per chi pensa che in 
montagna ci siano solo "i montanari" - con significato negativo - e niente cultura si sbaglia...), paese 
confinante con Villa dôOgna: la sua bellezza e la sua satira ci devôessere di insegnamento. Abbiamo capito 
Renzo quando alza il gomito a causa dei propri problemi. La sua fuga da Milano e lôattraversamento dellôAdda, 
quando lontano si vedeva città alta di Bergamo. Molto si può (e si potrebbe) dire: ma è il romanzo di 
Alessandro Manzoni. E forse (semplicemente) questo è quello che dovrebbero leggere i ragazzi. Spazio alla 
satira che irride chi vuole cercare di spiegare un bellissimo libro che si comprende facilmente da soli.  
Vi lasciamo con uno spezzone estratto dal film ñLõattimo fuggenteò a cui faremo seguire il testo (una curiosit¨: 
Perry, lo studente che nel film fa tenerezza, è interpretato da Robert Sean Leonard, il dottore - oncologo - 
amico del Dr. House). In un secondo articolo, la recensione di Alessandra Salvoldi de ñI Promessi 
(E)sp(l)osiò. E se qualcuno ci chiedesse ñquale sar¨ il tuo verso?ò, come Crazy Team risponderemmo 
sicuramente: "Quello che abbiamo scritto (tutti insieme) sul sito Avis Villaò.   
 

Dal film òLõattimo fuggenteó  

Professore Keating  (Robin Willams): «Ora aprite i 
vostri testi a pagina 21 dellôintroduzione. Lei Perry, vuole 
leggere il primo paragrafo della prefazione intitolato 
ñComprendere la poesiaòè. Lo studente Perry legge: 
çñComprendere la poesiaò di Jonathan Evans Prichard, 
professore emerito. Per comprendere appieno la poesia, 
dobbiamo anzitutto conoscerne la metrica, la rima e le 
figure retoriche. E poi porci due domande. Uno con 
quanta efficacia sia stato reso il fine poetico e due, 
quanto sia importante tale fine. La prima domanda valuta 
la forma della poesia, la seconda ne valuta 
lôimportanzaè. Il professor Keating fischiettando inizia ad 

andare alla lavagna. Lo studente continua a leggere: «Una volta risposto a queste domande, determinare la 
grandezza di una poesia diventa una questione relativamente semplice. Se segniamo la perfezione di una 
poesia su un asse orizzontale di un grafico (il professor Keating inizia a fare il diagramma alla lavagna) e la 
sua importanza su quello verticale (Kaeting segna sulla lavagna lôasse delle ordinate), sarà sufficiente 
calcolare lôarea totale della poesia per misurarne la grandezza. Un sonetto di Byron pu¸ avere valori alti 
verticale, ma soltanto medi in orizzontale. Un sonetto di Shakespeare dôaltro canto, avr¨ valori molto alti in 
orizzontale e in verticale, con un imponente area totale che di conseguenza ne rivela lôautentica vera 
grandezza. Procedendo nella lettura di questo libro, esercitatevi in tale metodo di valutazione, crescendo così 
la vostra capacità di valutare la poesia, aumenterà il vostro godimento e la comprensione della poesia». Il 
professor Keating: «Escrementi. Ecco cosa penso delle teorie di J. Evans Prichard. Non stiamo parlando di 

http://it.wikipedia.org/wiki/L%27attimo_fuggente
http://it.wikipedia.org/wiki/Angelina_Jolie
http://it.wikipedia.org/wiki/Oratorio_dei_Disciplini_%28Clusone%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Alessandro_Manzoni
http://it.wikipedia.org/wiki/L%27attimo_fuggente
http://it.wikipedia.org/wiki/Robert_Sean_Leonard
http://it.wikipedia.org/wiki/Dr._House_-_Medical_Division
http://www.avisvilladogna.it/i-promessi-esplosi-ovvero-i-promessi-sposi-in-10-minuti.html
http://www.avisvilladogna.it/i-promessi-esplosi-ovvero-i-promessi-sposi-in-10-minuti.html
http://www.youtube.com/watch?v=Mc3xPql1ag0
http://it.wikipedia.org/wiki/Robin_Williams
http://www.youtube.com/watch?v=Mc3xPql1ag0&feature=player_embedded


tubi, stiamo parlando di poesia. Ma si può giudicare la poesia facendo la hit parade? Gagliardo Byron, è al 
quinto postoé ma ¯ poco ballabileè.  
Sempre il professor Keating: çAdesso voglio che strappiate quella pagina. Coraggio. Strappate lôintera pagina 
- i ragazzi della classe sono confusi e titubanti -. Mi avete sentito strappatela. Ho detto strappatela. Coraggio 
strappatela (un primo ragazzo la strappa). Bene Dalton. Anzi sapete una cosa? Eô meglio che strappate tutta 
lôintroduzione. Voglio che sparisca per sempre che non ne rimanga traccia alcuna. Avanti strappate. Vai con 
Dio J. Evans Prichard, professore emerito. Strappate, stracciate rompete, frantumate. Non voglio sentir altro 
che gli strappi del professor Prichard. Forza che poi attacchiamo tutto in bagno. Non è la Bibbia, non andrete 
certo allôinfernoè. Uno studente: çQuesto ¯ mattoè. Professor Keating: «Coraggio: fate un lavoro accurato che 
non ne rimanga niente». Un primo studente rivolto ad un secondo studente: «Ma non si strappa un libro». Il 
secondo al primo: «Strappa e dai!». Il professor Keating mentre è in bagno a prendere un cestino per riporre le 
pagine strappate: «Strappate signori, strappate!». In aula irrompe un professore, che nel passare in corridoio 
vede la calasse: «Ma che diavolo sta succedendo qui?». Il professor Keating tornando dal bagno: «Non sento 
più strappi». Il professore che ¯ entrato: çSignor Keatingè. Keating: çSignor McAllisterò. Il professore 
Mcallister che è entrato: «Mi scusi io non sapevo che fosse qui».   Il professor Keating: çE inveceéè. 
Mcallister: çA allora cô¯.  Mi scusiè (e esce dallôaula). Professor Keating rivolto ai suoi studenti: «Continuate a 
strappare ragazzi. Questa è una battaglia, una guerra. E le vittime sarebbero i vostri cuore e le vostre anime. 
Grazie mille Dalton (uno studente che getta con la bocca le pagine nel cestino). Armate di accademici che 
avanzano misurando la poesia. No. Non lo permetteremo. Basta con i J. Evans Prichard. E ora miei adorati 
imparerete di nuovo a pensare con la vostra testa. Imparerete ad assaporare parole e linguaggio. Qualunque 
cosa si dica in giro, parole e idee possono cambiare il mondo. Quello sguardo negli occhi di Pitts dice che la 
letteratura del ottocento, non côentra con le facolt¨ di medicina e di economiaé Vero? Pu¸ darsi. E lei Hopkins 
¯ dôaccordo con lui e pensa: ñE s³, dovremmo semplicemente studiare il professor Prichard, imparare rima e 
metrica e preoccuparci di coltivare altre ambizioniò. Ho un segreto da confessarvi, avvicinatevi, avvicinatevié 
(i ragazzi si avvicinano) Non leggiamo e scriviamo poesie perché è carino, noi leggiamo e scriviamo poesie 
perch® siamo membri della razza umana. E la razza umana ¯ piena di passioneé Medicina, legge, economia, 
ingegneria sono nobili professioni necessarie al nostro sostentamento. Ma la poesia, la bellezza, il 
romanticismo, lôamoreé Sono queste le cose che ci tengono in vita. Citando Walt Witman: òO me, o vita. 
Domande come queste mi perseguitano. Infiniti cortei di infedeli. Citt¨ gremite di stolti. Che võ¯ di 
nuovo in tutto questo? O me, o vitaó. Risposta: che tu sei qui. Che la vita esiste e lõidentit¨. Che il 
potente spettacolo continua e che tu puoi contribuire con un verso.  Che il potente spettacolo continua 
e che tu puoi contribuire con un verso.  Quale sarà il tuo verso?». 

 

I Promessi (E)sp(l)osi (ovvero ñI promessi sposi in 10 minutiò)  

By Alessandra Salvoldi  

«Pensino ora i miei venticinque lettori che impressione dovesse fare sull'animo del poveretto, quello 

che s'è raccontato». (Cap. I  ñI Promessi sposiò - Alessandro Manzoni) 

«Dopo un lungo dibattere e cercare insieme, conclusero che i guai vengono bensì spesso, perché ci si 

è dato cagione; ma che la condotta più cauta e più innocente non basta a tenerli lontani; e che quando 

vengono, o per colpa o senza colpa, la fiducia in Dio li raddolcisce, e li rende utili per una vita migliore. 

Questa conclusione, benché trovata da povera gente, c'è parsa così giusta, che abbiam pensato di 

metterla qui, come il sugo di tutta la storia. La quale, se non v'è dispiaciuta affatto, vogliatene bene a 
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chi l'ha scritta, e anche un pochino a chi l'ha raccomodata. Ma se in vece fossimo riusciti ad annoiarvi, 

credete che non s'è fatto apposta». (Cap. XXXVIII ñI promessi sposiò - Alessandro Manzoni) 

 

Calda domenica di aprile, Lovere pullula di 

ragazze in shorts e uomini in maglietta che sul 

lungo lago passeggiano distrattamente assopiti 

dal tepore o si contendono con sguardo truce 

un parcheggio. Già, il parcheggio della 

domenica pomeriggio: lo spettacolo tragico, la 

storia epica delle molte ñsingolar tenzoniò tra 

due contendenti che si litigano un posto, non 

può che alla fine assumere toni da commedia 

tutta da ridere.  Si prospetta un pomeriggio 

qualsiasi, noioso e tristemente ordinario, se non fosse che cinque grandi attori si affacciano al Crystal 

(rinomato teatro che Lovere, ñborgo pi½ bello dôItalia" - in riva al Lago Sebino - ha conquistato): Graziana 

Borciani, Davide Calabrese, Francesca Folloni, Lorenzo Scuda e Fabio Vignarelli sono pronti ad andare 

in scena con il loro ñOblivion Showò. Questi nomi snocciolati ad uno a uno probabilmente non risvegliano 

molto nella memoria collettiva, ma forse sarebbe doveroso aggiungere regia di Gioele Dix ed ñI promessi 

sposi in 10 minutiò. 

Questo splendido gruppo affiatato, magistralmente diretto dal famoso comico di Zelig (i più lo ricorderanno 

come automobilista inc*****o negli sketch di Zelig, o come interprete di parodie di personaggi famosi nelle 

trasmissioni della Gialappaõs Band), ha fatto ridere tutto il web e si è reso famoso con la parodia 

musicata del capolavoro manzoniano. Da internet sono approdati proprio al grande show comico televisivo 

ed hanno iniziato una tournée teatrale che tocca più o meno tutte le città italiane, sabato 9 e domenica 10 

aprile hanno portato il loro spettacolo proprio al teatro Crystal di Lovere, lasciando la sala gremita a bocca 

aperta. Un'ora e quarantacinque minuti di spettacolo ironico, divertente e per certi versi anche introspettivo 

sulle note delle canzoni che hanno fatto la storia della musica italiana. Da segnalare le stupende parodie 

delle sanguinose opere shakespeariane tutte da ridere, il mix di cantanti diversi e il divertente tributo ai 

Nomadi. Attori splendidi sia sul piano vocale che sul piano mimico ed espressivo. Insomma non 

accontentiamoci di ridere sul web: ridiamo (anche) a teatro! 
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ñHostitalôArte 2011ò: ospitare lôarte in ospedale. Quando lôarte diventa 

terapia  

òLõ artista ¯ un ricettacolo per lõemozioni che vengono da qualsiasi parte: dal cielo, dalla terra, da un 

pezzo di carta, da una forma che passa, da una ragnatela di ragnoó. Pablo Picasso 

 

Immaginatevi una splendida giornata fra arte e 

natura. Anzi ancora meglio: una giornata in cui 

lôarte si fa e si pu¸ ammirare nella natura. 

Immaginate un meraviglioso parco, il parco interno 

dellôOspedale M.O. ñLocatelliò di Piario, pieno di 

opere dôarte realizzate da artisti e persone che 

vogliono esprimere la propria creatività. Il tutto 

organizzato grazie allôimpegno del Centro Diurno 

Disabili òLõippocastanoó. No, non è un sogno: 

questo quanto avverrà sabato 14 maggio 2011: 

arte ñen plein airò dalle 9,30 alle 17,30; arte che 

accompagnerà i visitatori in un posto meraviglioso. 

Un posto che a volte può sembrare diverso, un 

parco che spesso si attraversa magari con 

sentimenti non sempre sereni per giungere 

allôospedale, ma che attraverso il lungo cammino 

dellôarte e delle opere esposte porter¨ i visitatori 

della mostra a dialogare con persone 

diversamente abili e proprio per questo del tutto speciali. Un parco che grazie ad ñHospitalõArteò prender¨ vita 

mediante i dipinti che saranno esposti. Arte quindi come mezzo di dialogo, arte come opportunità di 

partecipazione, arte come strumento di comunicazione. Lôevento, giunto alla terza edizione, sar¨ 

lôoccasione per incontrare i visitatori onde poter dialogare sul mondo della disabilità e, prerogativa della Art 

Therapy (la terapia dellôarte), farlo attraverso lôarte nelle sue pi½ varie espressioni in un luogo apparentemente 

insolito. La terza edizione porterà una grande novità: tra i giovani artisti, graditissimi ospiti due ragazze del 

liceo artistico ñDecio Celeriò di Lovere che sono state ospitate ed hanno dato sfoggio alle loro capacit¨ 

artistiche che umane. ñHostitalôArteò porter¨ quindi la doppia prerogativa di ospitare ñlôarte in ospedaleò (come 

il bel gioco di parole richiama); ospedale che per un giorno non sarà al chiuso di una stanza, ma si sposterà 
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nel parco prospiciente. Lôiniziativa ñHospitalõArteò, ¯ inserita nel programma ñArt Therapyò (Terapia 

dellõArte), terapia che combina ñle tradizionali teorie e tecniche psicoterapeutiche con una comprensione degli 

aspetti psicologici del processo creativo, in particolare le propriet¨ affettiva dei diversi materiali artisticiò (fonte 

Wikipedia). ñLo scopo di arte terapia ï sempre da Wikipedia - è la stesso di qualsiasi altra modalità 

psicoterapeutica: per migliorare o mantenere la salute mentale e il benessere emotivo. Ma mentre alcune delle 

altre terapie espressive utilizzano le arti dello spettacolo a fini espressivi, arte-terapia in genere utilizza il 

disegno, la pittura, la scultura, la fotografia e altre forme di espressione dell'arte visivaò. Arte quindi che da 

sempre esprime sentimenti e ci fa sentire bene. Arte che ci serve per abbattere i muri (come la 

fotocomposizione della brochure vuole mostrare), dipinti che servono per abbattere tutti i muri come quelli 

dellôindifferenza e della paura. Come accadr¨ anche nella terza edizione di ñHospitalôArteò, arte che permetter¨ 

a tutti di esprimersi, di comunicare e, perch® no, di stare bene insieme. Lôevento ¯ stato reso possibile grazie 

al patrocinio di: Azienda Ospedaliera Bolognini di Seriate, Gruppo Clown ñil Sorrisoliò, la cooperativa sociale 

ñSottosopraò, club Mat (Museo Arte e Tempo) Kids. Spazio quindi alla creatività e fantasia: accorrete 

numerosi. Come sempre vi lasciamo con un brano: The Art of Love (ovvero l'arte di amare) di Sandra 

(Michael Cretu feat Björk). 

The Art of Love ð Sandra (Sandra Cretu feat Björk) 

 

Please be patient 

Listen 

Don´t feel ashamed 

Love - fear - torture 

But inside 

The child is still the same 

I feel so far from you 

But I always think of you 

Ten - twenty - thirty times - forever 

 

That´s the art of love 

(the art of love) 

The art of love 

(love) 

That´s the art of love 

(the art of love) 

Lõarte di amare - Sandra (Sandra Cretu feat Björk) 

 

Per favore siate pazienti 

Ascoltare 

Non vergognatevi 

Amore - la paura - la tortura 

Ma dentro 

Il bambino è sempre la stesso 

Mi sento così lontano da te 

Ma io penso sempre a te 

Dieci ð venti ð trenta volte - per sempre 

 

Questa è l'arte di amare 

(L'arte di amare) 

L'arte di amare 

(amore) 

Questa è l'arte di amare 

(L'arte di amare) 
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The art of love 

 

Words of the Shaman 

Were always by my side 

Pride - truth - power 

Let them all go by 

Everytime we fight 

I look into your eyes 

Ten - twenty - thirty times - forever 

 

That´s the art of love 

The art of love 

The art of love 

The art of love 

(love) 

 

Emportes moi 

Ici, aileur 

Ecoutes mon coeur 

 

That´s the art of love (the art of love) 

The art of love 

 

That´s the art of love 

L'arte di amare 

 

Le parole dello Sciamano 

Sono stati sempre al mio fianco 

Orgoglio - verità - Potenza 

Lasciateli andare tutti da 

Ogni volta che la lotta 

Io guardo negli occhi 

Dieci - venti - trenta  volte - per sempre 

 

Questa è l'arte di amare 

L'arte di amare 

L'arte di amare 

L'arte di amare 

(amore) 

 

Portami 

qui, altrove 

Ascolta il mio cuore 

 

Questa è l'arte dell'amore (l'arte di amare) 

L'arte di amare 

 

Questa è l'arte di amare 

 

AVipS coming soon (gli spot sulla donazione di sangue con i 

Vip)  

«Avevano la strana sensazione che se lo cerchi 

scoprirai che lôamore davvero ¯ dappertutto. Credevano 

che si può mettere in circolo il proprio amore. 

Credevano che se davvero ci credi i sogni possono 
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divenire realtà. E come per incanto un bel giorno,  i sogni veramente sono diventati realt¨è. Da unôidea 

fortemente voluta da Niki (ideatore e cameraman), da Gigi (cameraman) e dal ñBannedò (tutti del Crazy Team) 

e dal fantastico Carlo Pistarino, cooming soon i nuovi spot sulla donazione di sangue. Il Crazy Team 

presenta AVipS, gli spot sulla donazione di sangue fatta dai Vip. Direttamente dal Saturday Night Live 

from Milano: Carlo Pistarino, Tommy Vee, Marzio Rossi, Pierluigi Oddi e Gigi Garretta nei nuovi spot 

Avis Villa dõOgna. Presto suoi vostri schermié E niente sar¨ come prima. Questo è il Wonderful World 

(come nel brano di Sam Cooke)...Ma adesso basta parole: spazio al trailer dei nuovi spot.  

Il Crazy Team Avis Villa d'Ogna è stato ospite quindi del 

Saturday NIght Live from Milano e grazie al buon cuore del 

fantastico Carlo Pistarino, sono nati degli spot eccezionali 

che promuovono la cultura della donazione di sangue. Carlo 

Pistarino, oltre ad aver mostrato unõumanit¨ non comune 

unita ad unõumilt¨ che solo poche persone hanno, si ¯ 

subito reso disponibile in prima persona per diffondere la 

cultura della donazione: uno spot toccante di cui non 

vogliamo anticiparvi nulla, ma che presto potrete vedere 

su youtube (e quindi sui vostri schermi ma anche sul 

vostro cellulare o smartphone). Carlo, dopo la registrazione 

del suo spot, ha invitato alcuni amici della trasmissione a 

promuovere la donazione di sangue. Ne è uscito qualcosa di 

meraviglioso. Si è passato dal sogno di Tommy Vee che ha 

promosso la donazione tramite òla musica nel sangueó a  Pierluigi Oddi che ha invitato tutti a òmettere 

in circolo il proprio amoreó (come nel brano òMetti in circolo il tuo amoreó di Lagabue) e a donare il 

sangue. Il sogno è continuato con Marzio Rossi, autore del Saturday Night Live from Milano nonché 

comico anche di òColoradoó, che ha invitato tutti, anche in dialetto veneto, a donare sangue e a 

salvare in concreto una vita con un semplice, ma fondamentale, gesto. Last but not least, Gigi Garretta 

si è prestato ad un divertentissimo sketch sulla donazione di sangue improvvisandosi conduttore di 

un Tg che equivoca un poõ su Avis. Spot tutto da ridere: dallõequivoco ¯ nato un esilarante sketch. Ma 

ci fermiamo qui. Il resto lo vedrete prossimamente. Lasciateci solo aggiungere che il Crazy Team Avis Villa 

esprime la sua più sentita riconoscenza a Carlo Pistarino grazie al quale è stato possibile realizzare il 

nostro sogno di poter diffondere la cultura della donazione di sangue tramite la voce di persone 

famose che quindi hanno un grande impatto mediatico (grazie di cuore Carlo: la tua umiltà è stato il 

concretizzarsi del nostro sogno) e che ci ha permesso di òentrareó negli studi di via Mambretti a 

Milano. Ringraziamo di cuore Tommy Vee (lo diciamo per le nostre lettrici: sì, dal vivo è bello - e simpatico - 
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come in video. E se lo diciamo noi che amiamo Angelina Jolie potete crederci) che ha accettato di diffondere 

la cultura della donazione parlando ai giovani e facendolo citando lôamata musica. Grazie di cuore a Pierluigi 

Oddi (semplicemente fantastico) che subito ha accettato di condividere il nostro sogno. Grazie a Marzio 

Rossi a cui è bastato un solo cenno di una brano musicale per inventarsi uno sketch che ci ha lasciato 

semplicemente a bocca aperta (semplicemente meraviglioso). Grazie a Gigi Garretta, perché da una battuta 

parlando di Avis, ha saputo fare uno spot divertentissimo. Grazie anche a chi ci ha gentilmente ospitati 

nello studio ed ha avuto la pazienza di ritardare le prove della trasmissione per permettere al Crazy 

Team di registrare gli spot. Grazie allõaddetta stampa di Carlo che ci ha accolto con gentilezza e che ci 

ha fatto sentire in un ambiente famigliare. Ma per ora ci fermiamo. Coming soon direttamente dal 

Saturday Nightr Live from Milano, AVipS i nuovi spot sulla donazione di sangue by Avis Villa dõOgna.    

 

AVips trailer old style (spot avis in vecchio stile con i vip)  

«Si fanno chiamare "Crazy team" e in effetti lo sono.» Bergamonews - 18 maggio 2011 

 

«Grazie per le belle parole che mi avete dedicato. Ma soprattutto GRAZIE a tutti i Volontari che 

rendono viva questa importante Associazione!» Carlo Pistrarino venerdì 13 maggio 2011 alle ore 12.58 

su Facebook in merito alla registrazione degli spot AVipS (gli spot Avis Villa dôOgna) 

«Articolo molto bello e soprattutto sono contento del riconoscimento che viene fatto a voi!» Carlo 

Pistrarino mercoled³ 18 maggio 2011 alle ore 13.01 su Facebook in merito allôarticolo di Bergamonews su 

AVipS (gli spot Avis Villa dôOgna) 

 

ñMi ¯ venuto in mente di montare 

così il video, mentre stavo 

tornando in macchina ed ho 

ascoltato sul cd questo branoò. Il 

brano ¯ ñVe beõ (Se proprio te lo 

devo dire)ò di Vasco Rossi. Un 

brano che fa parte del cd (anche 

se allôepoca non côerano ancora i 

cd ma côerano gli album e i dischi) 

http://www.pierluigioddi.com/Oddi/PierluigiOddi.html
http://www.pierluigioddi.com/Oddi/PierluigiOddi.html
http://www.avisvilladogna.it/Marzio%20Rossi
http://www.avisvilladogna.it/Marzio%20Rossi
http://it.wikipedia.org/wiki/Amici_%28prima_edizione,_fase_iniziale%29
http://www.avisvilladogna.it/avips-trailer-old-style-spot-avis-in-vecchio-stile-con-i-vip.html
http://www.bergamonews.it/provincia/articolo.php?id=42164
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Pistarino
http://www.youtube.com/watch?v=uCkHRYeH2qk&feature=relmfu
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Pistarino
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Pistarino
http://www.bergamonews.it/provincia/articolo.php?id=42164
http://www.youtube.com/watch?v=uCkHRYeH2qk&feature=relmfu
http://www.youtube.com/watch?v=FCxlQEIkpr0
http://www.youtube.com/watch?v=FCxlQEIkpr0
http://it.wikipedia.org/wiki/Vasco_Rossi


ñNon siamo mica gli Americaniò e il brano diceva ñche loro possono sparare agli indianiò. Anno 1979, lo 

stesso album che lanciò Vasco con il brano ñAlbachiaraò. Anni ô70, come la ñFord Taunus TC1ò (Ford che 

era prodotta in nella filiale europea in Germania ï modello simile alle Ford americane, immancabili presenza 

dei film i telefilm anni 70) che ¯ in copertina sul cd di òVivere o nienteódi Vasco pubblicato nel 2011. Che 

ci volete fare, le idee sono come òle canzoni sono come i fiori nascono da sole son come i sogni e a 

noi non resta che scriverle in fretta perch® poi svaniscono e non si ricordano pi½ó ("Una canzone per 

te" di Vasco). Un brano che subito ci ha richiamato lôAmerica anni ô30. America che la t-shirt di Tommy Vee 

indossata nello spot avis ci richiama con uno stemma della bandiera stelle e strisce e la scritta Hollywood. Un 

poco illuminato localino jazz, palco e tavolini tondi e sedie, una cantante meravigliosa che ci incanta come un 

coro delle sirene di Ulisse con la sua meravigliosa voce e con buona musica, le armonie degli strumenti a fiato 

che riempiono ci¸ che il fumo delle sigarette offusca un poô. E, perch® no, magari un solo di un trombone a tiro 

suonato in modo seducente e romantico. 

Come Crazy Team ci siamo chiesti: 

come sarebbe il trailer degli spot avis 

Villa dôOgna in questo ambiente? Lo 

abbiamo provato ad immaginare. 

Tarda domenica pomeriggio, uno del 

Crazy Team aveva in mano un 

trombone (che suona decisamente 

peggio del romantico trombone del 

brano, anzi a dire la verità che tenta di 

suonareé) quando un sms di Niki annunciava: «Tra dieci minuti su YouTube il nuovo trailer degli spot 

Avis.  Ecco òAVips trailer old styleóè. Subito abbiamo pensato alle immagini del monitor lcd della 

telecamera di Gigi (che ha fatto da telecamera fissa), al display di quella di Niki (seconda camera per 

backstage nonché montatore dei video trailer e degli spot), display tecnologici e dai colori brillanti. No, ci 

sembrava che le immagini registrate al Saturday Night Live from Milano fossero molto moderne, 

tecnologiche, tutto fuorch® ñoldò. E in effetti tecnologiche lo sono. Ma sar¨ stata la giornata indimenticabile 

trascorsa con Carlo Pistarino, Tommy Vee, Pierluigi Oddi, Marzio Rossi e Gigi Garretta, sarà stato il 

realizzarsi di un sogno, sar¨ stato il branoé Insomma ecco che un video si trasforma in una pellicola da film 

romantico-comico ï con divertenti fuori onda - America (come la T-shirt indossata da Tommy Vee il giorno 

della registrazione) anni ô30. Tornati a casa, non abbiamo fatto in tempo ad aprire la porta che subito eravamo 

attaccati al computer (anche se la voglia di cercare una connessione durante la strada del ritorno è stata forte) 

e subito su YouTube allôaccount ñAvisvilladognaò.  
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Godetevi quindi ñAvips trailer old 

styleò, immagini di Gigi e montaggio di 

Niki. Aspettando i nuovi spot Avis Villa 

dôOgnaé Ma prima il Crazy Team 

desidera ringraziare di cuore 

Bergamonews, il quotidiano on-line 

di Bergamo e provincia, per il 

bellissimo articolo che ha concesso 

al trailer e ai futuri nuovi spot, nonché per le gentili parole che ci ha dedicato. Che direé Abbiamo 

realizzato un sogno (quello di far partecipe la donazione di sangue a persone che possano fare da testimonial 

e che lo hanno fatto in modo gratuito e volontario e che dopo averlo fatto ci hanno ringraziato per lôesperienza) 

e grazie a Bergamonews un secondo sogno ci è stato regalato.  «Si fanno chiamare "Crazy team" e in 

effetti lo sono. I ragazzi dell'Avis di Villa d'Ogna compongono una "pazza squadra" che puntualmente 

sforna novità utili a promuovere al meglio la donazione del sangue»: musica per le nostre orecchie. 

Parole belle quanto il solo di trombone del brano, belle quanto il cuore grande mostrato da Carlo Pistarino, 

Tommy Vee, Pierluigi Oddi, Marzio Rossi e Gigi Garretta. 

Parole belle (quasi  ) come Angelina 

Jolie sulla ñCroisetteò al festival di 

Cannes 2011 (scusateci ma meglio di 

Angelina non cô¯ nulla). Ci conoscete: 

Angelina è Jolie (alla francese ovvero 

bella, carina eé ci fermiamo perch® 

altrimenti non finiamo più), così come 

Team siamo Crazy: non ci smentiamo 

mai. E visto che non ci smentiamo non ci 

smentiamo fino in fondo. Abbiamo parlato di un localino jazz, eccovi due localini dove avremmo voluto essere. 

Il primo quello del film ñBella, bionda... e dice sempre sìò (The Marrying Man, film 1991. Sì, ammettiamo che 

la traduzione dallôinglese allôitaliano non ¯ stata proprio fedeleé) con una splendida Kim Basinger (i più la 

ricordaranno per il film "9 settimane e ½") che interpreta il brano ñLet's Do It (Let's Fall In Love)òdi Ella 

Fitzgerald. Il secondo localino jazz in cui avremmo voluto essere ¯ quello del film ñThe Maskò del 1994 dove 

una splendida, e ai tempi agli esordi, Cameron Diaz interpretava lo splendido brano "Gee Baby, Ain't I Good 

To You?" (brano scritto nel 1929 da Andy Razaf e da  Don Redman, ed interpretato da Nat King Cole) 

davanti ad un Jim Carrey (una curiosità che potete leggere anche su Wikipedia: Jim partecipò al casting del 
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Saturday Night LIve americano per la stagione 1980-1981 ma non fu preso) per niente indifferente. E non solo 

lui... Auhhhhhhhhh. 

 

Assemblea Avis Nazionale 2011. Da Bergamo emerge che Avis ha 
una òbuona saluteó  

Eô stata sicuramente lôoccasione per poter analizzare lo ñstato 
di saluteò dellõAvis Nazionale la settantacinquesima 
assemblea svoltasi dal 20 al 22 maggio 2011 a Bergamo. E 
quando si parla di avis, lo stato di salute non diventa solo un 
modo di dire: da sempre l'associazione si occupa di 
promuovere la donazione di sangue e di non far mancare 
proprio il sangue la dove vi è bisogno. Dai numerosi incontri 
tematici tenuti, è emerso che Avis Nazionale è in crescita. 
Come testimoniano i dati al 31 dicembre 2010, presentati 
durante lôassemblea di Bergamo, sono circa 1.229.000 i soci 
(in crescita del 2,8% rispetto al 2009),  1.190.000 sono i 

donatori (in crescita del +3,1% sempre rispetto al 2009), e le donazioni si attestano a quota 2.069.650 (una 
crescita del + 2,9%, in relazione al 2009). «Un risultato incredibile non solo per l'Italia, ma per l'intero contesto 
europeo ï ̄  stato lôemozionato commento ai dati emersi di Vincenzo Saturni, Presidente di AVIS Nazionale. 
Dati che confermano la forza del volontariato associatoè. Il Presidente Saturni ha colto lôoccasione 
dellôassemblea per far presente che il Ministero della Salute çha accolto positivamente la richiesta di AVIS e 
delle altre Associazioni di ospitare la Giornata Mondiale del Donatore di Sangue 2013 e di favorirne, pertanto, 
la candidaturaè. Lôassemblea ¯ stata inoltre l'opportunit¨ per presentare i dati in merito alle varie avis dislocate 
sul territorio. A livello regionale, tra i dati, è emerso come la Lombardia abbia superato il tetto delle 500.000 
sacche (509.054), la Sicilia ha superato le 100.000 unità di sangue (104.970) e il raggiungimento del 
traguardo delle 80.000 sangue donate in Campania (80.245). 

 
Le sedi Avis sono sul territorio nazionale sono 3.336 (tra le 21 regionali o equiparate, 122 provinciali e 3.193 
comunali), alle quali si aggiungono le 22 sedi operative in Svizzera.  

 
Il 2011, anno in cui ricorre lôanno europeo del volontariato e 150Á Anniversario dell'Unit¨ d'Italia, ¯ anno 
importante: «Un anno in cui non si può e non si deve dimenticare lo spirito di unitarietà ï come afferma infine il 
presidente Saturni - e condivisione alla base dei principi che regolano la sua costituzione». «Più sangue, più 
vitaè dunque ¯ quello che ¯ emerso dallôassemblea, come lo slogan della giornata mondiale del donatore di 
sangue che ci celebrerà il 14 giugno 2011.  E visto che si parlava di salute, ovvero di ñHealthò, che fa rima con 
"Heart" (cuore) come quello di Avis, vi lasciamo come nostra consuetudine ad un brano: "Here's A 
Health"  (qui la salute) di Cara Dillon. 

Ridi ôN ôDonando 2011: quando la donazione (di sangue, di midollo 
osseo e di organi) si racconta ridendo  

òMeglio dire una cosa seria sorridendo che una stupidata seriamenteó Motto del Crazy Team Avis Villa 
 
"Le pubblicità di carattere moralista, che creano ansia o apprensione, non fanno presa sul cittadino. 
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Creano distanza. Ci vuole invece una campagna che faccia leva sul bello, presentando in modo 
simpatico e accattivante un gesto come la donazione di sangue che rimane pur sempre un dovere 
civile. Spot radio televisivi di Avis e scelta dei testimonial sono andati proprio nella direzione di 
svecchiare il messaggio Avis e rilanciarlo in chiave meno ansiosa". Paolo Guglielmoni,  Direttore creativo 
di Leo Burnett, in merito alle campagne sociali alla presentazione di ñTuttidovremmofarloò in un incontro con 
studenti universitari 

 

Parlare di donazione ridendo? Uacciu, uacciu: prego parta il trenino e vai di ñDisco Sambaò. Come, dobbiamo 
aspettare? Ancora una domanda? Eh va beh, aspettiamo a far partire la musica solo perché ce lo chiedete, 
basta che poi ci lasciate andare a ballare e a fare il trenino. Cosa ne pensiamo se si parla di donazione di 
sangue, di donazione di midollo osseo e di donazione di organi tutti uniti insieme? Fantastico, tutti 
insieme (appassionatamente), le ò3Aó - Avis-Admo-Aido - di cui abbiamo già detto (e scritto. Con 
evidente malumore del ñBreveheartò che andava a riferire di nascosto che sul nostro sito si parla di donazione 
di sangue, di donazione di midollo osseo e di donazione di organi Ma lasciamo il ñBraveheartò andare a 
riferire: che ci volete fare, ognuno si diverte come pu¸é). Noi, come Crazy Team (tutto), ci godiamo le ò3A: 
Avis-Admo e Aido. Le ñtre Aò come le tre cene che abbiamo vinto in compagnia di Angelina (très) Jolie 
(Yahoo!).  In effetti côera una seconda opzione in merito alle ñtre aò: una cena con Angelina (tr¯s) Jolie, 
una  con Alena Seredova e una con Aida Yéspica. Ma abbiamo preferito la busta uno. Per Angelina giriamo 
anche la ruota, compriamo la vocale e giochiamo il jolly. E se proprio dobbiamo gridiamo anche: ñCento, 
cento, centoò sperando che sia lôñAngelina giustaò. Oramai ci conoscete e conoscete il nostro perenne 
spirito goliardico. Ci fa immenso piacere inserire unõiniziativa in cui la donazione viene presentata s³ 
come un gesto di gran cuore, ma che viene mostrata con un sorriso sulle labbra. Quando ci hanno detto 
di questa iniziativa, abbiamo subito detto che ci piaceva lôidea e ci siamo fermati a parlare con Carmen 
Pugliese referente Admo Val Seriana e Val di Scalve, facendoci offrire un caff¯. Caff¯ che non devôessere 
invece molto piaciuto a chi ci aspettava in macchina a cui avevamo detto ñArriviamo subitoò. Come, se non vi 
diciamo a cosa ci stiamo riferendo non potete capire? Beh avete ragioneé rimediamo subito, e visto che ci 
aspetta il trenino siamo telegrafici.  

Ridi ôN ôDonando, giovedì 26 maggio 2011 al Palacreberg di Bergamo. Protagonisti della serata Omar 
Fantini, meglio conosciuto come Nonno Anselmo, e Paolo Casiraghi, alias Suor Nausica, comici 
di  Colorado Cafè in onda su Italia 1. Graditi ospiti della serata la compagnia teatrale Liberi Di Physical 
Theatre, nonché la cover band di Verona, Poveri di Sodio. Serata voluta dagli Ospedali Riuniti di 
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Bergamo con la collaborazione delle associazioni AIDO, ADMO, AVIS, Amici del Trapianto di Fegato e 
Amici della Pediatria. 

Bene, abbiamo detto tutto, tutte le info ci sono, per cui abbiamo finito e scappiamo a ballare il ñDisco Sambaò. 
Ma aspettate. Come? Sullôauto ci sono ancora le persone che stanno aspettando e sono proprio arrabbiate? 
Cavoloé Va beh, non abbiamo più così fretta. Anzi ci prendiamo un secondo caffè (cercando una seconda 
uscita).  
 
Cosa stavamo dicendo? Aspettate il secondo caff¯ ¯ arrivato. Ah, s³: ñRidi ôN ôDonandoò. Una serata in cui i 
protagonisti saranno il divertimento e la donazione di organi e tessuti, di midollo osseo e di sangue. 
Lõidea di òRidi ôN ôDonandoó, nasce proprio dai due noti comici Omar Fantini e Paolo Casiraghi come 
variante di òRidi ôN ôBergamoó volta alla promozione della cultura della donazione.  Lõevento, 
organizzato da òSmile and the Cityó, ¯ stato fortemente voluto dagli Ospedali Riuniti di Bergamo che 
hanno deciso di aderire alle Giornate Nazionali della donazione degli organi, promosse anche 
questõanno dal Centro Nazionale Trapianti del Ministero della Salute. Oltre ai due noti comici di 
Colorado Caf® sul palco anche i òLiberi Di Physical Theatreó, compagnia composta da tre ginnasti che 
hanno che si esibiscono in strabilianti evoluzioni artistiche e atletiche in un mix di danza e recitazione 
in uno spettacolo mozzafiato.  La musica ¯ affidata ai òPoveri di Sodioó, cover band di Verona che 
propone un divertente revival delle pi½ famose sigle dei cartoni animati e dei telefilm degli anni õ80.  
 
Come sono sempre in macchina ad aspettare e sono sempre pi½ arrabbiate? Ci stanno distruggendo lôauto? 
Qui ci vuole un altro caff¯é 

Special guest, - come dicono i public relations, ovvero ospite speciale - della serata un noto nome la 
cui identità è stretta nel più assoluto riserbo. Sketch comici quindi, evoluzioni atletiche unite a 
recitazione, una rivisitazione delle sigle dei telefilm e cartoni animati che hanno segnato lõinfanzia di 
molti ð e che colpiscono anche i più giovani che conoscono questi brani per via delle interminabili 

repliche ð in un crescendo tra divertimento, 
molti sorrisi che non mancheranno, musica e 
buon cuore. Ma non solo, tutti insieme, come 
amici: Ospedali Riuniti di Bergamo a fianco di 
importanti associazioni che promuovono in 
vari ambiti la donazione quali AIDO, ADMO, 
AVIS, Amici del Trapianto di Fegato e Amici 
della Pediatria. Lõingresso prevede un 
contributo di 10 euro: il ricavato, coperte le 
doverose spese dellõevento, sar¨ devoluto alle 
associazioni coinvolte. 

Le persone che ci aspettavano in macchia se ne 
sono andate? Bene. Ma aspettate: bene mica 

tanto. Male: ci hanno distrutto la macchinaé E come se non bastasse il ñBraveheartò sta correndo a riferire 
quello che inseriamo sul sito. Nulla di nuovo, che ci volete fare, dietro ogni ñBraveheartò (che va a riportare) 
cô¯ sempre qualcuno disposto ad ascoltare quello che ha da dire. Come detto ognuno si diverte come 
pu¸é  Se il ñBraveheartò ci avvisava prima gli avremmo fatto risparmiare tante fatiche: sul sito cô¯ scritto per 
cui basta semplicemente leggere quello che abbiamo da sempre espresso (e, a quanto pare, anche ñRidi óN 
óDonandoò va nella direzione che si ¯ sempre espressa).  

Il Crazy Team si accontenta di un altro caffè, magari mettendosi già in cammino per  non arrivare tardi alla 
serata visto che lôauto ñnon cô¯, ¯ andata via, lôauto non ¯ pi½ cosa miaò un poô come ñLaura non c'èò 
del  brano di Nek. Unô(in)gloriosa fine dopo un lunga e onorata carriera. Non ci rimane che avviarci verso 
lôuscita. Ma aspettate, le persone che hanno aspettato, lo hanno fatto ñancora un poôò? Ma che ñgentiliò, ma 
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